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I GRUPPO 


L'AUTOMAZION 


Il problema relativo alla 
automazione sta facendosi 
sentire, sensibile anche in 
Italia; ed è ovvio, poichè 
non è possibile estraniarsi 
da simile processo evolutivo 
che ha causali e ripercussio- 
ni nei campi più vasti ed 
importanti: dall’economico 
al sociale, dal finanziario al 
tecnico, dal commerciale al- 
lo strutturale. 

Il punto focale consiste, 
comunque, nel cercare di at- 
tuare l'automazione gra- 
duandone i successivi asse- 
stamenti nella produzione e 
nel lavoro, in modo da im- 
bpedire che un potente fatto- 
Te di progresso divenga in- 
vece causa, anche solo tem- 
poranea, di perturbamenti e 
di crisi. 

Tutto sta nel fronteggiare 
tempestivamente il proble- 
ma di accompagnare, rego- 
lare e controllare il processo 
applicativo; e v'è chi affer- 
ma addirittura che occorre- 
tanno mon meno di una 
trentina d’anni, cioè una in- 
tera generazione, prima che 
sì sviluppi appieno la nuova 
Yivoluzione industriale, Le 
crisi improvvise e sconvol- 
genti del sistema sarebbero 
perciò da escludere; e più 
che del timore di una, disoc- 
cupazione si deve parlare 
della necessità di comincia- 
re sin d'ora a provvedere i 
lavoratori di un'alta capaci- 
tà tecnica, di una vera spe- 
cializzazione per costruire, 
guidare e sorvegliare le mac- 
chine dell’automazione. Le 
muove tecniche sono, natu- 
ralmente, molto elaborate, 
molto scientifiche e, quindi, 
richiedono una manodopera 
sapiente ed abile, capace 
di continui adattamenti in 
funzione delle nuove scoper- 
te, ancora in pieno sviluppo 
e più che mai tese in uno 
sforzo permanente nel cam- 
po della ricerca. 

L'automazione richiede 
“una superqualificazione: le 
cure da dedicare ai robots ed 
ll loro controllo esigono da 
parte degli addetti grande 
competenza ‘e responsabili- 


‘tà; d’altra parte, coloro, che 


varano i piani di introduzio- 
me dei robois stessi nelle 
fabbriche devono avere una 
ampia e chiara visione pa- 
noramica dei fenomeni eco- 
nomici e finanziari di pro- 
duzione, di mercato, di lavo- 
ro e di consumo che si pos- 
sono verificare, 

Im parole povere: lo svi- 
luppo dell'automazione por- 
ta in se stesso gli elementi 
spontanei di riequilibrio, in 
quanto la, diffusione dei 
nuovi metodi e dei muovi 
mezzi meccanici non potrà 
che essere graduale, per 
tempi più o meno lunghi; e 
nelle varie fasi del suo svol- 
gimento si potrà approfitta- 
Te delle curve cicliche di ral- 
lentamento per. studiare la 
‘migliore applicazione dei 
mezzi atti ad attutire e limi- 
tare ogni eventuale sfavore- 
Vole conseguenza. 

Frattanto, lo stesso incre- 
mento della produzione, la 
stessa espansione economi- 
ca, accrescendo la domanda 
di beni e di servizi finirà col 
creare lavoro per tutti, per- 
mettendo così alle fabbriche 
che sono impegnate nella 
costruzione delle macchine 
automatiche di riassorbire la 
manodopera sovrabbondan- 
te nelle industrie che hanno, 
‘adottato l'automazione. 

ves 

Già oggi non mancano an- 
che da noi esempi di diversi 
gradi d’automazione; ma 
necessita affrontare seria- 
mente gli studi ad essi ine- 
renti e prepararci alla loro 
pratica applicazione indu- 
striale su grande scala; so- 
prattutto in considerazione 
del fatto che ormai paesì co- 
me gli U.S.A. e l'URSS. 
stanno già rapidamente af- 
fermandosi su questa via. 

Per questo è stata costi- 
tuita a Milano V’AN.IP.LA. 
(Associazione Nazionale Ita- 
liana per l'Automazione) al- 
la presidenza della quale è 
stato chiamato l'ing. Carlo 
Rossi, direttore lell'Ente 
Nazionale per l’Unificazione 
Industriale (U.N.I.) 

La muova associazione si 
propone di riunire gli inte- 
ressati all’automazione met- 
tendo a loro disposizione 
una documentazione quanto 
più larga ed aggiornata pos- 
sibile, in uno ad organi spe- 
cializzati di divulgazione e 
sedi adatte di studi e di di- 
scussioni. 

Frattanto i problemi della 
automazione ed il tema del- 
le conseguenze sociali della 
automazione saranno ogget- 
to di relazione al congresso 
internazionale di studio che 
si svolgerà a Milano, presso 

Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnica, dal- 
l'8 al 13 aprile, indetto dal 
Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche in collaborazione con 
il Comitato Nazionale per la 


Produttività e con la, parte 
cipazione di 18 Paesi. Si yuo- 
le. così. giungere, ad: una 
chiarificazione (dei problemi 
connessi all’attuazione della 
automazione’ nei' vari setto- 
ri industriali ed organizzati. 
Vi e riunire una documenta 
zione larga ed aggiornata 
per partecipare concreta- 
mente al successivo Sympo- 
slum Internazionale che 
verrà indetto nel corrente 
anno dall’O.E.C.E. 


ss 


Ma, in definitiva, cos'è la 
automazione? Un po’ di con- 
fusione, d'idee inizialmente 
c'è stata tra automatizzazio- 
ne ed automazione, Ormai 
però è chiaro che «la prima 
indica semplicemente un co- 
stante perfezionamento nei 
processi di meccanizzazione 
e di lavorazioni automati- 
che; la seconda, invece, 
compie operazioni di con- 
trollo di registrazione mne- 
monica, di comandi e di ret- 
tifiche, ed è in grado di per- 
seguire la completa e radi- 
cale autonomia non soltan- 
to di una parte della produ- 
zione, ma di un intero ciclo 
produttivo e addirittura di 
‘una impresa». 

Pertanto, l'automazione sì 
propone di studiare il coor- 
dinato impiego delle macchi- 
ne che comandano e guida- 
no il lavoro delle altre mac- 
‘chine mediante dispositivi 
di regolazione automatica 
derivanti dallo sviluppo del- 
l'elettronica e della ciberne- 
tica. Ed è stato proprio in 
dipendenza degli stimoli im- 
pressi dalle necessità di 
guerra che, visti e considera- 
ti i servizi resi dall’elettro- 
nica ai mezzi bellici, si è poi 
pensato di applicare ì nuovi 
sistemi automatici di con- 
trollo ai procedimenti indu- 
striali. Nel campo dei calco- 
li, dei controlli, dei comandi 
Viene. così a sostituirsi al 
cervello umano, una funzio-: 
nalità meccanica, più veloce, 
capace di una maggiore 
prontezza nella risoluzione 
dei calcoli. 

Difatti, se c'è un difetto 
in queste macchine automa- 
tiche è per eccesso: non è 
un bisticcio di parole, per- 
chè è un fatto provato che 
esse sono in pratica eccessi- 
vamente veloci. 

La straordinaria, prontezza 
dei calcolatori elettronici non 
può attualmente essere sfrut- 
tata in pieno a causa del 
ritmo più lento delle mac- 
chine normali alle quali ven- 
gono poi di norma applicati 
ì risultati dei calcoli suddet- 
ti: basta pensare che si pos- 
sono moltiplicare numeri di 
oltre dieci cifre in pochi mi- 
lionesimi di secondo e fare 
in un giorno il lavoro che un 
ottimo contabile potrebbe 
svolgere in nove anni; inol- 
tre il calcolatore elettronico 
mon si esaurisce una volta 
svolti i compiti affidatigli, in 
quanto esso «incasella» nella 
propria memoria i dati, le 
istruzioni e le notizie avute 
e registrate su nastri ma- 
gnetici, tenendosi pertanto 
pronto ad usufruirne secon- 
do richiesto. 

Dalla stampa tecnica e di 
informazione di ogni dove si 
rilevano i progressi dell’im- 
piego dell'automazione in A- 
merica, soprattutto nei set- 
tori dell'automobile e della 
chimica: tralasciando la 
Russia, della quale non si 
sa molto ma che tuttavia 
‘possiamo ritenere abbia an- 
ch’essa in corso studi ad al- 
to livello in materia, si dà 
per certo che oltre ìl 7 per 
cento dell'industria ameri- 
cana è già «elettronicamen- 
te automizzata», 

In conclusione, tutto il 
mondo se ne interessa, per- 
chè l’avvento delle macchine 
automatiche o, se vogliamo 
chiamarle con una punta di 
fantasia avveniristica, dei 
robots; si presenta ormai co- 
me fatto positivo e certo, co- 
me una realtà del giorno. 


Alfio Titta 
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GIORNALE DI TRIESTE 
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OGGI INIZIA. 1 LAVORI IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL P.C. 


RIUNIONE IN GASA DI TOGLIATTI 
CON L'INTERVENTO DEI «FEDELISSIMI 


Per Ia prima volta il leader comunista è ricorso a una tale consultazione 
allo scopo di stabilire la sua linea di condotta = La preparazione elettorale 


Roma, 2 

La fine della Preve vacanza 
di Pasqua segna l'inizio della 
campagna elettorale per le «am- 
ministrative» di maggio, che sa- 
tà aperta in grande stile dome. 
nica. prossima dalla D.C. con 
una ondata di comizi in tutta 
Italia che, cominciarido ‘da 
mercoledì sumenteranno di rit- 
mo e di intensità per soncluder- 
si lunedì prossimo, Saranno ol 
tre diecimila gli oratori del par- 
tito — e în prima linea tutti 
i parlamentari, i mumbri della 
direzione e i dirigenti delle or- 
‘ganizzazioni periferiche — che 
prenderanno ia parola, 5 tutti 

lanno un tema fisso, si può di- 
re, da sviluppare: l'illustrazio- 
ne all'opinione pubblica del si- 
gnificato politico delle vicende 
cui ha datoorigine dl congresso 
di Mosca, 

Naturalmente, i risultati cui 
perverrà. il consiglio nazionale 
del P.Gj che inizia i suoi lavori 
domani (con un paio di giorni 
d'anticipo sulla data preceden- 
temente stabilita), forniranno 
alla D.C, e agli altri partiti del 
centro ‘e/della. destra che stan- 
no affilando le armi per la bat- 
taglia elettorale, ulteriori. ele- 
menti di valutazione della si 
tuazione. 

Ad ogni modo, è evidente che 
i lavori dell'organo comunista 
Non costituiscono avvenimento 
destinato a riservaroi delle sor- 
prese, anche se dal giorno del- 
la sconfessione di Stalin e del- 
l'avvento del nuovo corso della 
‘politica sovietica pensa che 
nelle file del comunismo nostra- 
no non regni un accordo per- 
feto e ci si attendono invano 
levate di scudi chiare e des- 
nitive. 

I lavori — queste sono le 
previsioni che. generalmente 
fanno i circoli politici più vi- 
cinî al centro e alla destra — 
si svolgeranno sotto il segno 
del più ortodosso coriformismo, 
seguendo praticamente la par 
tola d'ordine data dal docu- 
mento ufficiale emanato dalla 
direzione di via delle Botte 
ghe Oscure, I pochi fermenti 
registratisi negli scorsi giorni 
Sembrano avere perso” ormai 
ogni vigore ed ogni contenuto, 
specialmente dopo il deciso în 
tervento di Togliatti, al quale 
ha riportato Terracini alla li- 
nea dell'ortodossia di partito, 
è cioè, più precisamente, alla 
linea dell'ortodossia di Mosca. 

Togliatti, comunque, specie 
dopo le numerose domande che 
gli vennero poste in seno al 
gruppo dei deputati comunisti, 
non avrà un terreno molto fa- 
cile per impostare la sua rela- 
zione al consiglio nazionale. 
Non è, infatti, sfuggito a nes- 
suno che il leader del P. C., 
benchè espressamente invitato, 
evitò di partecipare ai lavori 
del gruppo senatoriale, e que- 
sto per mon trovarsi in situa- 
zioni di ‘maggiore imbarazzo, 
tanto più che in questa sede 


avrebbe avuto di fronte. un 
Terracini non ancora «cate 
chizzato. Nella giornata di 
oggi, pertanto, secondo quanto 
sì è ‘appreso negli ambienti po- 
litici, Togliatti avrebbe convo- 
cato nella sua abitazione a 
Monte Sacro alcuni fedelissimi 
della. segreteria per. concerta- 
re con essi le linee del suo in- 
tervento introduttivo ai lavori 
del consiglio nazionale. 

Questa consultazione prelimi- 
nare, anche se avventita con 
aleuni fedeli, assume un signi 
ficato particolare, se si pensa 
che Togliatti pet il passato 
ron aveva mai proceduto a 
consultazioni del genere, ad ec- 
cezione di quelle puramente 
formali avvenute in normali 

riunioni di segreteria. D'altra 
parte, occorre Tilevare che la 
segreteria sì riunirà, secondo 
ouanto si dice, domani matti. 
na, prima dell'inizio dei lavori 
del consiglio nazionale. Il lea- 
der del P. C., probabilmente, 
data la delicatezza della situa- 
zione, ha voluto consigliarsi 
con i suoi amici al fine di evi- 
tare ulteriori passi falsi. 

Oltre alla preparazione della 
campagna elettorale dal punto 
di vista propagandistico, ì vari 
partiti dovranno procedere, in 
questa prima quindicina di a- 
prile, alla compilazione delle li- 
ste, che dovranno essere rimesse 
alle segreteria dei vari Comu- 
ni entro le ore 12 del giorno 17. 
In vista dell'inizio della campa- 
ana. propagandistica, che si a- 
vrà ufficialmente il giorno 412 
con l'affissione dei manifesti di 
convocazione dei comizi da par- 
te dei sindaci, dovranno essere 
costituite al più presto nei va- 
ti comuni quelle speciali com-| 
missioni, previste dalla legge rée- 
centemente approvata sulla di- 
sciplina della propaganda elet- 
torale, le quali dovranno sta- 
bilire gli spazi riservati ad ogni 
partito in ogni Comune per la 
propaganda murale. Le com- 
missioni sono attualmente in 
via di formazione, e questo per 
guadagnare tempo e per far sì 
che possano funzionare imme- 
diatamente, non appena, alla 
‘scadenza del quindicesimo gior- 
no dalla. pubblicazione della 
legge sulla Gazzetta Ufficiale, 
le nuove norme entreranno in 
vigore. 

Nel campo della politica este- 
ra è prevista, dalla metà del 
mese, un’intensificata attività 
diplomatica; in vista della riu- 
nione del Consiglio atlantico, 
convocato a Parigi per i primi 
di maggio. Nel corso di questa 
riunione sarà discussa la situa- 
zione internazionale, anche alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
sovietici. Non sì esclude che, nel 
quadro di questo esame genera- 
le della situazione internazio 
nale, da parte degli esponenti 
greci possa porsi sul tappeto la 
questione di Cipro. Il Sovrano 
di Grecia ha, infatti, accennato 


suo paese all'alleanza atlantica, 
ma ha, colto anche l'occasione 
per porre in termini precisi la 
questione di Cipro. 

Sebbene il problema sia di 
competenza dell'ONU, dove pen- 
de un ricorsd' ellenico, si deve 
osservare che la partecipazione 
della Grecia alla NATO ‘può 
trasferire la valutazione di que- 
sto importante problema anche 
in questa sede, tanto più che la 
seduta di maggio dovrà soffer- 

marsi sull'attuazione effettiva 
di quell'articolo due del Patto 
che sancisce una sempre più 
‘stretta collaborazione dei pae- 
sì contraenti nei settori politico, 
economico e sociale, oltre che 
sul piano strettamente militare. 

Nei prossimi giorni, dovrebbe 
giungere a Roma l'esponente 
‘della Banca internazionale del 
la ricostruzione, che dovrà met. 
tere a punto, insieme con i tec- 
nici italiani, le modalità prati- 
che per la concessione del pre- 


stito di 70 milioni di dollari da 
destinarsi: al finanziamento: de- 
gli enti di riforma agraria, I 
primi colloqui l'esponente sta- 
funitense li avrà con il Mini- 
stro Colombo. 


Fuga tia Valmazinohi 
di Ire giovani jugosiavi 


Chioggia, 2 

Tre giovani jugoslavi, due 
meccanici e un muratore fug: 
giti due giorni or sono da Val- 
mazinghi di Albona con una 
barca a remi ed a vela, sono 
sbarcati stamane a Chioggia. 
Essì sono stati presi in conse- 
gna dalle autorità di polizia, 
alla quale hanno chiesto di 
beneficiare del diritto di asilo. 
‘Sono stati identificati per Gino 
Dobrie, di 25 anni Livio Vi- 
sktovie, di anni 19, e Ivan Vi- 


skovie, di 18. 
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GIORNATA TRAGICA PER L’AVIAZIONE CIVILE AMERICANA 


VENTICINQUE MORTI 
IN DUE DISASTRI AEREI 


Uno degli apparecchi si è incendiafo contro una collina 
mentre l’altro ha potuto eseguire un ammaraggio di fortuna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 

A poche ore di distanza, si 
sono verificati due gravi inci- 
denti aviatori; nella notte, un 
bimotore! della «Transworld Aîr- 
lines» è caduto presso l'aeropor- 
to di Pittsburg, in Pennsyiva- 
nia, uccidendo 2® delle 36 per- 
sone che si trovavano a bordo. 
All'alba di stamane un quadri- 
motore cadeva poco dopo aver 
decollato dall'aeroporto di Seat- 
te nello Stato di Waskingion. 
In questo ultimo caso, la cata- 
strofe è stata molto minore: 34 
delle 37 persone che erano a 
bordo sono state salvate. 

Nel primo incidente, l’elemen- 
to-determinante è stato îl fuo- 
co: l'areo della «TWA» aveva 
lasciato da pochi minuti la pi- 
sta di lancio quando è andato 
@ urtare contro una delle colli- 
ne vicine, Le fiamme hanno su- 
dito avvolto io apparecchio in- 
franto, riducendolo a una im- 
mane torcia, e si può dire che 
ju vero miracolo se una dozzi- 
na di persone è stata lanciata 
fuori. dall'apparecchio al mo- 


mento dell'urto, e ha potuto al- 
lontanarsi dal r0go. 

Nel secondo incidente, l’ele- 
mento determinante è stato 
l'acqua: l'apparecchio, per quan- 
to carico fino al limite di ben: 
2ina e per quanto fosse un ap: 
parecchio terrestre, è riuscito a 
galleggiare per una quindicina 
di minuti: tempo sufficiente 
per armare alcune zaitere di 
‘gomma,i uscire dalle botole di 
jortuna, raggiungere le ali, .or- 
ganizzare ‘in qualche (mado®il 
salvataggio e attendere î s0c- 
corsi. 

Questo apparecchio, uno dei 
più moderni «Stratocruisers» 
della «Nortn Western Airlines» 
a due ponti, era appena partita 
da seattle con meta New York: 
subito dopo aver lasciato terra, 
il pilota ha radiotelegrafato che 
due dei motori non funzionava. 
no a dovere e chiedeva prece- 
denza assoluta per atterrare 
nuovamente. La precedenza gli 
fu: senz'altro concessa, ma un 
istante dopo il pilota avvertiva 
che’ probabilmente non sarebbe 


riuscito a compiere il mezzo gi- 


== — 
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LA PROSSIMA VISITA DEI CAPI RUSSI IN GRANBRETAGNA 


Dodici ore di colloqui con Eden 
in programma per Kruscev e Bulganin 


Ogni offerta di cooperazione verrà esaminata con estrema cautela 
Prospettive poco favorevoli per i lavori della conferenza del disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 
E' stato parzialmente divul- 
gato a Londra il programma po- 
Îifico dell'imminente visita in 
Granbretagna di Kruscev e Bul- 
ganin, I funzionari del Foreign 
Office sperano che i due massi- 
mi leaders comunisti possano 
dedicare durante la loro visita, 
che sì protrarrà per dieci giorni; 
almeno dodici ore di esaurienti 
colloqui con il Primo Ministro 
britannico Sir Anthony Eden, 
sui mgggiori problemi interna- 
zionali. I colloqui saranno quat- 
tro e ciascuno di essi durerà. cir- 
ca' tre ore. Se ne conoscono an: 
che le date: il 20, il 21, il 24 e fl 
25 aprile, Avranno luogo la mat- 
tina, al numero dieci di Dow- 
ning Street, con la sola eccezio- 
ne del colloquio fissato per sa 
‘ato 21 aprile che avverrà nella 
casa di campagna di Chequers, 
dove i visitatori sovietici saran- 
no ospiti del Primo Ministro. 
Come, si. prevedeva, dunque, 
gli aspetti politici della visita 
di Kruscey e Bulganin 
no per edlissare o addi 
annullare il «programma uma- 
no» del loro viaggio. Non più 


questa mattina alla fedeltà del 


contatti diretti con la popola- 


= 
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DOPO UNA REVISIONE DA PARTE DELLA. MAGISTRATURA 


RIABILITATE IN GEORGIA 
LE VITTIME DELL’ARBITRIO 


Numerose persone erano state condannate innocenti 


Mosca, 2 
Sul numero del 31 marzo 
scorso del giornale «Zaria Vosto- 
ka» il procuratore della Repub- 
blica di Georgia, Topuridze, an- 
nuncia: «In seguito a controllo 
e a esame di diverse questioni 
da parte della magistratura 
georgiana si è proveduto alla 
riabilitazione di un gran nume- 
ro di cittadini sovietici vittime 
dell’arbitrio e della illegalità i 
quali lavoravano negli organi 
del partito e dei soviet o in di- 
versi settori dell'oconomia», 
‘Topuridze aggiunge che «la 
verifica fatta dalla magistratu. 
ra georgiana porta illa luce nu- 
merosì casi di violazione della 
legalità e di restrizione dei di- 
titti dei cittadini sovietici ga- 
rantiti dalla costruzione». Si ci- 
tano Ì casi di detenuti innocen- 


ti le cui confessioni sono state 


Il Pontefice, dono aver impartito domenica ia benedizione 
«Urbi et Orbi», risponde al saluto della folla acclamante 


estorte «con metodi illegali» 
prerisando che tre membti del- 
ia milizia sono stati recente 
mente revocati e che il procu- 
ratore della regione di Tzulukd- 
zev ha ricevuto una severa de- 
plorazione. 

Topuridze afferma: «L'errore 
da parte del procuratore può 
comportare una ferita morale 
non solo per la vittima ma an- 
che per i membri della sua fe- 
miglia e i parenti» e aggiunge 
che è prescritto a tutti î mem- 
bri della magistratura di agire 
in maniera che «nessun ci 
dino onesto sia arrestato o gii 
dicato senza motivo e che al 
contrario non un criminale 
sfugga alla punizione». 

Topuridze afferma poi: Il 
lavoro di educazione tra la gio- 
ventù è particolarmente impor- 
tante per rafforzare l'eguaglian- 
za socialista, Non è un. segre- 
to per nessuno che buon nume- 
to dei nostri giovani conducono 
una vita oziosa e che la mag- 
gior parte cade sotto l'influenza 
di criminali e si inoltra sulla 
via della violazione delle regole 
della vita comunitaria e della 
eguaglianza socialista». 

Lo, stesso. giornale pubblica 
un appello del Comsomol della 
Università di Tiflis invitando 
tutta la gioventù della città a 
partecipare ai lavori per il rim- 
boschimento delle rive del mare 
artificiale nei dintorni della 
città. L'Università di Tiftis con. 
tinua ad essere dedicata a Sta- 
lin. Tra i firmatari di questa 
decisione è il rettore Kupradze 
ciò che smentisce l'informazio- 
ne secondo cui era stato esone- 
rato da tale carica. 

Negli ambienti scientifici uffi- 
ciali della capitale sovietica 
da notizia intanto della’ sriabi- 
litazione» del noto scienziato e 
Studioso di genetica Nikolai I 
vanovic Vavilov, membro della 
Accademia delle scienze, che fu 
il principale antagonista del- 
l'altro accademico Trofim Ly 
senko - nell’aspra controversia 
relativa alle leggi di ‘Mendel 


go nell'URSS dalla metà del 
decennio 1930:'40 sino al 1949, 

Vavilov, che è morto qualche 
anno fa, fu combattuto da Ly- 
senko che, appoggiato da. Sta- 
lin respingeva il mendelismo e 
afferma che i fattori ambientali 
hanno la preminenza sull'eredi- 
tarietà. Vavilov fu esonerato 
dalla carica di presidente della 
accademia di scienze agricole, e 
sostituito da Lysenico, Questui- 
timo divenne Ia, personalità. p 
‘niuente nel campo della biolo- 
gia sovietica, ed eliminò tutti i 
suoi avversari, sino a quando 
‘nel 1953, venne messo in dispar- 
te. Ora, si apprende che l'Acca 
demia delle scienze dell'URSS 
ha disposto Ja ripubblicazione 
delle opere dì Vavilov. 

Si ricorda che al congresso 
del PCUS Bulgarin criticò 
aspramente il dispotismo di sin- 
gole persone nei. diversi campi 
della scienza, 


Maometto Va Madrid 


Il-gon. Franco paclere i 
fra Sultano 6 Galito? 


Madrid, 2 

Il Governo spagnolo ha an- 
nunciato; questa sera che il Sul 
tano Ben Yussef giungerà mer- 
coledì in aereo da Rabat per di 
scutere l'indipendenza e l'unità 
del Marocco col Generalissimo 
Franco. Sì ritiene comunque 
che i due capi di Stato avranno 
solo da dare la loro approvazio- 
ne'agli accordi che già sono sta- 
ti raggiunti a Rabat dal Primo 
Ministro, marocchino Bekkai e 
dal console spagnolo Jose De 
‘Alcover. 

Uno dei principali. compità di 
Franco sarà invece di far ricon- 
ciliare il Sultano e Muley Has 
san, Califfo: del: Protettorato 
spagnolo e nominalmente rap- 
presentante del Sultano in quel- 
la zona, Le relazioni fra il Sul 
tano e il Califfo da tempo sono 
assai fredde e i due non si so- 


sulla ereditarietà, che ‘ebbe luo- 


no mai incontrati di persona. 


zione britannica — la cui uti 
lità era parsa indubbia a Gine- 
vra quando Eden in omaggio al- 
la nuova «politica del sorriso» 
formulò il suo invito — ma altri 
laboriosi contatti ad altissimo 
livello, Ovviamente, non vi sa- 
tà una agenda prestabilita: si 
parlerà un po' di tutto, ma i 
britannici si accingono ai pros: 
simi colloqui con delle speranze 
ben definite, 

In primo luogo sperano che 
i dirigenti sovietici vogliano in 
questa occasione fornire chiari 
indizi di un mutamento di rot- 
ta della loro politica, nella di- 
rezione della pace e della. coo- 
perazione, In secondo luogo si 
‘spera in qualche concreta. of- 
ferta di amicizia da parte so- 
vietica. Ma, a questo proposito, 
i britannici tengono a precisare 
che esamineranno con estrema 
cautela, prima di stringerla, la 
mano ‘tesa ‘dei sovietici, sempre 
che questi ultimi vogliano sten- 
derla, In ultima analisi i pros- 
simi colloqui bilaterali dovreb- 
bero rivelarsi più fruttuosi di 
quelli ginevrini sui quali avran- 
no il vantaggio di essere più ri- 
stretti e meno affrettati, 

‘Prospettive notevolmente me- 
no rosee, si aprono dinanzi alla 
sottocommissione 8 cinque dei- 
le Nazioni Unite che domani, 
dopo le vacanze ' pasquali, <ri- 
prenderà a studiare i problemi 
del disarmo nello storico palaz- 
zo londinese chiamato Lanca- 
ster House, entrando così nel- 
la terza settimana di lavori, Il 
vice Ministro degli Esteri rus- 
so Gromylco ha presentato nel- 
lo scorso week-end un nuovo 
piano che, nell'interpretazione 
degli osservatori politici britan- 
nici, indica chiaramente l'in- 
tenzione sovietica di non accet- 
tare alcuna forma di controllo 
per gli armamenti nucleari e 
di perpetuare la divisione della 
Germania, 

D'altra parte l'Unione Sovie- 
tica propone, nel medesimo pia- 
no, la riduzione degli armamen- 
ti convenzionali, della consi- 
stenza numerica degli eserciti, 
dei bilanci militari, e. racco- 
manda la costituzione di un'or- 
ganizzazione internazionale cui 
Verrebbe affidato il compito di 
controllare che le v:.rie nazioni 
mantengano il loro potenziale 
bellico, eccettuato quello nu- 
cleare, nei limiti concordati, 

Le reazioni londinesi a que- 
sto piano non sono del tutto 
sfavorevoli, ma gli osservatori 
politici sono concordi nel de- 
durne che alla Russia preme so- 
prattutto alleviare Ja pressione 
economica che il suo immenso 
esercito le impone, In quanto 
alle armi nucleari è evidente 
che l'Unione Sovietica le consi- 
dera una garanzia troppo im- 
portante perchè accetti di di- 
sfarsene o di sottoporle a con- 
trollo internazionale. Ma la 


| parte peso gii ‘allarmante del piano 


certamente, nell'opinio- 
ne degli esperti britannici, quel 
la che riguarda la formazione 
di un cuscinetto centro-euro- 
peo fra ì due blocchi. Si tratta 
del vecchio «piano Eden» che 
il Primo Ministro britannico 
lanciò a Ginevra e adesso i 
russi hanno ripreso e ingigan- 
tito. 

Eden aveva proposto nel lu- 
glio scorso di consacrare una 
sottile striscia di territorio Jun- 
go la cortina di ferro ad un 
esperimento di controllo sul di- 
sarmo convenzionale e nuclea- 
re, L'esperimento doveva ve- 
nire effettuato a puro titolo di 
incoraggiamento. Ove fosse 
stato coronato dal successo, lo 
sì sarebbe esteso a tutte le po- 
tenze delle Nazioni Unite. 

Era insito in questo progetto 
un grave pericolo: forse ayreb- 
be finito per sanzionare la di- 

ilone della Germania. Ora 4 
russi, nel loro nuovo piano, 
hanno gonfiato questo cuscinet- 
to fino a fargli assumere le pro- 


porzioni di un voluminoso pal- 
lone. La sottile striscia di ter- 
ritorio fra i due blocchi da de- 
stinare a un esperimento di 
controllo sul disarmo, è diven- 
tata una vasta zona compren- 
dente tutta la Germania, o- 
rientale e occidentale, e i suoi 
Vicini a est e ovest, În queste 
condizioni la riunificazione del- 
la Germania diventerebbe un 
‘sogno che i-tedeschi potrebbero 
realizzare solo accettando Je 
condizioni che i russì : voles- 
sero imporre. 

Nè Londra nè Washington 
‘sono disposte ad «accettare un. 
simile : piano. Nella capitale 
britannica si fa presente che 
il piano anglo-francese. anche 
esso allo studio della sottocom- 
missione per il disarmo, ha il 
merito di non evadere il pro- 
blema del disarmo nucleare, 
che anzi considera di gran lun- 
ga -il più cocente e importante 
e di non mettere a repentaglio 
i) futuro della nazione tedesca. 
Tl punto morto tuttavia è una 
preoccupazione ancora remota 
almeno per il momento. Si ri- 
conosce che nel loro nuovo 
piano i russi ‘ annettono alla 
questione dei controlli interna- 


zionali una importanza assai 
maggiore di quella che le han- 
no dato finora; 

Continua la visita in Gran- 
bretagna di Malenkov. Oggi il 
tubicondo ospite sovietico ha 
assistito, con la faccia illumi- 
nata da un sorriso, alla proie- 
zione di un film televisivo sul- 
le sue giornate britanniche. Il 
film verrà immediatamente spè- 
dito ‘in Russia in doppia co- 
pia se, naturalmente, Malen- 
koy non consiglierà tagli e mo- 
difiche. Ma sembra, almeno a 
giudicare dal; suo sorriso, che 
egli ne sia rimasto più che sod- 
disfatto ed abbia dato il suo 


«placet»,  Un'impiegata della 
«BBC», la signorina Luise 
Moore, ha approfittato della 


circostanza per fargli gerbata- 
mente un complimento: «Sape- 
te, signor Malenicoy — gli ha 
detto — che la televisione vi 
dona moltissimo? Sembrate 
più giovane di quel che siete 
© niente affatto preoccupato». 
Malenkov, con la consueta mo- 
destia, si è schermito dicendi 
«Adulatrice». Poi è ‘salito in 
macchina per andare a pranzo 
all’Ambasciata sovietica. 


Vice 


ro per tornare sull'aeroporto e 
che avrebbe dovuto ammarare, 
Per quanto fosse un apparec- 
chio terrestre, la manovra è 
riuscita bene anche perchè il 
comandante aveva avuto la pru- 
denza di mantenere ritratto il 
carrello di atterraggio. 

Poichè il viaggio avrebbe se- 
quito. una rotta interamente 
terrestre non. erano state di- 
‘stribuite le cinture di salvatag: 
gio; nè d'altra parte le due 
hostesses avevano avuto il tem- 
po di dare ai passeggeri le 
struzioni necessarie per indos: 
sarle e gonfiarle. Tuttavia 1a 
manovra di abbandono dell’ae- 
reo è stata eseguito ordinata. 
mente: slacciate le cinture di 
Sicurezza i passeggeri sono sta- 
ti jatti uscire dagli sportelli di 
‘emergenza, quelli cioè che si 
aprono sulle ali. Quando tutti 
jurono usciti, l'equipaggio ha 
‘cominciato a scardinare i sedili 
ed. altro materiale leggero per- 
chè servissero come piccole zat- 
tere, mentre si provvedeva al- 
la gonfiatura delle zattere rego 
lamentari di gomma dipinta in 
arancione, il colore più facil- 
mente identificabile sugli spec- 
chi’ d'acqua. dl 

La manovra era stata segui: 
ta dalla torre dell'aeroporto che 
ha dato subito l'allarme a due 
elicotteri e al servizio dei guar- 
diacoste. I primi sono giunti 
sul posto una decina di minuti 
dopo l'affondamento ed hanno 
provveduto a lanciare zattere 
di gomma e salvagente, cosa 
che ha reso più facile l'attesa 
dei soccorritori, in arrivo coi 
quardiacoste, E' stato così che, 
dopo un paio d’ore, si sono po- 
tute trarre in salvo 34 persone 
e raccogliere tre cadaveri, 

Il disasiro di. Pittsburg ha 
una cronaca molta più breve e 
più tragica: il pilota non ha 
«parlato». con la torre di con- 
trollo, ma i superstiti hanno 
riferito che immediatamente do- 
po le partenza si è avuta la 
sensazione che i motori non 
funzionassero a dovere: in ef- 
fetto il disastro è avvenuto men- 
tre l'apparecchio, compiuto un. 
mezzo giro, stava tornando ver- 
so. l'aeroporto, evidentemente 
Der prendere nuovamente terra; 
ma gli è venuta a mancare 
«portanza»; proprio ad un. chi- 
lometro dalla pista ed è andato 
ad urtare contro una bassa col 
lina, schiantandosirtn due. 

Tanto il pilota, quanto'il pri- 
mo ufficiale sono fra i salvati? 
nè l'uno nè l'altro hanno potu- 
io essere interrogati perchè il 
primo è ancora in uno stato 
di grave choc nervoso, ed il se- 
condo è nella lista dei feriti 
gravissimi. L’hostess, che si tro- 
vava a poppavia, è perita tra le 
fiamme. 

Questi due sono i maggiori 
disastri della giornata. Durante 
le ultime 24 ore ve ne sono 
stati però altri sei: tre aerei 
da turismo privato sono preci- 
‘pitati. provocando la morte dei 
12 passeggeri, due allievi di un 
Club aeronautico si sono scon- 
trati ed infine un reattore del- 
l'Aeronautica è precipitato c- 
cidendo i due piloti. 
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PRONTA LA NUOVA BOMBA 


«Ha 


AMERICANA 


Ai primi di maggio 
l’ esperimento di Eniwetok 


Un’ altra esplosione nucleare effettuata da parte sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 


Nel dare l'annuncio che sarà 
concesso ad un gruppo di 15 
giornalisti di presenziare al 
prossimo esperimento di deto- 
nazione di una bomba all’idro- 
geno, il Dipartimento della Di- 
fesa ha anche annunciato la 
data approssimativa dell’espe- 
rimento stesso, stabilita per il 
primo maggio o giorni imme- 
diatamente successivi sull'atollo 
di Eniwetok. 

L'esperimento era stato pro- 
rammato (da itnco tempo ed 

comprensibile che si proceda 
nella sua esecuzione anche se 
proprio in questi giorni si è ri- 
preso a parlare sul terreno di- 
plomatico — in termini un 
po' meno contrapposti che in 
passato — nella possibilità di 
addottare dei controlli sulla 
energia nucleare e termonuclea- 
re che dovrebbero consentire, 
con il passare del tempo e con 
il contributo di buona volontà, 
di giungere ad una proibizione 
dell'impiego dell'energia atomi- 
ca come strumento di guerra. 
Si sa infatti che la Russia ha 
continuato nei suoi esperimen- 
ti, sia’ con bombe atomiche sia 
con Quelle più micidiali all'i- 
drogeno, compiendone alcuni in 
data recentissima. 

Quindi, se le proposte fatte 
da Gromyko a Londra lasciano 
alcune sottili speranze che si 
possa giungere ad una soluzio- 
ne del problema, è altrettanto 
necessario non lasciarsi cullare 
da illusioni che potrebbero dare 
alla Russia, anche nel campo 
nucleare, ùna superiorità come 
quella che ha avuto, dal secon- 
do conflitto mondiale in poi 
negli eserciti di terra. 

Queste cose sono state dette 
stasera a Norfolk, la base al- 
leata recentemente visitata dal 
‘Presidente Gronchi, da Robert 
Murphy, primo' assistente del 
Segretario di Stato ed Incari- 


degli Affari europei. Egli ha 
detto infatti che la Russia sta 
sviluppando una «grande po- 
tenzialità atomica» che-le con- 
sentirebbe «piena capacità per 
attuare una politica di aggres- 
sione diretta». 

Queste considerazioni acqui- 
stano tanto maggiore valore € 
attualità dopo l'annuncio dato 
questa sera stessa dal Presiden- 
te della commissione federale 
per l'energia atomica, ammira” 
glio Lewis Strauss, il quale ha 
comunicato che l'Unione Sovie- 
tica ha effettuato nei giorni 
scorsi un altro esperimento nu- 
cleare. 

E’ questa la seconda volta ne- 
gli ultimi 12 giorni, che viene 
dato l'annuncio di’un esperi- 
mento atomico da parte sovie- 
tica. Il 21 marzo, infatti, la 
commissione federale per l'ener. 
gia atomica annunciava che i 
sovietici avevano fatto esplode- 
re «un altro ordigno nucleare» 
nei giorni precedenti, 

Il testo del comunicato odier- 
no è il seguente: «Il Presidente 
delia commissione per l'energia 
atomica Lewis Strauss ha an- 
munciato oggi che l'Unione So- 
vietica ha effettuato nei giorni 
scorsi un altro esperimento nu- 
cleare della serie in corso. E' 
questo il sesto annuncio ame 
cano di esperimenti sovietici 
negli ultimi otto mesi». Non 
viene indicato se si tratti della 
esplosione di un ordigno atomi. 
co 0 all'idrogeno. La nuova se- 
rie di esperimenti sovietici ha 
avuto inizio nell'agosto 1955. 
Le autorità americane hanno 
dato notizia di sei singole esplo- 
sioni, ma da fonti bene infor- 
mate si dichiara che possono 
esservene state molte di più, 

Di quest’ultima esplosione le 
autorità americane sono venute 
a conoscenza probabilmente 
grazie agli appositi strumenti, i 
quali sono in grado di segnala- 
re il grado di radioattività del- 


può essere stata provocata sol 
tanto da esplosioni effettuate 
nell'URSS. 

‘Alla luce di queste notizie, 
acquistano rilievo le dichiara: 
zioni fatte da. Murphy che, ri- 
ferendosi alle recenti proposte 
fatte alla conferenza, del disar- 
mo di Londra. ha detto che gli 
Stati Uniti saranno lietissimi 
di prendere in considerazione 
«qualsiasi sincera indicazione 
che il pericolo di una aggres- 
sione comunista è diminuito». 
Ma, egli ha aggiunto, sì devo- 
no sempre tener presenti due 
considerazioni: prima, che il 
blocco comunista continua ad 
avere una tremenda. capacità 
militare di carattere offensivo; 
seconda, che se anche i comu: 
nisti preferiscono evitare av- 
venture militari, non possiamo 
scontare la ‘dura guerra politi: 
ca ed economica che essi inten- 
dono continuare contro il mon: 
do democratico. 

L. R. 


Confermata l'espulsione 
di Tony Marino dagli $.U. 


‘Washington, 2 

La Corte suprema degli Stati 
Uniti ha respinto. oggi il ricorso 
di Tony Marino di Chicago con- 
tro il provvedimento di depor- 
tazione in Italia perchè con- 
dannato per assassinio. 

Marino aveva scontato 22 an- 
ni di reclusione per l'assassinio 
del custode di una casa prima 
che nel 1947 la, Corte suprema 
accertasse il vizio della senten- 
za in quanto l'imputato non 
era stato difeso da alcun legale, 
non era stata rivolta la forma 
le domanda di colpevolezza e 
l'agente che aveva arrestato’ il 
Marino aveva svolto le funzioni 


cato della direzione generale 


l'atmosfera radioattività che 


di interprete. 
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VERSO LA CONCEUSIONE DELLA BELLA FAVOLA 


TRIONFALE RITORNO 
DI PAOLA A PORDENONE 


Persino: un ‘breve «discorso dal.balcone» alla folla 
Oggi la consegna della medaglia e di una pergamena 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 2__ 

Le accoglienze tributate dai 
pordenonesi a Paola Bologna- 
‘ni hanno superato ogni aspet- 
tativa. Una folla calcolata a 
oltre quattromila persone si è 
accalcata fino dalle 18, un'ora 
e mezza prima cioè dell'arrivo 
del direttissimo di Venezia, nel 
piazzale antistante la stazione 
ferroviaria di Pordenone ed ha 
pazientemente atteso l'arrivo 
Gel treno. 

Una gran' parte della folla è 
stata costretta a sostare al 
l'esterno della stazione, ma 
Ton ha comunque atteso inva- 
no, perchè la giovane studen- 
tessa non appena ha varcato 
una delle porte di uscita della 
stazione ferroviaria (che è sta- 
ta letteralmente divelta e che 
‘ha avuto alcuni vetri infranti) 
è stata issata fra le braccia 
dagli studenti pordenonesi. ed 
è stata salutata dall'entusiasti- 
co applauso dei suoi concitta- 
dini e di quanti erano conve 
nuti a Pordenone per recare il 
benvenuto alla «pantera nazio- 
nale» (questo appellativo le è 
stato dato dai pordenonesi per 
la magnifica camicetta indos- 
sata da Paola). 

La folla, che già era nume- 
rosa nel piazzale della stazione 
ferroviaria, si è quintuplicata 
dinanzi all'abitaziorie della gio- 
vane studentessa. Paola è sta- 
ta costretta ad affacciarsi al 
meno una diecina di volte alla 
finestra della sua abitazione di 
fronte alle pressanti richieste 
delle molte centinaia di am- 
miratori che richiedevano 8 
viva voce la sua presenza. 

Cedendo infine alle insisten- 
ze della folla, Paola. Bologna 
ni ha detto anche alcune pa- 
role di circostanza: «Io spero 
di avere fatto onore a Porde 
none. ea tutta la Destra Ta- 
gliamento, di cui auguro la 
‘prossima costituzione in  pro- 
‘vincia. Ho ammirato e apprez- 
zo questa imponente dimostra- 
zione, che francamente supera 
per numero e per entusiasmo 
quelle tributatemi nelle mag- 
giori città italiane», 

Successivamente, parlando 
con i giornalisti, la Bologna- 
ni ha affermato che il maestro 
D’Anzi e Teddy Reno le han- 
mo prospettato una magnifica 
carriera, come cantante; ma 
per il momento nulla è certo. 
Di certo, domani, sarà il ritor- 
no & scuola, al Liceo classico 
comunale, insieme alle compa 
gne che l'hanno affettuosamen- 
te assistita nell'ultima ardua 
prova di «Lascia o raddoppia». 

Nel corso della manifestazio- 
me che domani sera avrà luogo 
nel trecentesco salone della Pi- 
macoteca municipale in onore 
di Paola Bolognani, oltre alla 
medaglia - ricordo, le sarà con- 
segnata anche una pergamena, 
per il cui testo si è ricorsi ad- 
dirittura al latino, Tradotta, la 
dedica suonerebbe così; «<O 
Paola felice, che combattendo 
eon l'intelligenza e la parola, 
ti guadagnasti la palma dal 
l’alto, sottratta ai calci del 
pubblico agone, gli ammini 
Stratori ed i cittadini di Porde- 
none plaudono al tuo valore, 
bene augurando». 

G. Ma. 


La parienza da Firenze 


Firenze, 2 

Con oggi sono finite le vacan- 
ze fiorentine di Paole Bologna- 
ni, che con il treno delle 12.13 
ha lasciato la Città dei fiore per 
tomare a casa. domattina sarà 
& scuola: ‘dopo gli ‘autografi, 
dopo i regali, dopo i vezzeggia- 
menti, torna/la sua realtà. Pao- 
la Bolognani ritorna la bionda 
liceale, fra i testi di latino, di 
greco, di matematica. Certo 
pochi avrebbero giurato che la 


be..continuato .& preferire i li- 
bri di scuola 13 FETI 
Dresa, Eppure la res! que= 
sta: casa, licenza liceale, uni 
versità. 


Ai, momento. della, partenza, 
Paola — che è stata salutata 
da una piccola folla di ammira» 
fori — ci ha detto che tra una 
quindicina di giorni e: cioè ver- 
‘so Ia metà di aprile, spera di 
tornare per qualche giorno a 
Firenze, Comunque, come futu- 
ra «matricola» della nostra, fa- 
coltà di legge è stata invitata 
dagli universitari fiorentini in 
occasione della festa delle ma- 
tricole; perchè, come è noto, la 
Bolognani, presa la licenza; li- 
ceale, si stabilirà a Firenze i- 
Senivenaiont alla nostra Univer= 
sità. 


Sotto sequestro i beni 
del P.C. nel New Jersey 


New York, 2 

Funzionari del Dipartimento 
del Tesoro degli Stati Uniti 
hanno posto sotto sequestro i 
beni del partito comunista del 
New Jersey. Tale azione fa se 
guito a quelle analoghe effet 
tuate nei giorni scorsi in altre 
quattro città, e motivate dal 
mancato pagamento di tasse ar 
Tetrate da parte del partito co- 
munista e del s10 giornale, il 
«Daily Worker». 

I funzionari del Tesoro, i 
quali nanno.-trovato:s: Newark, 
nel New Jersey, gli uffici del 
partito comunista quasi vuoti, 
hanno notificato il decreto di 
sequestro a Charles Nusser, 


ino dei funzionari del partito 


comunista per dl New Jersey, 
Essendosi Nusser rifiutato di 
lasciare spontaneamente gli uf- 
fici, egli è Stato scortato fuori 
da ‘agenti di polizia. Im base al 
decreto notificato a Nusser, ri- 
sulta che il partito comunista 
deve al fisco la somma di 389 
mila 265 dollari per +asse arre- 
trate, a partire dal 1951, 

La Corte Suprema degli Stati 
Uniti, con sei voti favorevoli e 
tre contrari, ha emesso una de- 
cisione con cui viene annullata 
una condanna a venti anni di 
reclusione pronunciata contro 
il leader comunista americano 
Steve Nelson da parte di un 
tribunale dello, Stato. di Penn. 
sylvania, in applicazione di una 
legge di questo Stato per la re. 
pressione di sedizioni contro il 
Governo federale. 

La Corte Suprema ha confer- 
mato in tal modo una prece 
dente decisione della Corte Su- 
prema dello Stato di Pennsyl- 
vania, la quale ritenne che la 
legge federale nota come «Leg: 
ge Smith», sostituisce le leggi 
dei vari Stati dell'Unione ten- 
denti a reprimere la sedizione 
contto il Governo federale, Lo 
Stato di Pennsylvania si era 
appellato alla Corte Suprema 
degli Stati Uniti contro questa 
decisione della Corte Suprema 
dello Stato di Pennsylvania; 

‘Steve Nelson rimane peraltro 
condannato a cinque anni di 
reclusione, in base alla senten- 
za di un tribunale federale in 
virtù della legge Smith, per a- 
ver cospirato per rovesciare il 
Governo degli Stati Uniti, An- 
che nei confronti di questa cone 
danna è stato presentato appel- 
lo dinanzi alla: Corte Suprema 
degli Stati Uniti. 


— 


=——c 


È MORTO IN SOLITUDINE IL «MILIARDARIO TRISTE» 


SOLO UN PECHINESE 
AL CAPEZZALE DI F.J. GOULD 


Misantropo e da dieci anni affetto da una penosa malattia 


non aveva mai potuto godere 


della sua immensa ricchezza 


Parigi, 2 

Frank Jay Gould, il grande 
‘magnate americano delle fer- 
rovie, è morto ieri all’alba nel- 
la sua villa sIl sole d'oro» a 
Juan Les Pins. Era noto co- 
me il «miliardario triste». Egli 
era straordinariamente ricco: 
sebbene nessuno sapesse! esat- 
tamente l'ammontare del suo 
patrimonio, pare però che fos- 
se ancora più ricco dell'Aga 
Khen. 

Nel 1892 il padre, creatore di 
numerose compagnie ferrovia 
rie americane, fra cui la «Mis- 
suri-Pacifico», la «New York- 
Pacifico» e la «Texas-Pacifico», 
aveva lasciato una fortuna di 
40 milioni di dollari, in buona 
parte intestati alle figlie Doro- 
thy Burns e Helen Maret, ma 
con l'usufrutto a rank Jay 
Gould junior. Questi seguì jo 
esempio del padre e costruì a 
sua volta le linee ferroviarie di 
‘Richmond, Norfolk, Manche- 
Sber; poi venne in Francia nel 
1910, si innamorò di una can- 
tante, Florence Lacaze, la spo- 
sò e con lei si stabilì sulla Co- 
sta Azzurra in un villaggio di 
pescatori, che doveva poi tra- 
sformare in una delle più ele- 
gamti stazioni balneari di Fran- 
cin: Juan Les Pins. 

Attualmente Frank Jay 
Gould, a prescindere dai suoi 


«leonessa di Pordenone» avreb- 


beni in America. e in altre par 


=== 


een 


TRAGICA PASQUETTA SULLE STRAD! 


Cinque morti e 7 feriti 
in due incidenti d'auto 


Bari, 2 
Un grave incidente stradale 
si è verificato nel tardo pome- 
Tiggio sulla strada per Castel 
del Monte, all'altezza dell'in- 
crocio per Corato, dove un au- 
tocarro ha investito una «600» 
proveniente da Bari e diretta 
a Castel del Monte. L'automo- 
bile, investita in pieno è sta- 
ta letteralmente sbalzata in 
aria, ha fatto alcune paurose 
piroette su se stessa e si è fet- 
mata in bilico sul ciglio della 
strada, ridotta. ad un informe 
‘ammasso di rottami. A_ bordo 
della «600» si trovavano sei 
persone: tre uomini e tre don- 
me, che stavano compiendo 
una gita. Dai rottami sono 
stati estratti ì cadaveri dello 
ing. Angelo. Giuramento, .da 
Napoli e residente a Potenza, 
di 27 anni, del barbiere Da- 
miano Bombino, di 26 anni, dal 
"Terlizzi, e di una terza perso- 
na non ancore identificata. 
Le. tre donne, i cui nomi an- 
cora non sì conossgno, sono 
state. trasportate all'ospedale 
di Corato, ove sì trovano in 
imminente pericolo di vita. 
Dei due occupanti dell’auto- 
carro, il secondo autista è ri 
‘masto ferito in modo non gr: 
ve, mentre il primo autista, il 
leso, è stato fermato dai cara- 
‘bimieri. Sono in corso indagi- 
ni per accertare le responsa 
bilità del grave incidente. 
Due persone sono morte e 
tre sono rimaste gravemente 
ferite in un'altra sciagura stra- 
dale avvenuta nel pomeriggio, 
nei pressi di Baveno, sulla sta- 
tale n. 3, che costeggia il La 
go Maggiore. Una «1100 TV» 
guidata dall'industriale Ange- 
lo Albardi, di 46 anni, da Era- 


go (Varese), e sulla quale s1|18 


trovavano quattro giovani ope- 
rale della sua azienda, men- 


tre stava dirigendosi verso 
‘Arona, è andata a schiantarsi 
all'uscita da una curya, con- 
tro un sutopullman diretto a 
Verbania, Mentre i passegge- 
n dell'autobus rimanevano il- 
lesi, dai rottami dell'auto ve- 
nivano estratte gravemente fe- 
rite le quatiro ragazze, Il gui 
datore è invece rimasto ucciso 
sul colpo per lo sfondamento 
della cassa toracica, 

Le giovani sono state tra- 
sportate all'ospedale di Stresa, 
dove, poco dopo il ricovero, è 
deceduta Ja ventiduenne Tu 
cia Romagnoli, da Erago, che 
nell'incidente aveva riportato 
la frattura della base cranica. 
Un'altra giovane è in fin di vi 
ta; meno preoccupanti le con- 
dizioni delle altre due 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su regioni settentrionali, si avrà 
un leggero miglioramento, delle con- 
dizioni del tempo; il cielo rimarrà 
ancora irregolarmente nuvoloso, e 
si potrà avere qualche breve piog- 
gia. Su regioni centrali, Campania 
© Sardegna, tempo variabile con 
annuvolamenti alternati @ schiari- 
te, Su Puglia, Lucania, Calabria è 
Sicilia, aumento graduale della 
nuvolosità, con qualohe piovasco. 
Temperatiira stazionaria. Mari: ge- 
‘neralmente mossì o localmente mol- 
to mossi. 

Temperature minime e massime 
diloggi: Bolzano 5.8, 16.8; Trento 
8A, 14.4; Trieste 7.8, 19.8; Venezia 
7, ti.8; Milano 8,5, 10; Torino 84, 
10.4; Genova 10, 12.6; Bologna 9, 
118; Pirenze 10.2, 164; Pisa 9,5, 
16; Ancona 9, 118: Perugia 7.3, 
14,6; Pescara 5.6, 16.6; L'Aquila 
5.9, 14; Roma 8.0. 17.4; Campobas- 
50 6, 18.4; Bari 8.8, 18; Napoli 9.6, 
Potenza 5.2, 11.4; Reggio Ca- 
Inbria 11, 18.4; Messina 12.5, 184: 
Palermo 10, 17.7; Catania 8.4, 17.4: 


ti del mondo, era proprietario 
di mezza Juan Les Pins, di un 
grande albergo a Granville, in 
Normandia, di cinque note pa- 
Sticcerie e una fabbrica, di cioe» 
colata a Parigi, ecc, Eppure, 
quest’immensa lortuna non era 
Valsa a rendergli piacevoli gli 
ultimi anni di vita; mai egli 
aveva apprezzato il fasto e i 
divertimenti di lusso, cui ave: 
va consacrato una buona par- 
te del suo patrimonio; anche 
da giovane detestava l’aicool, 
il music-hall, i balli, i ricevi. 
‘menti mondani. 

Da dieci anni la sua misan- 
tropia si era accentuata con lo 
insorgere /di una penosa malat- 
tia; da due anni aveva abban- 
donato a Florence la lussuosa 
villa «La Vigie» e si era riti 
rato al «Soie d'oro», un picco 
lissimo padiglione di due stan- 
ze, con per. solo compagno il 
suo. fedele pechinese, ‘‘l'opsy. 
Da quell'epoca nessuno si ri 
corda, di, averlo più visto in 
pubblico; negli ultimi mesi; poi, 
era. costretto. a letto ‘e tenuto 
in vita unicamente con iniezio- 
ni di plasma sanguigno: era 
diventato di una magrezza 
Scheletricà, non/pesava ‘più di 
40' chili. 

Teri sera le due sorelle del 
«miliardario triste», Dorothy @ 
Helen, sono giunte in volo una. 
dal Méssico, l'aitra da Losanna, 
mentre due avvocati arvivava- 
no da New York. Già si è te- 
nuto un consiglio di famiglia 
con la partecipazione della mo- 
glie Florence Jay Gouid, me 
per ora. si ignora il contenuto 
del testamento. Si sa solo che, 
dopo i funerali fissati per mer- 
coledì, il defunto riposerà. prov- 
visoriamente nel piccolo cimi- 
tero di Antibes, prima della de- 
finitiva tumulazione nel, mau- 
soleo dei Gould, a New York. 


Fuori pericolo | Irecenio 
inlossicali dal: dolciumi 


Catania, 2 

‘Dopo una notte ed una mat- 
tinata d’intenso lavoro — che 
ha mobilitato medici, farmacie, 
ospedale, centralino telefonico 
ed automezzi — è scomparso 
completamente il pericolo di 
una intossicazione collettiva ac- 
cusata da circa 300 persone nel 
comune di Adrano, Il primo 
allarme si era verificato ieri 
sera presso la farmacia di tur- 
no, che era stata improvvisa- 
mente tempestata dir richieste 
di siero disintossicante da par- 
te di numerose persone che ac- 
cusavano dolori viscerali, attri- 
buiti all'ingestione di dolciumi 
presumibilmente guasti. 

Oggi sono state dimesse dal- 
l'ospedale tutte le persone che 
erano state ricoverate, A pare- 
re dei sanitari, alcuni casi pre- 
sentavano effettivamente sinto- 
mi di giustificato allarme, men- 
tre in numerosi altri casi si 
trattava di uno stato di psicoi 
determinato dalle prime notizie 
sparsesi. 

Le autorità di polizia hanno 
proceduto al sequestro di due 
recipienti e di alcuni campioni 
di dolciumi, prelevati presso un 
laboratorio di pasticceria che 
aveva effettuato le maggiori 
vendite durante la giornata pa- 
squale. 


Un americano a Mosca 
sosia di Bulganin 


Mosca, 2 
Un vero, sosia del Marescialla 
Bulganin, Presidente del Consi 
glio sovietico, sl trova attual 
mente a Mosca. Si tratta di un 


Cagliari 6.6,18.2; Alghero 10.6, 14.6, 


cittadino americano che rap- 
presenta una agenzia di viaggi. 


A MOSS SU MASERATI IL TROFEO RICHMOND 


Due mortali incidenti 
e. Mike Hawthorn ferito 


li giovane pilota riporta lo sfracellamento d’una gamba 
Lé ‘due. vittime correvano nelle categorie turismo e sport 


Goodwood (Inghilterra), 2 

L'inglese Stirling Moss, al vo- 
lante di una Maserati ufflolale 
ha' vinto oggi la gara per il 
Trofeo Richmond, svoltasi su 82 
giri del. circuito di  Goodwood 
e riservata allo macchine di 
formule uno. La gara si è di 
Sputata sulla distanza di 75 mi- 
glia e secondo si è classificato 
l'inglese Roy Salvadori. a, bordo 
di una Maserati iscritta priva- 
tamente. Terzo l'inglese. Les 
Lestonel al volante di una Con- 
naught. 

Ecco la classifica della gera: 
1) Moss (Maserati) in 48'50"4 
(media oraria 9435 miglfa); 2) 
Salvadori (Maserati) in 49'53"6; 
8) Leston (Connaught) 50'25”8. 
4) Gerald (Connaught) 31 gi- 
ti); 5) Parnelle (Connaught) 
(31 girl); 6) Manzon (Francia) 
su. Gordini. (30 giri). Moss ha 
stabilito fl nuovo record sul gi- 
ro nel tempo di un minuto 302, 
alla media oraria, di. 97,79 mi- 
alla. * 

Mike Hawthorn, che era al vo. 
lante di una BRM ha avuto un 
incidente al 28.0 giro: la sua 
macchina sì è ‘rovesciata ma 
non ha preso fuoco, Il pilota 
he riportato ferite varie e lo 
afracellamento di una gambe 
ed è stato ricoverato. 

Due incidenti mortali hanno 
funestato. la corsa riservata sl- 
la categoria sport e turismo. Il 
primo incidente è;costato la wi- 
ta al pilota A. P: O) Rogers, 
e sl è verificato nel corso della 
prima competizione riservata al- 
lé macchine da turismo di ci. 
lindrate non superiore si due 
Itri. La sua macchina sl è rove 
Sclata in uma stretta curva ed 
il pilota è stato tratto già mor- 
to dal suo posto di guida. L'an- 
no scotso il Rogers sl ere rove- 
solato con. un'altra macchina 
nel medesimo punto della pista 
ma in tale occasione era riusci: 
to illeso dal pauroso incidente. 

Ta seconda \gera in program. 
ma, riservata alle macchine 
sport..e. disputata, sulla, distan- 
za di 95 miglia ha visto il'se 
condo incidente mortale che ha 
causato la morte del pilota A. 
F. F. Dennis la/ cui Jaguar si 
è capovolta incendiandosi. Una 
colonna di fumo nero si è leva- 
ta nel cielo azzurro nel punto 
del circuito in cui era avvenu- 
to l'incidente. Sono intervenuti 
immediatamente i vigili del fuo- 
co per spegnere le flamme mentre 
un'autormbulanza; ha traspor- 
tato Dennis all'ospedale ove pe- 
rò questi decedeva in seguito al- 
le gravi ferite riportate. Den- 
nÎs pilotava, une macchina di 
proprietà del noto corridore in- 
glese Duncan Hamilton, fl qua. 
le era anch'egli in gara. Hamil- 
ton è transitato sul posto della 
selagura e, giunto aî boxes, è sc. 
corso verso il rogo fumante del. 
la sua vettura, ma il pilota 
Dennis era già stato trasferito 
all'ospedale, 

L'inglese Roy Salvadori al vo- 
lante di una Cooper Climax, ha 
vinto la gara delle 16,8: miglia 
per macchine di cilindrata non 
superiore al due litri An 11°33"6, 
alla media oraria di 87,17 mi 
glia, precedendo sul. traguardo 
di un centinato di metri il con- 
nazionale Bob Gerard, che era 
al volante di tima Cooper-Bristol. 


Il Tiofeo Fenoroli 
Coletto dinanzi a Baffi 


Milano, 2 

Angelo Coletto ha vinto il quarto, 
Trofeo Fenaroli, prima prova del 
Trofeo UVI, La corsa, che ha vi- 
sato alla partenza 72 corridori del 
cento iscritti, è stata fin dall'ini- 
ziò (veloce, ricca di spunti. di 
fasi brillanti e di tentativi di fuga. 


IL TORNEO DI HOCKEY A MONTREUX 


Ecco l'ordine d’arrivo:-1) Ange- 
lo Coletto che compie i 285 chilo- 
metri del percorso in 6 ore e 12° 
alle media di km. 97,908, 2) Ba, a 
mezza macchina, 3) Zucconelti, 4) 
Zamboni, 5) Gianneschi, 6) Falla- 
schi, 7) Michelon, 8) De Rossi. 9) 
Tosato, 10) Assirelli, 11) Petre, 
12) Giacchero, 13) Polo, 14) Barto- 
lozzi, 15) Pellegrini, 16) Dall'Aga- 
ta, 17) Zuliani, tutti con lo stesso 
tempo di Coletto; 18) Tognaccini 
a 5 secondi. i 


Agli “snipes, italiani 
la Coppa del Principe Ranieri 


Montecarlo, 2 
La vela italiane ha ottenuto, un 
notevole sticcesso oggi nelle regate 


CORONATA 


valevoli. per la Coppa Principe Ra- 
nieri. Nella quinta ed ultima re- 
Bata della classe «nipes» il «Por 
torose» sì è classificato primo in 
1.25'46” precedendo «Bon Il» di 
Reggio che ha segnato '1,2727"; 
«Punta Salvores del triestino D'I- 
slot in 1.28'55""; «Pousse moi pasa 
cella svizzera signorina Birglit in 
129/45" e nitri cinque scafi. Clas- 
Silica generale per squadre: 1) I 
talla punti 17.907; 2) Francia p, 
18.752; 8) Svizzera p. 12,895; 4 
Monaco p. 6.757, Classifica perim- 
narcazioni: 1) «Portorose» punti 
6,244; 2) «Bon MM» p. 6:175; 8) 
«Punta Salvofe» p. 5.498; 4) «Tit 
ia VI» (Italia-Della Casa) p. 5.382; 
5) «Pousse mol pas p, 5.318, 


Il Giro delle Fiandre 
Forestier primo 
e Ockers secondo 


Wetiérem 2 

Scarsa importanza per il cloli- 
imo’ Staliano ha avuto il 390 Gi. 
ro delle Fiandre, Difatti soltanto 
‘Gaggero e Cafnero hamno preso i; 
Via, mentre Petrucci, Filippi, 
Chiarione, Martino, | Giacchero, 
Delrio, Nascimbene ve Scudellaro 
non si sono presentati. Alla corsa, 
Valeyole per i challenge Desgran- 
ge-Colombe, hanno tuttavia. par 
tecipato 118, corridori. 

Forestier ha. vinto coprendo il 
percorso di 288 chilometri in 6 ore 
è.9 minuti. Al secondo; posto sì è 
classificato (dl belga Stan Ockers, 
Îl quale ha battuto in volata un 
folto gruppo di corridori. 


Rugby a Padova 
Francia-Italia 16-3 


Padova, 2 

L'incontro internazionale |. di 
rugby si è concluso con. la previ 
nta, vittoria. dei francesi per 16-3, 
Îl primo tempo è terminato alla 
pari con. -8, I francesi: solo nel 
finale aono riusciti ad avere ia me- 
glio, profittando, della stanchezza 
degli. italiani, ma encor più di 
qualche loro ingenuità, 


CRONACHELE 5 ORI WAE 


IL PREMIO DI PASQUA A MONTEBELLO 


Costarica migliora 
il record della corsa 


Eridora precede Marengo “nella lotip 


La pioggia della notte e della pri» 
ma mattinata. ha appesantito un 
po' ia pista ma non ha impedita 
a Costarica, la figlia di Fucsia, di 
riportare il tredicesimo Premio di 
Pasqua a, media da primato: 1.44, 
nuovo limite della, corsa. La storia 
dunque si ripete; nel 1945 vinse 
Fuesia, îeri ha vinto Costarica, La 
cavalla, condotta con un acuto 
senso della ‘precisione da Ugo Bella 
dorinà, ha' attuato una tattica mol. 
to intelligente, orientando) la ‘sus 
corsa su Lassen che due settimane 
fa era riuscito e sorprenderla. con 
un inatteso «ritorno» sotto il tra- 
guardo; Stavolta Belladonna ha pi 
lotato' la sua allieva senza sottova- 
Iutarele possibilità degli sitri ed in 
particolare quelle di Lassen, Sena 
trice, tina tre anni, ha condotto per 
tre quarti di giro sino a che Lassen 
si è profilato minaccioso di fianeo 
A n.età gara Lassen figurava al co 


LA RISCOSSA DELLA TRIESTINA 


Al centro della classifica 
perla beneficiata di Busto 


Ma la partita con la Pro Patria non dirada tutte le per. 
plessità: gli alabardati hanno stravinto ma 


non convinto 


C'erano due tesi contradditto- 
rie dopo la vittoria sul' Torino 
@ due tesi rimangono anche la 
vittoria di Busto, la più altiso- 
nante di quante la Triestina qb- 
bia mietuto nel corso di questo 
campionato. Sembra che l'otta- 
va giornata si sia voluta pren- 
der gioco det dubbi degli spor- 
tivi triestini, i quali erano di- 
visi in due sclilere: chi voleva 
la mediocre prestazione della 
Triestina con il Torino essere 
opera del Torino stesso 0, me- 
glio, di Frossi; altri voleva in- 
travvedere nei calciatori alabar- 
dati un principio di declino 
con pericolo imminente e im 
combente per la loto classifica, 

A modo suo la 25. giornata 
ha accettato l'una e l'altra te- 
si, lasciando le cose al punto di 
prima, e gli sportivi nel dubbio. 
$l Torino ha ancora perso, que: 
sta volta in casa, e ancora ha 
‘perso per una sola rete di scàr. 
to, subita a freddo, in un mo- 
mento di distrazione. La sua 
avversaria era l'invitta Fioren- 
tina. Ebbene, come otto giorni 
Drima era accaduto agli alabar- 
dati, così è accadito ai viola, 
futuri campioni d’Italia, di re- 
star prigionieri della  «trappo- 
la» di Frassi, e non fosse riu 
scito dll'argento vivo di Mon- 
tuori di espandersi oltre i con- 
fini della giustizia sportiva, 
‘probabilmente si sarebbe avuto 
a Torino un pareggio spaccato. 
Risultato a parte, quello che. 
conta è che la Fiorentina ha 
giocato decisamente male. 

Se il Torino ha confermato 
ve stesso, riuscendo a frastorna- 
te persino i «grandissimi» gio: 
Gatori fiorentini, la Triestina a 
Busto non è stata da meno. 
Qui — finalmente! — tutte le 
ciambelle sono riuscite col bu. 
co. 6 gli attaccanti hanno rea 
lizzato, cosa inaudita, ben quat- 
tro reti ad una squadra, la Pro 
Patria, che in casa una sola vol 
ta ne aveva subite altrettante. 
Però, le cronache ammoniscono 
di non lasciarsi. trarre. in ima 
ganno dal vistoso attivo: e que: 


Per quoziente reti 


l'alloro al Portogallo 


Un'altra. secca. sconlitta degli azzurti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreux, 2 

La serata conclusiva della set- 
tima edizione della Coppa delle 
Nazioni si è risolta alla presenza 
di oltre duemila spettatori. La vit- 
toria finale è andata al Portogak 
lo che, riuscendo a battere! nella 
ultima ‘partita. l'Italia, si è nssi- 
eurato il primo posto. avendo un 
migliore quoziente reti rispetto al- 
la Spagna, Infatti 1 portoghesi e 
gli spagnoli hanno chiuso a pari 
punti al primo posto ma il Por- 
tngallo, è stato favorito dal m- 
gliore quoziente reti (6,83) contro 
444 della Spagna). | Pertanto di 
Vortogalio ;sî è assicurato defini- 
tivamente la Coppa delle Nazioni, 
avendo vinto la prova per tre voi- 
to consecutive, 

Nell'ultima partita «4 azzurri 
hanno subito una secca sconfitta. 
Le previsioni. davano, l'Italia per- 
dente ma quattro reti di scarto 
nessuno se le aspettava. Non era- 
rio neppure passati cinquanta se 
condi dall'inizio che 11 Portogallo 
aveva fatto saltare già due volte 
la nostra rete con Perdigao. La 
p.ima marcatura è scaturita al ter- 
mine di una doppia parata di Ca 
taletto'che non poteva arrestare 1l 
terzo tiro: In seconda per un ma- 
inteso generale della difesa che o- 
inava un'autorete.  Affannosa 
into disordinata la corsa dei no- 
tiri per risalire perchè Perdigao 
‘andava altre due volte a rete, al 
vile al 14. 

Nella ripresa lo schieramento az: 
zurro veniva modificato: Pavoni 
veniva lasciato fuori squadra, Bre- 
at si spostava all'ala destra, Pa- 
gini subentrava a Brezigar in 
fesa. Forse questa avrebbe do- 
vuto essere la formazione iniziale 
La nostra squadra, pur accusando 
notevoli imperfezioni, ‘si mostrava 


I risultati | 


Spagna - Belgio 8: 
Svizzera - Germania 5: 
Portogallo - Jugoslavia 15-! 
Germania - Inghilterra 3. 
Spagna - Svizzera 1 
Portogallo - Italia 5: 
Jugoslavia - Belgio 3 


(re più organica ed efficiente. Su 
passaggio di Brezigar al: 7! della 
vipresa  Vighenzi diminuiva le di- 
stanze. Il Portogallo era. guardin- 
go in difesa € cercava di non per- 
dere la' palla. I lusitani gitocava- 
no per. vincera ila partita; con il 
Trino imumeto di reti al passivo: e 
«iò peri tenere alto: dl quoziente 
ti. E" stato quindi superfito il 
quinto punto di Perdigao al 14’. 

La\prestazione del nostri è sta- 
ta inferiore. alle» loro; possibilità 
Gli azzurri sono stati presi in ve- 
ocità; qualche giocatore ha man- 
chto di mordente: la lentezza ha 
«mpedito di sviluppare un giuoco a 
largo respiro. La giornata contra- 
rin di Cataletto' ha fatto il resto, 
scohè a nulla sono valsi l'impegno 
e la combattività di Panagini e Vil- 
la 4 soli che hanno saputo dare 
‘astidio ni portoghesi. 


Bruno Ive 


ITALIA: Cataletto, Villa, Brezi- 
gar, ‘Tavoni, Vighenzi (1), Panagi- 
ni. PORTOGALLO: Matos, Soares, 
Cruzeiro, Lisboa, Perdigso (5). AR- 
BITRO: Kammer (Svizzera). 


Classifica finale: 1) Portogalio 13 
punti, quoziente reti 41/6, 2) Spa 
gna 18 - 22/5, 8) Svizzera 8, 4) 
Inghilterra ‘7, 6) Italia 6, 6) Ger- 


mania 4 - 18/18, 7) Belgio 4-11/22, 
8) Jugoslavia 1. 


sto ammonimento vogliamo qui 
ripetere, a due: giorni di distan: 
2a, affinchè gli sportivi e, più, 
i giocatori non \deroghino da 
quelle norme di prudenza e di 
scrupolo d'obiettività che sono 
le sole buone consigliere di una 
aquadra che lotta per la salvez 
20, A Busto la Triestina ha bal- 
lato la samba e fosse accaduto, 
come sempre nel passato, che 
gli attaccanti non avessero il 
piede felice, il risultato avreb- 
be potuto essere un altro. I tec- 


nici di Busto Arsizio dicono che|- 


la Pro Patria ha giocato dome. 
nica la sia migliore partita del 
l'anno; per contro la Triestina 
non è stata, nel complesso, pari 
alle lodevoli attribuzioni della 
sua famosa serie d'oro. 

S'era detto alta vigilia di que- 
sta giornata che, quanto ad ef 
Jetti «vistosi», più avrebbe po- 
tuto la vittoria di Busto che 
non tutto il mirabile sforzo del- 
la famosa collana di dieci par- 
‘tite utili. Così è accaduto e; con 
un. solo strappo, la Triestina) 
Ta scaraventato dietro a sè tre 
altre squadre (Genoa, Laneros- 
si e Torino) facendo in tal mo- 
do sommare a sette gli stemmi 
che stam peggio del suo. Se poi 
vogliamo spingere l'accelerato- 
re dell’euforia, controllando le 
«medie» vediamo che gli alabar- 
dati hanno superato anche al- 
tri avversari (nove in totale) e 
che, sempre nella «media», essi 
hanno raggiunto le tanto più 
tranquille Spal e Atalanta, 

Questo il quadro, sia pur lu- 
singhiero della situazione attua- 
le, ma non si può fare a meno 
di pensare al futuro. In fondo, 
perchè la Triestina si possa adl- 
Dare è sufficiente che li sua pa- 
tabola sia una dolce parabola. 
E il cterribilen mese di aprile, 
tutto infiorato di incontri deci- 
stvi, così falstamente comin- 
ciato con la vittoria di Busto, è 
destinato @ sciogliere questa 
trepida capprensione: In quale 
senso? La gran nuotata che han: 
no jatto i giocatori della Trie- 
stina per salvarsi dal naufragio 
ha, consentito loro di raggiun- 
gere, oggi appena, una zattera 
‘aglvagente. Ognuno vede che la 
loro posizione è più comoda, più 
atabile, meno avventurosa: ora 
l'importante è mantenere. que- 
‘sto labile equilibrio, dosare gli 
aforzi e i movimenti, mantene- 
re il fiato e i muscoli attivi e i 
nervi desti per affrontare con 
‘Èrofitto le tre prossime partite: 
superate queste, con successo 
(Padova, Novara e Bologna: ma 
Sarà possibile?), si potranno an- 
che: tirare i remi in barca. Se 
tutto andrà bene si tratterà di 
trepidare per un mese ancora. 
‘Diversamente. 

Più rispettosi di. così (delle 
previsioni). non potevano esser: 
lo i risultati della venticinque- 
sima giornata. Dai calcoli pre- 
ventivi che avevamo fatto per 
vedere quale sarebbe stata la 
situazione della Triestina. dopo 
questo turno, una sola squadra 
ha leggermente derogato. dalla 
regola. Si tratta della Juventus 
che, anzichè perdere, come pen- 
savamo, ha pareggiato e meri- 
tato di pareggiare d Bergamo 
con l'Atalanta. Mu 4l Bologna 
ha battuto il Napoli (altra dop- 
pietta di Pivatelli) migliorando 
la sua posizione di classifica e 
neggiorando, per contro quella 
dei partenopei; e il Novara con 
sohietta dimostrazione di gioco 
ha battito il Lanerossi, e' îl 
ragionamento qui è il medesimo 
che abbiamo fatto due righe più 
sopra. Infine il Genoa ha rego. 
larmente. perduto con il Milan, 

Ben strana è stata la partita 
di San Siro. come è stato detto 
da un quotidiano. «elettrizzata 
nel finale». I grandi attaccanti 
del Milan, celeberrimi ‘frombo- 
Meri, sono andati in vantaggio 
e l'hanno replicato mercè due 
autoreti: noi. in apertura di ri- 
presa, finalmente un uomo in 
rossonero. ha wiolato la porta 
del grifone, il sefior Schiaffino. 
Pareva un successo acquisito, 
ma invece il genoano Frizzi con 
una doppietta nella fase centra- 
le del secondo tempo ha rimes- 
50 im discussione il risultato; e 
poco è mancato che il. Genoa 
non. raddrizzasse una partita 
che ha fatto e disfatto. con'una 
sola eccezione. tutto da sè. 

Con questa vittoria, il Milan 
concorrente al secondo posto ha 
piladagnato un secondo punto 
di vantagnio sull'Inter che a 
Roma. ospite della Lazio. ha tro- 
vato la via di un fortunato pa- 


Tegaio. La Spal è dovuta soc- 


combere ad una Sampdoria gui- 
data da Firmani con. inconsue- 
ta autorità (iutt'e tre le reti 
sono dell’eoriundo»), mentre il 
\Padova, | prossimo | avversari 
della Triestina, disputando una 
bellissima ed applaudita parti. 
ta ha battuto la Roma e, con 
questo, si è portato addirittura 
al quarto posto della classifica, 
tre punti dietro all'Inter, a pa- 
ti merito con la Sampdoria, 


N. Vi 


L'Udinese seconda 
al torneo di Ginevra 


Ginevra, 2 

Il 20.0 torneo giovanile di cat- 
co di Pasqua di Ginevra è stato 
vinto dalla squadra belga Ander- 
lecht .che in finale ha battuto la 
Udiriese. col punteggio di 2 a_.0 
(1-0). Ecco Îa classifica finale dei 
torneo: 1) Anderlecht; 2) Udize. 
se; 3) Real Madrid; 4) Olimpi. 
que di Lilla; 5) Internazionale di 
Milano; 6) Servette di Ginevra; 7) 
Bsyern di Monaco; 8) Urania di 
Ginevra. Per il 5,0 posto l'Inter 
ha battuto il Servette per 3 a 0. 


Ricupero della Promozione 


Sant'Anna-CRDA [1 (1-1) 


(0. 0.) La partita è stata giocata 
sul campo di via, Flavia ridotto in 
pietose condizioni dall'ebbondante 
pioggia caduta sino a pochi minuti 
Prima dell'inizio della gara, In quel 
mare di fango i giocatori ‘hanno 
fatto del loro meglio sino a quan- 
‘do la freschezza li ha sorretti. 

Tn apertura di gioco il Sant'An- 
na passa in vantaggio con una rete 
di Milos che con ottima azione în- 
dividuale sfrutta un lungo passag. 
gio della mediana. La reazione dei 
cantierini è pronta ma il Sant'An- 
ma non si lascia sorprendere, Azio- 
ni alterne per lo più a metà cam- 
po con i portieri poco impegnati: 
(Al 28° dl CRDA. pareggia con una 
azione di finea, conclusa ida, Cher- 
maz. Un minuto. dopo l'arbitro 
manda, agli spogliato! }i mediano 
Gregori del ORDA per una scorret- 
tezza verso un avyersario. La par. 


tita prosegue coni fasi ulterne me 
poco. pericolose, 

‘Nella ripresa l Sant'Anna parte 
di scatto e sì insedia nell'area de- 
Eli avyersami ai quali è soltanto 
consentita. qualche azione di allege 
gerimento di contropiede che per 
altro mon ha mai il timbro della 
pericolosità. Al +21 il portiere. del 
Sant'Anna tenta di portare una 
discussione, col centro attacco av- 
versario, a' distanza ravvicinata € 
l'arbitro manda entrambi a prose 
guirla negli spogliatoi. Il terzino 
Bizai prende il posto del portiere 
licenziato in tronco ma la sua ope 
ra non potrà assere. valutata per 
chè sl ORDA è troppo occupato @ 
difendersi per pensare di attacta- 
re. La gara continua, le pressione 
del Sant'Anna andhe ma resta l'uno 
8 uno del primo tempo che ripetia- 
movnon he fatto torto a nessuno, 

RETI: Milos (SA) al 4' e Cher 
maz (CRDA) al 29' del p. t. SAN: 
T'ANNA: Secchi; Lucian,  Bizal; 
Bertoli, Locchi. Vatta; Milos, Ben- 
venuti, Beorchia, Liban, D'Ambro. 
sio» CORDA: Croci Pocecco,  Sco- 
mena; Rermer,, Vallon, Gregori; 
‘Bonessi, Mosca, Chermaz, Baiez; 
Zadnich. ARBITRO: PibtareNa di 

ine. 


{T torneo di Budapest 
Vinto dall’Italia 
il terzo girone 


Budapest, 2 

Ecco i risultati dell'ultima. gior: 
mata del torneo, giovanile di cab 
co, organizzato dalla FIFA; Se 
condo girone: Romania batte Au: 
stria 4 a 1/(0-0); Jugoslavia e Po- 
lenta 1 a 1 (0-0); Quarto girone: 
(Grecia e Germania orientale 1 a 
1 (0-0); Cecoslovacchia. batte Tur- 
chia 1 a 0 (0-0). 

Classifica generale dei quattro 
xironi: Primo girone: 1) Unghe- 
ria punti 5; 2) Germania oco. p. 
8:8) Bulgaria p. 3; 4) Inghilter 
ra p. 2 Secondo girone: 1) Ro- 
mania punti 5; 2) Polonia p. 
8: Jugoslavia p. 2; Austria p. 2. 
Terzo girone: 1) Italla punti 4; 
2) Francia p. 4: 8) Saar p. 3; 4) 
Belgio p. 1. Quarto girone: 1) Ce- 
‘coslovacchia. p. 5; 2) Germania 
or. p..8;,8) Turchia p. 3; 4) Gre 
Ga pi 


mando davanti a Mister Clyde, Co- 
starica, Senatrice che formavano i} 
drappellò: di testa, Ad una ventina 
d: metri seguiva Tiglio Nero che 
guidava» gli inseguitori. A mezzo 
chilometro dall'arrivo Costarica, che 
si era sbarazzata di Mister Clyde, 
prendeva contatto .con Lassen, ma 
non sazardava un assalto, come era 
avvenuto quindici giorni prima. La 
sciava cioè che Lassen rimanesse 
ai comando sino sì traguardo. A 
cento metri i due erano in accani- 
ta lotta, Poi Costarica superava il 
rivale. Lassen, ormai battuto, non 
si rassegnava ed insisteva in un 
vano ricupero che lo costringeva a 
rompere sulla linea del traguardo, 
compror.èttendo un. secondo posta 
già praticamente acquisito, Costa- 
rica è così la nuova capofila del tra 
‘dizionale Premio di Pasqua, avendo 
tolto a Sparta che aveva segnata 
nel 1950, in un «dead-heat» con Te 
nebroso, il ragguagiio di 1.246, il 
limite della competizione. 

Nella corsa Totip Bridora, confer- 
mando la lusinghiera condizione di 
forma espressa durante la settima 
na ha esibito una positiva, corsa di 
attesa, rinvenendo a 500 metri dal 
l'arrivo su, un gruppo. capitanato 
dall'attivo Dirupo, dietro al quale 
incalzavano, a stretto contatto, tut- 
ti ell altri, Al segnale di partenze 
ha rotto Rockfeller, ma si è pron- 
tamente rin.esso, mentre il coman: 
do veniva assunto da Ringo. Ben 
presto Dirupo attaccava e superava 
‘Ringo, insediandosi in prima posi. 
zione, Dietro venivano Adriano Ro. 
mano e Rockfeller-Quessia affianen- 
ti. Eridora, come si è detto, atten- 
deva l'ultima parte per farsi avan- 
ti, ma lo faceva con una tale supe 
Tiorità che non lasciava dubbi sul- 
l'esito. Solo Marengo poteva acqui. 
stare un posto nella scia di Erido- 
ra, pure condotta da Ugo Bella 


donna. 
MG. 


T risultati: Premio delle Idee, 
(mista) lire 105.000, metri 1675: 1) 
Poliziano (G. Todezeo) 22.8, 2) Lo- 
renzalla 92.7; 7 part. Tot.s 9l; 59; 
29: (240). Premio della Ragione, 
lire 105.000, metri 2075: 1) Stornel- 
lata (F. Mescalchin) 20.5, 2) Om- 
broso 29,7; 6 part. Tol Pa 
19; (93); 194. Premio della Vorita, 
lire 100.000; metri 1650: 1) Dubbio 
(M. Novi) 24.8, 2) Crono Worthy 
24.9; 6 part. Tot.: 91; 43:91: (161); 
190. Premio della Filosofia, lire 
100.000, metri 1650: 1) Bonaccia (G. 
Zeugna) 28.9, 2) Agile 27.1, 3) Ip- 
pomagna 26.9: 8 part, Tot. 153; 
24; 22: 24; (259); 1.207. Premio 
ella Fantasia, lire 300.000 “metri 
1700; corsa TOTIP: 1) Eridora 
(U. Belladonna) 24.3, 2) Marengo 

3) Adriano Romana 25:9, 4) 
Dirupo 28: 9 part; To.: 19; 18; 
18:39; (80): 782, Premio di Pa- 
squa, lire 411,250, ‘metri -9190:,1) 
Costarica (U. Belladonna) 24.4. 2) 
Tiglio Nero 25,6, 9) Senatrice 27.1; 
8 parti Tot.: 15; 12: 20;/14; (67)! 
26. Premio delle Intuizioni (ascen: 
dente), Ifre 100,000, metri 2000: 1) 
Moro da Lupo (A; Mescalchin) 25; 
2) Poldino 26.2; 3) Blondy 27.4; 8 
part. Tot.: 43; 14; 16; 15; (102); 
47; d. a, Bia e 7a 10,590. Premio dei 
Concetti (inter. - ascend.), lire 
#0.00, metri 1600: 1) Quintino; (N 
Granzotto) 25.8, 2) Scipione 26.5: 


7 part. Tot.: 37; 21; 24; (47); 210. 
La colonna Totip 
CORSA 1: Cellini 1 

Picchio x 
CORSA 2: Berullo SU 
Malizia x 
CORSA 3: Eladia 1 
Ortolana 2 
CORSA 4: Eridora 1 
Marengo Xx: 
CORSA 5; Vergeria x 
Azur x 
CORSA 6: Beato 1 
Caldeo bi 


LE QUOTE, Nella zona delle Tre 
Venezie 12 undici e 96 dieci, A 
Trieste ci sono 2 undici e molti 
dieci: Nessun dodici in (Italia. Le 
quote; agli undici lire; 148.187; ai 


dieci lire 11.177, 


— —— 


LA COPPA D’ORO 


SHELL SUL 


CIRCUITO DI IMOLA 


Giornata trionfale della “Guzzi, 


prima nelle due classi superiori 


Sensazionale prestazione della «otto cilindri» 


Imola, 2. 

La Guazi è stata Ja casa trion- 
fatrice di questa tradizionale gior- 
nata imolese del motociclismo in- 
\ernazionale, La casa di Mandel 
lo, del Lario ha infatti conquista- 
to la vittoria tra le 350 cme. ag- 
wiudicandosi, în questa categoria, 
definitivamente, anche. la «Coppa 
d'oro Shell» per aver vinto per 
se anni la gara (nel ‘54 con Lo- 
renzetti, nel ‘55, con Kavanagh e 
nel '56 con Lamos). Ha vinto i 
noltre nella classe 500 cme. con 
una monocilindrica (la «Ossobuco») 
davanti ‘alla quattro oDindri Gi- 
‘ara di Liberati e ha dato una 
prova. stupenda della eccezionale 
potenza della sua muova otto ci* 
Lindri. che ha stabilito all'inizio 
dell'ultima gara il miglior tempo 
sul giro. 

La MV è aggiudicata In vittoria 
uelle «quarto di litro» dove però la 
iMonaia» ha ottenuto il miglior 
tempo sul giro e ha visto sfuggir- 
le di.mano il successo con l'ina- 
spettato ritiro di Provini. Signifi: 
cativo in questa corsa che vedeva 
iù partecipazione: agguerrita delle 
ulacchine tedesche il piazzamento 
della NSU di Baltisberger (al se- 
condo posto nelle 350 e al terza 
nelle 250)” oltre ‘al piazzamenti. di 
Mallmeier, Camathias, Kineger o 
Meier. Anche la DKW ha potuto 
tumire una bella prova con inte 
rita in velocità e regolarità della 
macchina affidata a Hobl. 


Le medie non sono state eleva- 
te a causa della pioggia caduta nd 
intermittenza 6 del pessimo, stato 
della pista. Particolarmente risul: 
ta bassa: la velocità media nelle 
maggiori cilindrate dove però han: 
no avuto ina parte determinanti 


le numerose soste ai box di cui 


gono state vittime, prima @ poi, 
tutti i concorrenti per la pulizia 0 
fi cdmbio degli occhiali 0 per noie 
di macchina. Indubbiamente lo star 
to della pista ha giocato a stavo- 
te della piurieilindrica Gilera, ma 
resta indiscutibile Ja prova. della 
Guzzi che ha mantenuto costan- 
temente una monocilindrica da- 
vanti alla macchina di Liberati, 
giù vincitore dello scorso anno del- 
la ‘stessa gara, a parte la grande 
«rivelazione» della otto cilindri. 

Ecco l'ordine di arrivo della clas: 
580500: 0mc;: 1) Dickie Dale (Guz- 
zij G.B, che compie 1 30 gin del 
circuito pari a' km. 150,510 in 1 ora 
11°38" alla media di km. 126.202, 
2) Liberati (Gilera) Matia in 1.19" 
98" 8) Storr (Norton) G.B. 1.12 
19". & un giro; 4) Monneret (Gile- 
ra) Francia a un giro; 5) Carson 
Norton) Iflanda a due giri; 6 
Coffin (Norton) Belgio a due gi 
ti; 7) Hall (Norton) G.B, a tre 
giri; 8) Montanari (Guzzi) Italia 
a 4 giri; 9) Grace (Norton) Spa- 
ina a 4 giri; 10) Kiinger (BMW) 
Austria a d giri, Giro più veloce: 
0 di Kavanagh' (Gilazis in 2° 
4 quinti alla medit' di km 
124.982. 

Classe 350 cme.; 1) Bill Lomas 
(Guzzi) Granbretagna che  com- 
p'e i 80 giri del circuito pari a 
Im. 150510 in 1 ora 1l' 00° 2 
iuinti alia, media di km. 127,165: 
2) Baltisberger (NSU),, Germania 
in 1.11'96 2 quinti; 3) Kavanagh 
(Guzzi) Australia in 118/01" 82 
‘niinti; 4) Rocchi (Guzzi) Italia 
111'08" (a un giro); 5) Hobl (D. 
K. W.) Germania 1.11'21" 2 quin- 
ti (a un giro); 6) Agostini (Gue: 
1), Ialia 112146" (a un giro); 7) 
Hallmeier (NSU) Germania a tre 


giri; 8) Camsthias (NSU) Svisze 
ra a tre giri; 9) Grace (Norton, 
Spagna a tre giri. Giro più velocè: 
Lowas alla media di 129.749, 
Classe 250 ome.: d) Taveri Luigi 
(MV) che compie i 80 giri del cir- 
cuito pari a km. 150,510 in lora 
1°%° 26" 1 quinto alla media di km, 
722,966; 2) Venturi Remo (MV) 1. 
12129"; 3) Baltisberger (NSU) Ger 
mania 1.14'86” 2 quinti; 4) Lo 
renzetti Enrico (Guzzi). Italta 118 
49 (a due giri); 5) Klaeger (NSU) 
Ciermania a tre giri; 6) Hallme. 
ier (NSU) Germania a tre giri; 7) 
Francisi (Curzi) Italia a quattro 
giri; 8) Meier (NSU) Germana a 
tindue giri; 9) Wieeler (Guzzi) G. 
B. a 5 girl; 10) Comathias (NSU) 
Svizzera a 7 giri. Giro più veloce; 
Provini alla media di 128,455, 


La vostra 


e 
Dentiera 
scivola e vi irrita? 


«Evitate il fastidio delle pro- 
tesì dentarie mal fissate che 
scivolano e che cadono, e che 
V'impacciano mangiando, par- 
lando o ridendo, Cospargete 
semplicemente il vostro appa- 
recchio di un po’ di Dentofix. 
Questa polvere gradevole con- 
tribuurà al vostro coufotto, as- 
sicurandovi un'aderenza perfet- 
ta e la stabilità della vostra 
dentiera. Non altera il sapore 
degli alimenti e non dà la sen- 
sazione di gomma; di colla o di 
pasta. La polvere Dentofix è 
alcalina; (non acida); In tutte le 


farmacie 


‘ principiò a ‘veleggiare orizzon- 


Martedì, 3 aprile 1956 


Parini e l’aerostato 


TL primo volutore in serostato | 
fu l’Andreani, il secondo Vin-|o 
cenzo Lunardi; e questo volo av- | d: 
vente a Roma, l'8 luglio del 
1788. Teatro dell’avvenimento il 
mausoleo! d'Augusto in Campo |L: 
Marzio, denominato allora Anfi. 
teatro Corea, ove èi allestirono | di 
in brevissimo tempo, palchetti e | d 
palchettoni e sedili. Monsignor 
Busca, governatore e v 


aveva detto che si prov 


lutte queste trasfigurazioni si 
sservarono benissimo dal Ma. 
rid, e si goderono da chi ave 


ya telescopi, dei quali molti si 
munirono, perchè il medesimo 


unardi in molte conv 


li ‘cannocchiali,, se bramavano 
iscernere qualche cosa di etra- 


ordinario nell'aria». 


Il globo, finalmente, si anco- 


merlengo, diede il permesso: |r3.a qualche miglio da' Madrid. 


però, volendo prevenire qua-|j} 


lunque disordine o reclami da 
‘parte degli spettatori paganti, 
fece pubblicare un edito in 
cinque paragrafi (piuttosto ci- 
gorosi). I prezzi d'ingresso era- 
no salati — un palchetto costa- 
va dieci secchini, un posto in|j, 
palchettone dieci paoli, e ciu-|j 
‘que bisognava sborsarne per un 

sedile —, eppure una folla nu- 
trita corse ad assiepare în ogni 
ordine di posti l’anfiteatro. 

Alle ore 20 precise il Lunar- | m 
di cominciò a introdurre il gas 
nell’aerostato, e l'operazione si 
protrasse fino. alle 23, immagi- 
natevi con quale umore del pub- 
blico. Allora, provò a innalzar- (| 
si: ama non gli riuscì, e dul 
tando che dipendesse dal sover- 
chio peso della navicella;-Ja.so- 
etituì con una semplice piatta» | +, 
forma rotonda di legno. 

Il globo non si mosse. Comin. 
ciarono î primi fischi sul pal- 
chettone. À questo punto, pre- E 
se il posto del Lunardi tale 
Carlo: Lucangeli, un omino al- 
to'una spanna ed esile come un 
giunco, conosciuto come «il più 
piccolo gobbo di Roma»; e il 
globo riuscì a levarsi, futmò| 
un attimo all'altezza dell’ulti- 
mo. ordine dell’anfiteatro, e poi, 
guadagnato il cielo, andò va- 
gando più d'un quarto d'ora 
sulla città, finchè, a motivo di 
una perdita di gas, cominciò ad 
avvizzire e. declinare. Il malca- 
pitato Lucangeli, toccando prov» a 
videnzialmente l’orto dei padri 
di Santa Prudenziana, riuscì ad 
@bbrancarsi al ramo d’un albero 
© giungere a ‘terra, senza altro 
guasto che quello d'un sette al- 
l'abito; mentre il globo, alleg- 


e 
m 


cui la terra è poco, — Fra î cie- 


Lunardi, aiutato; da: qualche 


volenteroso, lo dispogliò di tut- 
ta quella tela dipinta che era 
servita allo varie metamorfosi 
(settecento braccia. di. tela) e 
la consegnò, insieme alla ban- 
diera:spagnolarall’alcade:di. quel 


uogo, Tornato a Madrid e con- 
lotto dal dica de la Roca suo 


protettore a baciar Ja mano al- 
le Loro Maestà, il re, benigna- 
mente, si degnò di accordargli 
una pe 


ne di sessanta scudi 
nensili, vital natural durante. 


ta strepitose, dunque, tali 


!{da smuovere l'entusiasmo e i 
consensi d’un letterato pigro co- 
me il Parini, il quale scrisse per 


‘Andreani un sonetto. bellissi- 


mo, di ouì ci permettiamo dedi- 
are alnostro Tonardi-almeno 
l'apertura: E' la Macchina dero- 


fatica che parla: 
«Ecco, del mondo e meravi- 


glia e gioco, — Farmi grande in 
un punto e lieve io sento, — 


col fumo nel grembo e al 


piede il foco — Salgo per l'aria 


mi confido al vento. — E 
entre aprir novo cammino io 


tento — All’uom, cui l'onda e 


hi moti e l'ancor dubbio even- 


to = Alto gridando la natura 
invocon: 


Mario dell'Arco 


SCIENZIATI SOVIETICI 


un congresso a New York 


New York, 2 
‘Tre scienziati sovietici, ì pro- 


Tessori Veksler, Markov e Si- 
lin, dell'Istituto di fisica «Le- 
bedev» dell'Accademia di scien- 
Ze di Mosca, sono giunti a New. 


gerito di peso, s'alzò di muOYO [York in Eito Ber REID 


erandò a cadere l’indomani nel. 
la campagna romana; giusto nei 
pressi delle Frattocchie. 

Qui, ‘nacque il guaio. Aero 
mauta designato doveva essere il 
Lunardi, non il Lucangeli, ae 
ronanta sno malgrado: percui, 
‘tacciato lo spettacolo di «mezza |ci 
mistificazione», monsignor go- 
vernatorè e vice-camerlengo, in 
ossequio: a tino dei paragrafi del 
sopraccitato editto, intervenne 
energicamente, pubblicando una 
Notificazione, in data 9 luglio 
dello stesso anno, nella quale 
‘era detto che gli acquirenti dei 
biglietti, presentandosi colli 
dovuti rincontri e giustificazio- 


sil 


Il 


Rlla sesta conferenza annuale 
di fisica nucleare che si apri- 
tà domani mattina all'Univer- 


tà di Rochester (New York). 
I tre scienziati hanno dichia- 


rato ai giornalisti che essi non 
desiderano concedere intervi- 
Ste: «Non siamo Uomini politi 


ì. Siamo scienziati e di conse- 


guenza ciò non è necessario», 
hanno affermato, 


Riunione a Ragusa 
del Consiglio interparlamentare 


Belgrado, 2 
‘Si riunisce domani a Ragusa 
consiglio dell’Unione inter- 


parlamentare per prendere in 


ni» al botteghino dell'anfiteatro, | considerazione ‘1 problemi con- 


IL PICCOLO 


PERCHE’ IL «PREMIER IDEALE» HA DELUSO I SUOI AMMIRATORI 


le 


Mancano ad Anthony Eden 


qualità del grande statista 


Mentre.il prestigio e la potenza della Granbretagna continuano a ricevere duri colpi 
egli tenta di dimostrare che il mondo può essere salvato solo dalla diplomazia inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, aprile 


C'è un elemento misterioso 
nella vita di Eden: la fortu- 
na. Se la vita di un uomo ne 
è segnata, riesce più difficile 
giudicare del resto: dei suoi me- 
riti, delle sue qualità, e persino 
dei suoi rapporti col prossimo. 
La sua carriera facile, percor- 
Sa con sicurezza, e con dignità, 
ha avuto (è vero) alcuni inci: 
denti) ma, considerati ormai in 
‘prospettiva quasi storica, anche 
essi furono un segno della for- 
tuna."E' il caso, il primo nella 
sua vita, del disaccordo con 
Chamberlain, e delle sue dimis- 
sioni. Gli. ‘italiani conoscono 
questo periodo della vita di E- 
den meglio di altri stranieri, A 
soli 37 anni, Eden si trovò q ri- 
coprire una carica di straordi- 
maria importanza, quella di se- 
gretario del Foreign Office; e 
tre difficili problemi gli si pre- 
sentarono quasi subito: la guer- 
ta italo» etiopica, l'occupazione 
della Renania, il conflitto spa- 
gnolo, è Quando, | Chamberlain 
essendo successo q Baidwin, 
Mussolini offrì di discutere de- 
gli aggetti di litigio tra Italia 
e Granbretagna, Eden pose la 
condizione del ritiro delle trup- 
pe italiane dalla Spagna. Incli- 
ne alle trattative, Chamberlain 
incorraggiava ‘gli incontri, a 
Londra, di Eden con Grandi, 
che era il nostro Ambasciatore. 
Eran. trattative» difficili, tanto 
più difficili perchè Premier e 
Ministro degli Esteri erdno di- 
visi, se non sti fini, certamen- 
te sui mezzi. Benchè la storia 
si sîa pronunciata, è ancora ar- 
duo dire se la durezza di Eden 


tiità di' Chamberlain: ‘tanto 
@ tutti gli inglesi Der i regimi 
totalitari Eden univa una per- 


Mussolini, E' certo che la jor- 
tuna fu, anche allora, dalla 
sua parte. Chamberlain sac- 
‘corse che le trattative non pri 
cedevano, jorse per l'intransi- 
genza del suo Ministro, e le 


trasferi a Downing Street, E-|Eg 


den diede le dimissioni. 
Queste dimissioni furono di- 


Jatto è certo: mostrarono che 
Eden era un, uomo di caratte- 
te. Pideque, senza dubbio, a 


con un dittatore. Già il ricordo 
di questa circostanza gli offre, 
oggi, dopo tanto. tempo, un 
aiuto. considerevole: accingen- 


osi egli a rilanciare le tratta= 
Goo a Toner denti 


o un paese un Primo Ministro, 
quest’elemento è considerato di 
grande importanza, 

Da molto tempo, dal 1942 al- 
meno, Eden era considerato în 
a l'erede di Chur- 
chill, perchè i suoi molti me- 


î îi riti lo designavano ad esserlo. 
josse più conveniente della dut- Tia RAI MOtto n tempo ida 


Granbreta, 


4 quando era giovanissimo, una 
i I oe COR a 
Rasa one ui era ca 
ito | della fortuna. Se si escludono 

Ar EGR ie 
quali abbiamo visto come fu- 
Tono date e che importanza eb- 
bero), la sua carriera non ebbe, 
si può dire, nè grandi difficol- 
tà nè considerevoli incidenti, 
li non diede mai, a nessuno, 
da giovanissimo nè in segui» 
to, l'impressione di essere un 
versamente giudicate, ma ‘un |grand'uomo. Del. grand'iomo, 
almeno nel senso della parola 
che attribuiamo ai contempo- 
ranei, egli non aveva neppure 
molti che egli fosse inflessibile | alcune manifestazioni seconda- 
rie, che hanno però grande im- 

portanza: l'oratoria impressio- 
nante, un gran temperamento 
o un notevole vigore, l'evigram- 
. Tuttavia egli salì 
giovanissimo & posti che nes- 


ma. incisivo, 


‘cerano autorizzati \a, riavere i |cernenti l'Asia e l'Africa, I rap: 


baiocchi spesi, 
Chi dice che il Lunardi fosse [ot 


Ppresentanti di. circa 40 nazioni 


‘ientali’ e occidentali tratte- 


ranno anche la questione della 


d'accordo con, il Lucangeli per!“ rimissione delia Gina comuni: 


Iasciargli all’ultimo momento il |& 
posto nella navicella; chi l'ac 
cusa apertamente di pavidità, 


;a all'Unione. 
All'ordine del giorno sono pu- 


re vari aspetti dello sviluppo e- 


insinnando che, col pretesto di |conomico, sociale e politico di 
‘provare @ bilanciare il peso del- | paesi asiatici ed africani ed il 


la navicella, inducesse il gobbo 
‘a porre piede sul «fallace so- 
stegno di quel piatto affidato ù 
alle corde dell'aerostato» e. poi, 


problema dei profughi arabi. 
Saranno presenti i rappresen 
tanti degli Stati Uniti e della 


imione Sovietica. 
L'Italia sarà rappresentata 


per soddisfare l’impazienza. del dall'on, Giuseppe Codacci-Pise- 


pubblico, mollasse di sorpresa 
il pallone, Si 


nelli e dal senatore ed ex Mini 


ro Enrico Carboni. La sessio- 


Ad ogni modo, il gobbo, così |ne durerà sino a domenica pros- 


crudelmente tradito, portò for- 


sima. 


quel ricordo avverte che per |suno, in nessun altro paese del 
natura egli è disposto a trat- ii di 
tare, ma non disposto a tran-|Affascinante per le donne non 
sigere. E piacque, senza dub- 

bio, a tutti che egli desse le 
dimissioni. 


l'erede di Churchill 


Che cos'è la fortuna? Un ele- | ternazionale. Mentre queste sti- 
zi) Vani SUUCETOO 
so, che si astrae (ma forse no! 
dai meriti, dalle qualità, dalle | di fede, egli ebbe probabilmen- 
azioni di Un uomo. Forse dav- 
vero una stella, buona o catti- 
va, guida i passi di ognuno. 
Senza dubbio, in alcune scelte 
importanti, come quando una 
donna deve scegliere un marito |si unì al gruppo di Churchill 


mondo, raggiunse alla sua età. 


era sgradevole agli uomini, In- 
caricato di rappresentare il 
suo paese alla Lega delle Na- 
zioni, ebbe di esprimere 
un’'ammirevole fiducia. nelle 
possibilità di cooperazione in- 


mabili opinioni gli davano nel 
mondo fama di uomo giusto e 
te il temmo (e la fortuna) di 
accorgersi che erano piuttosto 


illusorie; 2 dell'esperienza jece 
tesoro. 


Dopo le dimissioni, egli non 
nelle proteste per l'occupazio- 


=== 


tuna al disleale aeronauta. Il pa 


ne nazista dell'Austria, Ma, in- 


Lonardi a Roma non volò pi 
‘ma l’anno seguente, il 26 set- 
tempre, lo ritroviamo a Napoli, 
nella gran piazza del Maneggio, 
alla presenza delle Loro Maestà 
e di tutta la famiglia reale, a 
tacere del rumoroso pubblico 
napoletano. Quel giorno ebbe |"l 
più fortuna (o.meno fifa). In- 
fatti, togliendosi il cappello per 


stri, ascese in aria a tanta al- 
tezza che fu perso di vista: el 
dopo aver solcato il cielo per|ri 
circa un'ora, discese nelle vici- 


nanze di Caserta. Fa 


Il romano Cracas, nel n. 1538 |<ere più drammatica è ammonitri- 


71 tremendo problema degli erro- 
giudiziari rivela tutta la sua 


‘gravità al lettore nel nuovo volu- 
me di Pacifico Fiori Sono tmno- 
& Fr cente! (ed. Cappelli - Bologna), 
salutare gli spettatori più illu-|Gpera 
i impostata sulla rivelazione di tan: 
te sciagure umane doyute ad erro- 


interessantissima perchè 


giudiziari dei quali vien fatta 


una impressionante e angosclosa 
rassegna attraverso una avvincen- 


narrazione che non potrebbe 


del’ 26 settembre, \così Informa | ce-Li'autore;che è giornalista; -ha 


i suoi lettori: «Appena disceso | svolto sul tema. una. minuziosa 


felicemente a terra spedì un|chiesta ivcul risultati inducono a 


corriere a Sua Maestà informan-|ti 


dola del' suo felite rritornio, con 
aver sofferto. soltanto d’un ec- 
cessivo freddo, per cui si tro- 
vò obbligato a calare a terra 
anche prima di quello che egli 


flettera dopo la lettura. del vo- 


Inme» pubblicato in'questi giorni. 


Leggende doll’Alto Adige è Ìl ti- 


tolo di un nuovo fibro di Luejilo, 
Merci destinato jagli appassionati 
della montagna, che l'editore Cap. 


aveva designato, giacchè pEr | pei na pubblicato in questi gior= 


qualunque evento potesse darsi, 
per. cui fosse, obbligato a. trat. 
tenersi in aria, 0 in luoghi lon- 


ni. Il volume è particolarmente 
dedicato ‘ai giovani 
in bella veste, ricca di illustrazio- 


si presenta 


tari dall'abitato, aveva portato | 21. /Come è noto, sulloratesso,tema 


seco diverse bottiglie di vino e 
dei commestibili di suo piaci. 7 
mento», 

Più memorabile fu il volo del 
Lunardi a Madrid, 1°8 gennaio 
1793, sulla piazza del Real Pa- 


ha ottenuto ènorme successo il vo- 
Iume «I monti pallidi» di Carlo! 


‘elice Wolff, già pubblicato da 


Cappelli: in varie edizioni, 


Lo scrittore se pittore ormai il- 


lustte Luief Bartolini ha pubbli 


lazzo. Ci soccorre, ancora una |éato presso l'editore Cappelli un 
volta, il Cracas con ama. corri-| suo: prezioso: giro d'esplorazione 


spondenza pubblicata vil;1.0. giu= 
gnò 1793: «Il capitano Lunardi 


itinerario ‘spirituale, 
letterario, per: il vieggiatore, a_il 


dei Castelli romani, una specia dii 


artistico e 


(aveva fatto! carriera) portò. il | turista di fine intelligenza, L'opera 


globo come nn cavallo. per la |a 


intitola Castelli tomani ed oltra 


briglia, e fatto un inchino ai|passeggiate domenicali e costitui- 
sovrani. saltò, entro. della. galle. | sce una fonte di vero contorto per 


ria (la navicella)... Appena pas- | 
sata l'altezza del balcone ove 


vanti cercano nel ‘belto della na- 


tura, dei monumenti a delle me- 
morie di un grande passato una 


stavano” i" sovrani, ‘Spiegò’ UNE |a rentesi, dicpacernella. agitazione 
grandissima ‘bandiera. on, una | R°1enisat dicnece ne 


corda lunga sessanta, piedi, e 


talmente 
non più di mille piedi». Il più 


PO 


L'editore Cappelli che si è ri- 


tn’altezza da terra | servato tutti | migliori racconti 
della popolarissima scrittrice Tia: 


curioso è quanto segue: «Pochi |1a; in/questi. giorni ha pubblicato 
minuti dopo si vide cambiare [12 bella edizione e con originali 


la figura del: globo ch'era di. di- 
versi colori, ‘e trasparente, ‘in 


sopettine În'tricromia, cinque ro- 
manzi altra volta stampati da Ris- 
soli. Essi sono: Per qualemta, Gio- 


quella d'un tempio, formandone | ip, n profumo dell'assenté, La 
la cupola (sic) Ja sommità del- | passeggera del vento, Una coresta 


lo stesso. globo, ornato di varie |e 


le strade: del mondò, La più ca- 


colonne framezzate da diverse |ra soi fis. 


statue». Nom è: finita. + Circa 
mezz'ora dopo si vide cambiare 
ill colore del enddetto tempi: 

con aiutò di cannocchiale st di: 


di 


pi 
ni 


PICICI 
Nella: série divulgativa «Classe 
nica» sbnD! usciti in questi giorni 
er le Billzioni della Radio italla 
la Congiiiete della medicina, atie- 


stinse benissimo clie la maethi» | colta di radioconversazioni di al 


na non aveva più: figura di tem- 
pio ma di psgoda rinese di co- 
lor cremisi con diversi archi.. 


cuni’ eminenti medici (pag. 100 - 
lire 150), Problemi economici di 
ieri o di oggi di Gino Barblen 


nimale, 


hestle, 


Libri ricevuti | 


pag: 88 - lire 150), L'economia mu- | Premier, egli éra di nuovo Mi- 
derma © Vinterventiamo pubblico 

di Federico Caffè (pag. 64 - lire 
100), Sempre per le edizioni della 
Radio nella, serie «Quaderni del- 
la Radio» sono! state pubblicate | dopo Paftacco di Pearl. Marc 
col titolo Incontri del sabato al- 
cune fra le più notevoli conversa: IR aggio) 
sioni di ‘carattere napoletano! sil | Gta Possibilità che egli Ai 
Roberto Minervini 
1ire 500). 


La Collana d'Oro «Le Alpi», che 
l'editore Cappelli cura per i let- 
tori che hanno la passione ‘della 
montagna e. dell’alpinismo, 
arricchita ora di altri due volumi 
il primo del quali, nuovo, svolge 
la vita di Guido Rey, uno dei più 
‘famosi cultori dell'alpinismo, ed 
narratore Sandro 
Prada, Il secondo è la nuova edi- 7 
zione della biografia di Jean An-|Come si vede, la risoluzione, 
toîme: Carrel, composta da Attillo 
Viviglio ed ora ristampata dopo il 
suecesso ottenuto dalla prima edi. 
zione. 


è seritto dal 


L'animale questo sconoscinito è 
il titolo d'un volume che uno dei 
più fervidi amici e difensori de- 
gli animali, il giornalista evacri 
tore Guglielmo Bonuzzi, ha p 
\|blicato presso ‘l'editore Cappelli: 
‘un libro che farà la Tellcità degli 
zoofili e dei protettori degli ariima- 
li, perchè porta alla causa. che.es- 
si difendono un eccezionale contri. 
huto: di testimonianze e di valide 
proye a suo sostegno. Ricco di 
episodi e di considerazioni origi- 
nali sulla misteriosa psicologia f- 
il fibro. di Bonuzzi tor- 
cherà Ja coscienza di molti che fi- 
nora sì sono disinteressati delle 
della loro vita, 
Istiiti spesso generosi ed insospét- 
tati. L'opera si presenta in. bella 
Veste tipografica. 


186. 


si è 


dei loro 


vitato da Chamberlain ad en- 
rare nel Governo, Churchill 
chiese che vi entrasse anche 
Eden. Eden divenne segretario 
di Stato per i Dominions e no- 
ve mesi dopo, con Churchill 


nistro degli Esteri, Il suo pre- 
stigio.crebbe con la-guerra. Nel 
1942, quando Churchill $i pre- 
pardva 2 volare a Washington 


bour, Giorgio VI. si’ preoccupò 


risse, e in na delle sue udien- 
2e settimanali gli chiese quale 
dei Ministri avrebbe potuto. e- 
ventualmente sostituirlo, Chur- 
chill volle qualche giorno di 
tempo, Doì scrisse al re una 
lettera nella quale Eden è in- 
dicato come l'uomo «il quale, 
ne sono sicuro, sarà capace di 
condurre gli affari di Vostra 
Maestà con la risoluzione, la 
esperienza e la. capacità che 
questi tempi atroci richiedonoa. 


qualità la cui mancanza è an- 
zitutto rimproverata oggi a E- 
den Primo Ministro, è al pri- 
mo posto nella lettera di Chtr- 
chill. 


Fin da allora, jorse anche da 
prima, la scelta di Churchill 
era la scelta del partito con- 
servatore. Dal punto di vista 
politico, l'opinione del partito 
ha importanza anche maggio- 
te_della lettera a Giorgio VI. 

Sono dunque quindici anni 
che Churchill, il partito con- 
servatore. il ‘Parlamento bri- 
tannico vedono il Anthony E- 
den il Primo Ministro ideale. 
Come si sviegano le sue decli- 
nanti fortune ora che, dopo 
tanta attesa, e quindi dopo ta; 
ta esperienza e tania riflessi 
ne, è al posto cui tutti l’aveva- 
mo designato? Senza dubbio, le 
critiche 2 Eden hanno pochi 
‘precedenti, Lo hanno attacca- 
to, con estrema durezza, non 
solo i giornali laburisti, ma gli 


Sul più antico giornale per ra- | indipendenti, quelli che diffi- 


gazzi itallano è apparso un enti 
slastico giudizio, sul Cielo di pie- 
tra del. pittore-serittore 
M. Baccl, edito da Vallecchi, Que- 
sto. libro è.la storia di un mera-|consisteva nella riproduzione di 
viglioso monumento. italfano: 
Cupola di Santa Maria del Fiore 
a Firenze, L'autore, segue l'innal- 
zarai verso Îl cielo di quel «Cieio | den fosse un 
di pietra», non solo ma ci presen- 
ta anche il mondo fiorentino di 
quel tempo con tutte le bizzarrie 
di quella gente spiritosa e genia- | fusi proponendo ai conservato- 
le, le invidle dei vari artisti, Ma- 
saccio, Donatello il Ghiberti, ‘oltre 
#1 capiste ni Brunelleschi ele lo- 
ro amarezze, Il"bél libro merita |sua carriera nella quiete della 
veramente di far parte della bi- 
biloteca! di (butti i ragazzi di 
dlerosi di, conoscere la stotia del 
le cose più belle, 


Baccio 


cilmente scendono in simili po- 
lemiche, e persino i conserva= 
tori, L'attacco più vistoso l'ha 
sferrato il «Daily Mirrors: ma 


la|brani di altri giornali, e nien- 
te dimostrava meglio quanto. 
diffusa fosse l'opinione che E- 
cattivo Pri- 
mo Ministro. Infine Randolph 
Churchill, figlio di Sir Winston, 
ha riassunto i sentimenti dif- 


Ti di sostituire, per il bene del- 
l'Inghitterra, il Primo Mini- 


stro, e di mandarlo a finire la 


Camera dei Lords. L'invito di 
Churchill è stato fatto in ter- 
mini così crudi, che miò essere 
tradotto così eSpingiamo a 


urtoni Eden su per la scala dei 
Lords»; ma può anche essere 
tradotto in quest'altro modo: 
«Spingiamo a'calci..a. 

Che cosa manca, dunque, ad 
Anthony Eden? L'esame dei 
problemi che egli non ha an- 
cora risolto, di quelli che forse 
non risolverà, di quelli che for- 
se sono insolubili, potrebbe es- 
sere lungo. Ma al fondo della 
rivolta c'è veramente (e si ca- 
Pisce che a molti possa sembra- 
re strano) il senso, e la desola- 
zione, che egli manchi di quel- 
le che abbiamo chiamato le do- 
ti.di un grande uomo di mare. 


Un ritratto perfetto 


Per coincidenza, ma non per 
‘caso, qualcosa di simile è sorit- 
to in un grande giornale ame- 
ricano: mancano a Eden le do- 
ti del bucaniere. «C'è — scrive 
il giornale — un sentimento di 
nostalgia: invece di un buca- 
niere con un gran senso del 
dramma e della storia siede a 
Downing Street un uomo sensi- 
tivo e decisamente non infe- 
Tiore che, per uso e per tem- 
peramento, preferisce le sotti- 
gliezze della diplomazia priva- 
ta agli ardori dell’azione pub- 
blica, e che non è incline a sa- 
lire alla ribalta per persuadere 
il paese dla fiducia». 

Queste poche righe sono un 
ritratto perfetto: ritratto di co- 
me Eden è, di come l'hanno 
reso l'educazione e la carriera, 
e di come, forse, alcuni inglesi 
non lo vedono. Gli. inglesi, i 
giornali, i conservatori giovani 
chiedono, gd. esempio, che E- 
den mostri decisione. Ma, co- 
me sempre avviene, la richie- 
sta è accompagnata da un de- 
siderio per le manifestazioni 
tutte esteriori di decisione, co- 
me le dichiarazioni tonanti, le 
invettive, i pugni sul tavolo. IL 
rispetto che egli ha per i col- 
laboratori, cui chiede sempre 
consiglio, è definito «maniaco». 
E il «Daily Telegraph», conser= 
vatore, ha osservato che, nei 
discorsi alla Camera, egli fa 
spesso il gesto di battere col 
pugno, destro il palmo aperto 
della mano sinistra: ma non si 
sente mai lo schiocco! E', in- 
dubbiamente, uno schiocco poli- 
tico che il giornale si augura, 
segno di fermezza e di deci- 
sione; ma nessuno si dorrebbe 
se, una volta tanto, Eden di- 
‘menticasse tanti anni di buona 
diplomazia e desse un bel pu- 
gno sul tavolo. Ma è difficile 
scordare tanti anni trascorsi af 
Foreing Office, e ì discorsi che 
egli pronuncia, alla Camera 0 
altrove, sono scritti hello stile 
scarno e noioso delle note di- 
plomatiche. Churchill, sia. det- 
to per inciso, non è mai stato 
al Foreign Office, 

Questo non significa che E- 
den sia un burocrate. Ma cer- 
tamente non ha decisioni im- 
Drovvise e drammatiche: prefe- 
risce, piuttosto, fissare una li- 
nea d'azione e seguirla con 
grande pazienza e con rispetto 
degli avvenimenti inevitabili, 
che è una delle leggi della di- 

lomazia. Ad uno dei suoi col- 
laboratori del Foreign. Office 
che gli chiedeva consiglio, egli 
scrisse con l'inchiostro rosso 
(che è riservato per tradizione 
@l Ministro degli Esteri) que- 
ste poche parole sull'orlo del 


La “pazienza di Eden vinirà 
probabilmente. col dimostrarsi 


giusta (benchè, ovviamente 
nessuno possa ridonare all'In- 
ghilterra 4° passati splendori). 
ra in alcune occasioni, si è 
già dimostrata preziosa. Quan- 
do Glubb Pascià venne licen- 
ziato dalla Legione Araba che 
egli aveva creato e reso forte, 
laburisti e conservatori chiese- 
ro che Eden prendesse subito 
gravi, provvedimenti verso. il 
giovane re Hussei che sfidava 
la Granbretagna,. Eden- passò 
un pomeriggio d'attesa ai Co- 
muni, per vedere se da Am- 
man, ma soprattutto da Wa- 
shingion, giungesse qualche no- 
tizia confortante. Entrato in 
aula, annunciò che non pote- 
va dir nulla, .e che. si doveva 
aspettare, L'aula fu piena di 
grida di «dimissioni»; e solo 
la buona creanza impedì a mol- 


ti conservatori di fare lo stesso. 
Ma Eden, aveva ragione. Se 
egli avesse mostrato verso la 
Giordania un atteggiamento 
del tutto irreconciliabile, po- 
chi giorni dono Hussei avrebbe 
accettato l'offerta di unirsi al- 
VEgitto, alla Siria e allArabia 
Saudita: fu indoîto invece, a 
salvare il salvabile nei rappor- 
ti con la Granbretagna, e i 
vantaggi furono tutti inglesi, 
C'era bisogno, quando Eden 
salì al potere, di alcuni prov- 
vedimenti importanti e deci- 
sivi, che soprattutto i conser- 
vatori aspettavano. Eden non 
li prese, sia perchè la sua na- 
tura non è incline alle grandi 
decisioni, sia perchè egli riflet- 
tesse ai vantaggi del tempore; 
giamento. Questa sua indec 
sione, questa sua debolezza ju- 
Tono notate e deplorate da tut- 
ti, e non c'è dubbio che i con- 
servatori preparavano, se an- 
cora non preparano, la ri- 
bellione. Non si sentiva lo 
«Schiocco» del. capo del Gover- 
no: quest'accusa fece commet- 
tere a Eden uno dei suoi più 
grandi errori. Per riguadagna- 
re tra, i tories la, reputazione 
di un, uomo forte e decisivo, 
prese un provvedimento che 
sapeva approvato dalla mag- 
gioranza del suo partito: arre- 
stò e departò l'arcivescovo Ma- 
Karios, Osa, se c'è uno «schioc- 
co» che mon serve a nulla, 
che solo può rendere impossi- 
bile la soluzione del problema 
di Cipro, è l'arresto di Maka- 
rios, il quale tornerà un giorno 
nell'isola con tutti gli onori. 
Nei giorni scorsi, gli inglesi si 
sono indignati che Eden accet- 
tasse di far venire in Inghil- 
terra il generale Serov, capo 
della polizia segreta sovietica, 
Tesponsabile di tanti arresti e 
di tante deportazioni. L’'indi- 
gnazione era generale. Ma Ran- 


DI 


dolph Churchill scrisse: «Per- | ing: 


chè indignarsi? Serov potrebbe 
dare qualche consiglio a Eden 
per organizzare le deportazioni 
dall'isola’ di Cipro». 


Difficile decisione 


La politica economica del 
Governo conservatore è quel- 
la che procura al muese le più 
grandi delusioni. Ma la situa- 
zione è, anzitutto, quella ‘di 
‘Un’economia in crisi di prospe- 
rità, In quanto ai provvedimen- 
ti che Eden potrebbe prendete 
(parliamo idi quelli drastici e 
‘particolarmente fmportanti} po- 
trebbero essere di due sole na- 
ture: dirigisti 0 liberisti, Se 
egli prendesse provvedimenti 
dirigisti, adotterebbe la politi 
ca laburista, mostrando che la 
dottrina economica del suo 
partito non è capace di affron- 
tare e sanare la situazione. Se 
adottasse provvedimenti drasti= 
ci liberisti, produrrebbe grandi 
tagli nella produzione proprio 
mentre î paesi di tutto il mon- 
do' sono in concorrenza per la 
produzione, e provocherebbe 
centinaia di migliaia di licen- 
aiamenti tra inglesi che alle 
prossime elezioni. voterebbero 
Der i laburisti, 

La grande carta di Eden re- 
sta ancora la diplomazia, Men- 
tre il orestigio e la forza del- 
PInghilterra inevitabilmente de. 
clinano, egli tenta di dimostra- 
te che la sapienza diplomatica 
inglese è necessaria al mondo 
Non sarebbe la prima volta, an: 
che in tempi molto recenti, che 
il mondo ha questa dimostra- 
zione, e oroprio ud opera di 
Eden. Tornando dalla prima 
conferenza di Ginevra, quella 
indocinese, egli pronunciò al- 
l'aeroporto di Londra parole 
che rimasero un moco oscure; 
«Forse nessuno ha sospettato 
quanto si sia stati vicini, nelle 
seitimane scorse, al pericolo di 
guerra». S'è saputo bene solo 
recentemente che, mentre -E- 
den lavorava alla soluzione del 
conflitto indocinese; che avreb- 
be portato a una maggiore di- 
stensione internazionale, Dul- 
les si mostrava favorevole alla 
estensione del conflitto, e insi- 
steva in questo senso, La visita 
di Bulganin e di Kruscev a 
Londra potrebbe segnare il 
trionfo di Eden: un trionfo che 
Jarebbe dimenticare alcune sue 
deficienze nel governo degli af- 
farì interni inglesi. Un trion- 


Jo, per la verità, è difficile. 
Niente mostra che i sovietici 


si propongano mutamenti pro- 
fondi nella politica internazio 
nale. Il problema centrale è di 
stabilirli senza equivoci in una 
disposizione sincera all'accordo 
e al compromesso. Stabilito 
questo inizio, il lavoro di Eden 
dovrà proseguire in altre dire 
zioni, perché un accordo pre- 
suppone più volontà, e gli oc- 
cidentali non sono disposti a 
cedere più di quanto lo siano i 
sovietici. Persuadere i sovieti- 
ci non sarà più difficile che 
convincere. uomini come John 
Foster, Dulles. Forse passeran- 
no molti mesi prima che Eden 
‘possa dare alla Camera dei Co- 
mani l'annuncio di avere otte- 
nuto un risultato concreto, La 
sua azione sarà lenta e pazien= 
te, e sarà forse coronata dal 
successo: ma passerà probabil- 
mente del temno vrima che si 
senta, se sì sentirà, lo uschioo- 
co» di Anthony Eden. 


Alfredo Pieroni 


Il presidente del Consiglio municipale di Parigi ha conferito 
una medaglia e una sciarpa con i colori della città a Josephine 


Baker in riconoscimento per 


l’attività artistica da lei svolta 


UN’ESISTENZA TUTTA SPE 


——— —si 


SA PER L'ARTE 


È MORTO A MILANO 
FILIPPO DE PISIS 


Sofferente da molto tempo, solo nel 1953 
aveva definitivamente smesso di lavorare 


Milano, 2 

Per una grave forma di para. 
lisi è deceduto alle 11 di sti 
mattina nella casa del fratello 
Francesco Tibertelli (De 
Pisis (questo è il cognome com- 
peo ‘della famiglia), in piazza 

ateo, il pittore Filippo De Pi- 
sis. Nel momento del trapasso 
erano al letto del famoso arti- 
sta ì fratelli Emesto, Piero, 

juseppe, la nipote Bona, giun- 
ei Ma Parigi per riabbracciare 
lo zio. 

Filippo De Pisis che da tem- 
po era ricoverato in una cli- 
Dica per malattie nervose, ave- 
va avuto lo scorso mercoledì 
Un preoccupante peggioramen- 
to, essendo sopravvenuta una 
forma di paralisi che in un pri- 
mo tempo lo aveva preso ad un 
‘braccio ‘e a-una gamba; poi-si 
era estesa a tutto il corpo, fer- 
mando qualche giorno fa anche 
il «centro della parola». In se 
guito a questo aggravamento, 
‘presentendo che Filippo stava 
per morire, il fratello ingegne- 
re lo portò nella sua casa, per= 
chè trascorresse gli ultimi gior- 
ni in seno alla famiglia, con- 
fortato dalle premure dei suoi. 

L'agonia del famoso pittore 
è stata purtroppo lunga, come 
lunghi e dolorosi sono stati, per 
il pittore, questi ultimi. giorni 
nei quali egli riusciva ancora 
ad intendere quello che si di- 
ceva e. si faceva attorno a lui, 
na non poteva più farsi capire. 
La malattia nervosa che do- 
veva portarlo in clinica, lon- 
fano dal mondo, era incomin- 
ciata poco dopo la fine. della 
guerra e nel 1948 Filippo De Pi- 
sis cominciò a conoscere il tor- 
mento di una crescente tristez- 
za. Con ciò non smise di lavo- 
rare e solo tre anni fa abban- 
donò definitivamente la tavo- 
l 


lozza. 

Di antica famiglia ferrarese 
era nato 111 maggio 1896, Lau- 
reatosi a Bologna con una tesi 
Isui pittori ferraresi del '400 e nel 
1919, cominciò a Roma la sua 
Vita di artista, bohème. Nel 1925 
Si trasferì a Parigi, e fu qui 
assieme a De Chirico e Tozzi 
che si rivelò pittore d'avan- 
guardia. Si specializzò in pae- 
saggi e nature morte di gusto 
impressionistico, Quando tornò 
in Italia la sua fama l'aveva 
receduto. Abitò a Roma fino al 
1933 continuando a lavorare con 
la stessa intensità. Durante la 
guerra si era rifugiato a Ve- 
nezia dove continuò a lavorare 
intensamente. Qualche. anno 
dopo però veniva colpito, da un 
grave esaurimento ed era co- 
stretto a farsi ricoverare alla 
Clinica neurologica di Bologna, 

1 funerali si svolgeranno nel- 
la Certosa di Ferrara con tutta 


probabilità venerdì e la salma 
sarà poi tumulata nella tomba 


di famiglia in quella città, Qui 
& Milano, mercoledì, si terrà un 
ufficio funebre nella chiesa del 
Suffragio, ma non vi sarà por- 
tata la salma, la quale invece 
sarà avviata in furgone a Fer- 
rara. 


UN LIRICO 
della pittura 


La pittura di Filippo De Pi- 
sis resterà comunque come una 
delle maggiori, se non pure la 
maggiore affermazione del ge- 
nio artistico italiano del primo 
mezzo secolo del Novecento. 
Anche quando molte delle e- 
spressioni più violente e più 
clamorose della pittura moder- 
na-saranno cadute in dimenti- 
canza e si saranno, al vaglio di 
una o. due generazioni, rivelate 
‘per quello che erano: scali 
iredde esemplificazioni di teorie 
o intellettualistiche e pseudo 
artistiche elucubrazioni di ma- 
nifesti e programmi, di De Pi 
sis si parlerà come di un arti- 
sta schietto e sincero, al quale 
sì ricorrerà quando si vorrà a- 
vere un'immagine viva e uma- 
na delle aspirazioni, delle ten- 
denze è delle inquietudini del 
‘nostro tempo. 

Ora egli sembra ancora un 
Tenomeno a sé, quasi disanco- 
Tato dai ferri che oggi sommo- 
vono il campo dell'espressione 
figurativa, Domani si riconosce» 
rà in lui forse l'interprete più 
autentico ed eloquente di tale 
faticata vicenda. 

Im realtà la sua pittura muo- 
Ve dalle radici ottocentesche 
dell'impressionismo' francese, I 
movimenti successivi, cubismo, 
futurismo, espressionismo, a- 
strattismo sembrano aver ap- 
pena sfiorato la sua personalità 
di artista, senza intaccare i 
motivi profondi della sua poe= 
tica. Ma bastà pensare a quel- 
la che è la produzione standar- 
dizzata degli epigoni dell’im- 

ressionismo, che ancor: oggi 

anno Spaccio, | per rendersi 
conto di quanto incomparabil- 
mente nuova appaia la visione 
depisisiana- di fronte ai presup= 
posti culturali .da cui è par- 
tito. Già le opere del decerinio 
trà 11/'20 e il ’30, che vide la 
sua piena autorevole presa di 
posizione tra ì valori più solidi 
della pittura europea, sì imponi= 
gono con la freschezza di ina 
nuovissima e inedita libertà li- 
tica. Il mondo di De Pisis, 
prende allora consistenza con 
Una ricchezza di vibrazioni in- 
teriori, che non trova riscontro 
nei maestri più rivoluzionari ed 
oltranzisti, i quali, più di lui, 
hanno riempito del loro nome 
le cronache d’arte e le terze pa- 
Bine delle gazzette. Le sue in- 
quadrature di città, fossero di 
turno Parigi o Venezia 0 Cor- 
tina d'Ampezzo, i suoi «interni», 
Te sue nature-morte, spesso am- 
bientate sotto un azzurro Jem- 
bofdi cielo, i suoi ritratti (po- 
chi e preferibilmente di gente 
umile, stanca, vinta) possede 
vano in sommo grado la virtù 
di parlare all'anima con un lin- 
‘guaggio intimo e dimesso, intri- 
so di luce e d'affetti. Amava i 
fiori e ne conosceva le mille 
specie come un antico erbori- 
‘sta. Eppure sapeva che non an- 
davano descritti con la pedal 
teria del botanico, ma riusciv 
a proîettare in ciascuno di essi 
(anche nel più umile fiore di 
campo): la: propria intima’ gio- 
la di contemnlatore affettuoso, 

Dopo il 1932 (su per giù) sen-. 
za rinnegare in nessun punto 
la propria precedente pittura, 
De Pisis assume via via un mo- 
do di. dipingere più sottile e più 
rapido, I campi di colore unito, 
le stesure a como, che già s'e- 
rano ristrette a notazioni cri 
matiche estremamente sinteti 
che, si fecero più sottili è più 
radi, riducendosi a singoli toc- 
chi di bruciante perentorietà, 
capaci di suggerire con il loro 
guizzo virgolato, le..forme più 
complesse e i colori più brillan- 

Era Una sorta di pittura 
«commendiaria», assai più sin- 
tetica dell'impressionistica, ma 
che era forse uno degli esiti 
verso il quale l'impressionismo 


© 


| medesimo avrebbe potuto ten- 


dere, sa non si.fosse invischiato 
nelle. faticate sperimentazioni 
dei divisionisti e non si fosse 


lasciato incantare dal rigore 
pseudoscientifico delle leggi di 
Chevretil. 

Con Isis, oltrepassando 
le posizioni dell'impressioni- 
smo francese, veniva natural 
mente a riprendere le fila di un 
discorso tipicamente italiano, 
quello lasciato a mezzo con la 
morte di Francesco Guardi dal- 
la pittura di tocco settecente- 
Sca. Stabilitosi a Venezia, egli 
sÎ inseriva senza sforzo in una 
tradizione indigena, ed illustre, 
che forse da prima non aveva 
nemmeno conosciuto e cui ora 
non si accostava certo per cal- 
colo 0 premeditazione, ma. per 
congenialità di spiriti e per vo- 
cazione. 

Certi suoi squarci di Venezia, 
certe facciate. barocche sulle 
quali la luce scivola e si fran 
tuma, rapprendendosi sugli spi- 
ritosi profili, certi ageruppa- 
menti di folla in una breve 
‘calle o sugli scalini di una chie- 
sa, certi angoli della Venezia 
minore, dove la gente e i pi 
cioni sono individuati, ‘con ra= 
pidissima ione, come 
macchie nere sugli abbaglianti 
«salizzi», resteranno classici ed 
esemplari per la stanca Venezia 
di oggidì, come le «vedute» del 
Guardi per la Venezia del Set- 
tecento. 

E come quella di Francesco 
Guardi, che nel colmo della 
reazione neoclassica affermava 
per ‘i ‘secoli futuri le ragioni 
della ‘luce e del colore, la pittu- 
Ta di Filippo De Pisis resterà 
uno degli esempi. più illustri 
della libertà creatrice del genio 
e starà a dimostrare come per 
essere moderni, non occorra se- 
guire, delle mode, ma basti es- 
sere semplicemente «vivi» (vivi 
con: tutto il proprio pesante 
carico di gioie e di miserie) in 
quel tempo nel quale siamo sta- 
ti destinati a vivere. 

Decio | Gioseffi 


BENEDETTA A STRESA 
la prima bandiera europea 


Stresa, 2 
Presso il «Collegium  Éuro- 
peum» di Stresa, ha ayuto Tuo- 
go oggi la benedizione della 
bandiera europea, drappo sz 
zurto con dodici stelle d'oro in 
circolo, che è stata issata per 
la prima volta a Strasburgo il 
13 dicembre 1955 è poi sul Par- 
lamento di Bonn il 22 marzo 
1956. E' la prima bandiera eu- 
Tonea che sventola in Italia. 
Alla cerimonia erano presen: 
ta; oltre al Sottosegretario agli 
Esteri on. Del Bo, che ha te- 
nuto il discorso ufficiale, auto 
rità e numerosi ‘esponenti. del 
movimento ' federalistico. euro= 
peo in Italia. Dopo brevi parole 
del sen. santero, presidente del 
gruppo'europeista del Senato, e 
della contessa Paola Del Pozzo, 
Sindaco di, Stresa e madrina 
della bandiera, l'on. Del.Bo ha 
esaminato in un ampio quadro 
le, necessità dell'Europa affer- 
mando che bisogna giungere al- 
l'unione di tutti î suoi Stati. 
«Naturalmente — egli ha del‘ò 
—,,60n questo non si intende 
nifiutare 0 rinnegare il proprio 
Paese e lo spirito patriottico. 
‘Bisogna anzi essere degli otti- 
mi italiani per poter essere anr 
che degli ottimi europei», Inf 
ne, il sottosegretario ha fatto 
presente la necessità che i Pre. 
si dell'Europa abbiano un me- 
desimo livello culturale ‘e siano 
uniti insieme spiritualmente. «I 
‘giovani in ‘particolar modo — 
egli ‘ha concluso — abbiano la 
possibilità di avvicinarsi e di 
conoscersi: direttamente», 


COLLISIONE NELLO: JONIO 
fra due navi mercantili 


Brindisi, 2 

Il piroscafo americano «Na 
tional Liberty» con um carico di 
10 mila tonnellate di grano di- 
retto in Jugoslawia, durante la 
Pigi nello’ Jonio è an- 

lato in collisione col piroscafo 
italiano «Castelfelice». Entram- 
bè de navi non hanno riportato 
gravi danni, tanto che hanno 
potuto proseguire la loro rotta. 
Il «National Liberty» si è fer 
mato a’ Brindisi per controllare 


le condizi di navigabilità; 
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IL PICCOLO 


ipa eil 


CRONACA DELLA CITA 


UN TEMA DI VIVO INTERESSE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Perla creazione sul lungomare 


di una vasta area residenzial 


Dal punto di vista economico essa avrebbe per la città una im- 
portanza superiore alla nascita di una muova grande industria 


Nella seduta della Giunta 
della Camera di commercio, è 
stato affrontato venerdì scor- 
so un tema di grande interesse 
per l'avvenire della. città, e 
precisamente. il progetto per la 
valorizzazione turistica della 
riviera, da Barcola a Duino. 
Un problema questo, come ha 
precisato il presidente camera- 
le prof. Luzzatto Fegiz, che 
è «il» problema turistico es- 
senziale di Trieste. Infatti la 
trasformazione razionale della 
zona lungomare, includendo 
nel piano anche il meraviglio- 
so ciglione carsico, consenti- 
rebbe la realizzazione di una 
vasta area residenziale -alber- 
ghiera - balneare, che per lo 
sviluppo economico della cit- 
tà assumerebbe un'importanza 
superiore alla creazione di una 
nuova grande industria. 

‘Affermare questa prospet- 
tiva, non significa inseguire 
una chimera, ma proprio acce- 
Jerare un processo di sviluppo 
naturale che è già in atto, sia 
pure lentamente e frammenta- 
riamente, prevenendo anzi i 
danni che potrebbero venir ar- 
recati irreparabilmente da ini- 
ziative non coordinate e ri- 
spondenti alla finalità d’inte- 
tesse generale. Il prof. Luzzat- 
to Fegiz, nel proporre al ri- 
guardo il fattivo intervento 
della Camera di commercio, ha 
indicato i provvedimenti più 
‘urgenti che il piano richiede, 
Si tratta cioè di risolvere pro- 
blemi tecnici, urbanistici, giu- 
ridici e finanziari, in modo 
da conciliare gli interessi dei 
singoli con quelli collettivi, 
nell'intento di trasformare la 
intera zona in un grande par 
co, con alberghi, bagni, ville 
e attività connesse, capace di 
‘attrarre per molti mesi all’an- 
no una popolazione turistica 
di qualità e per tutto l’anno 
un certo numero di residenti. 

Accanto all’evidente influen- 
za diretta di questo piano sul 
bilancio economico della zo- 
na, specie se si considera che 
molti potrebbero essere i vil 
leggianti stranieri, il prof. 
‘Luzzatto Fegiz ha posto in ri- 
Nevo anche taluni risultati in- 
diretti, altrettanto positivi. La 
scelta di una città come sede 
di una nuova impresa econo- 
mica, dipende in non piccola 
misura dal desiderio dei diri 
genti di risiedere in una cit- 
tà piuttosto che in un’altra: 
se Trieste potesse Offrire ab 
berghi e ville in posizione 
tanto incantevole come l’offre 
la riviera, un incentivo quindi 
potrebbe derivarne anche per 
lo stabilirsi in loco di nuove 
imprese. 

Primo passo verso la rea- 
lizzazione del piano è stata 
proposta la costituzione in se- 
no alla Camera di commercio 
di una speciale commissione, 
articolata fin dall’inizio in va. 
rie sottocommissioni aventi 
compiti specifici, per suddivi- 
dere il lavoro tra esperti di 
specifica competenza, e di ri- 
flesso imprimere un ritmo più 
veloce e costruttivo ai lavori 
della commissione. La Giunta, 
come già abbiamo dato noti 
zia, ha approvato pienamente 
la proposta ed ha già incari- 
cato gli uffici camerali di con- 
cretamente preparare il la- 
voro, 

E° questa un'iniziativa che 
pone veramente su un piano 
di preminente interesse citta- 
dino il problema della valoriz- 


zazione turistica della riviera. 
‘Proposte e progetti, partico 
larmente in questo dopoguer- 
ra, non sono mancati al ri- 
guardo, e gioverà ricordarne 
i più importanti: la strada ri- 
‘vierasca, che dovrebbe essere 
costruita a filo della spiaggia, 
da Miramare alle foci del Ti- 
mavo; la funivia per collegare 
Barcola al ciglione dell’alti- 
piano; la valorizzazione delle 
baie di Grignano e di Sistia- 
na; la creazione di una vasta 
zona residenziale a monte di 
Grignano. Si è dato anche 
mano a talune opere, altre 
sono potenzialmente già rea- 
lizzabili, ma tutto il complesso 
delle iniziative ha incontrato 
finora ostacoli, spesso insor- 
montabili, proprio per la man- 
canza dei presupposti d'ordine 
generale auspicati dal presi 


canza di un piano organico 
nel cui ambito tali conflitti 
dovrebbero trovare soluzione 
e le singole iniziative il ne- 
cessario coordinamento, 

La riapertura al pubblico di 
Miramare, con la potente e 
suggestiva attrattiva che Jo 
splendido complesso di bellez- 
ze naturali è di interesse mu- 
seale esercita, hanno frattanto 
confermato la validità dello 
obiettivo di una riviera di si- 
nendo con urgenza la soluzio- 
‘ne dei problemi che ne condi 
zionano la realizzazione, E" 
pertanto da sperare che l’opera 
promossa dalla Camera di 
commercio effettivamente sti- 
moli e accelerì la valorizzazio- 
ne di quest'importante risorsa 
cittadina che ben potrebbe co- 
stituire, assieme ‘all'industria 
e al commercio, basilare e vi- 


dente camerale, quali i con- 
flitti di interessi e la man- 


tale fonte per le attività eco- 
nomiche generali. 


Il Consiglio comunale 


si riunisce questa sera 


SARA” PRESENTATA LA DELIBE- 
RA PER IL CORPO VIGILI URBANI 

Tl Consiglio comunale sì riunirà 
questa sera alle 18 in seduta ordi 
raria. Verrà presentata, da- parte 
dell'assessore Cumbat, Ja delibera 
relativa alla ricostituzione del Cor- 
po dei vigili urbani e fl Consiglio 
dovrà discutere, il regolamento co- 
sì come è Stato formulgto sullo 
schema di quelli in vigore nelle 
altre città è che meglio rispondono 
alle esigenze della vita cittadina 
d'oggi, specie per quanto riguarda 
la viabilità stradale. 

‘All'ordine del giorno per la se- 
duta odiema figurano inoltre la 
concessione di muovi mutui per la 
edilizia scolastica e il nuovo rego- 
lamento per le autovetture pubbli- 
che. Entro la settimana il Consi- 
glio si riunirà in seduta straordi- 
rarla per approvare la delibera re- 
lativa alla toponomastica cittadina 


Meccanici torinesi a Trieste 


Un centinaio di giovani mecca: 
rucì torinesi partecipanti. si corsi 
di. qualiticazone professionali isti 
tuiti dalla Fiat sono stabi in que 
sti giorni in visita a Trieste, Ie: 
7i nella mattinata i giovani tori. 
nesi sono stati ricevuti al Munior 
nio dal Sindaco ing. Bartoli e nel 
romeriggio sono ripartiti per To- 
mno, dopo una sosta al Sacrario 
di Redipuglia ove hanno reso de- 
voto omaggio aì Caduti della pri- 
ma guerra mondiale. 


UN RICORSO AL COMMISSARIO DEL GOVERNO 


L'Associazione degli inquilini 
contro gli sfratti discriminati 


Gli alloggi di libera contrattazione devono essere tutelati al pari degli altri 


Un emendamento al Deoreto 
‘n. 159, con la precisazione che 
‘al Pretore sia data facoltà di 
graduare l'esecuzione di tutti 
gli sfratti, è stato espressamen- 
te richiesto ieri al Commissario 
generale del Governo dalll’Asso- 
ciazione fra inquilini di Trieste 
e della Venezia Giulia. 

Questa richiesta si richiama 
alla motivazione della recente 
‘ordinanza del Tribunale, che 
ha inteso invece di limitare le 
applicazione del Decreto 159 ai 
soli sfratti riguardanti alloggi 
soggetti a1 blocco delle locazio- 
ni, rendendo quindi senz'altro 
eseguibili quelli concernenti abi 
tazioni affittate in regime di li- 
bera contrattazione. In entram. 
bi i casi, come noto, sinora il 
Pretore ‘interveniva, appunto 
‘con la più estensiva applicazio- 
ne del decreto emanato nel 
maggio dello scorso anno dal 
Prefetto Palamara, 

A sostegno della richiesta, la 
Associazione inquilini rileva che 
le difficoltà di trovare una si 
stemazione è uguale per tutti, 
per cui ritiene ingiustificata 1a 
discriminazione tra possessori 
di contratto bloccato e contrat- 
te libero. 

Il ricorso al Commissario sog- 
giunge che gli alloggi di libera 
contrattazione richiedono an- 
che maggiore tutela, per l’one 
rosità di tali affittanze e sotto 
linea infine il pericolo di un ag: 
gravarsi della, situazione, per- 
chè il parziale sblocco potrebbe 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Do- 
menica, in occasione della clas 
ca gara internazionale del Canin, 
gita a Sella Nevea, Programmi 
dettagliati e iscrizioni in sede so- 
ciale, via Rossetti 15, tel, 93-329. 


SCOMPARSA DI UN CITTADINO ESEMPLARE 


Lamorte dell'a, 


nino Quarantott 


Lerga eco di rimpianto ha su- 
scitato in città la notizia della 
scomparsa dell’avy, Gino Quaran- 
totto, spentosi all’età di 81 anni 
dopo una vita dedicata, oltre che 
alla professione e allo studio, an- 
che e soprattutto all'amore di pa- 
tria e a quanto v'è di italiano al 
mondo. Dotato di una fortissima 
personalità e di una vasta ed eclet- 
‘tica cultura, l'avw. Quarantotto era 
molto stimato non solo negli am- 
bienti forensi — per la sua vivace 
e forbita eloquenza, oltre che per 
l'intelligenza e Ja profonda cono- 
scenza del diritto, aveva raggiunto 
una posizione preminente nel cam- 
po civile — ma anche nei nostri 
circoli nazionali e culturali. 

Discendente da una nobilissima 
famiglia rovignese da oltre un se- 
colo residente nella nostra città, 
Aveva ultimato a Trieste gli studi 
liceali, quindi si era laureato in 
giurisprudenza all'Università di 
Graz, palesando più tardi anche 
‘una profonda nutrita conoscenza 
della letteratura itallana e fran- 
cese, della musica e della mate- 
miatica; anzi, a Questa materia, 
egli dedicò fino agli ultimi giorni 
parte del suo tempo quotidiano. 
Negli anni precedenti la prima 
guerra mondiale, l'avv. Gino Qua- 
rantotto, unitamente ai fratelli 
‘avv. Ugo (spentosi quatto anni fa) 
@ Silvio (che esercita tuttora la 
professione notarile) partecipò at- 
tivamente. alla vita politica trie- 
stina, essendo uno degli esponen- 
ti del partito liberale, e aderì con 
sirdore al movimento giuliano fa» 
vorevole all'intervento: che ebbe la 
propria sede a Venezia sotto la 
presidenza di Giovanni Giuriati. 
Volontario, combattè erolcamente 
le battaglie del Carso e del Piave, 
entrando con le tuppe nella cit- 
tà redenta. 


‘Dopo la guerra abbandonò qual» 
siasi attività politica, per dedicar= 
si all'esercizio della sua. professio» 
ne, senza peraltro trascurare, an- 
zi accentuando, il culto della sto- 
ria patria e.pronto con l'animo 
itallanissimo a dare il suo appog- 
gio a tutte le manifestazioni: che 
potevano portare un contributo 
alla soluzione.del. problemi di Trie» 


ste e dell'Istria inserite nell'ambi- 
to nazionale. Dotato di grande vi- 
talità e lucidissimo, l'avv. Qua- 
rantotto esercitò Ja professione, 
con rara valentia e onestà, fino al 
giorno in cui chiuse la sua lunga 
@ operosissima esistenza terrena. 
Era solito frequentare ll Caffè 
Tommaseo dove, assieme ad alcu- 
ni amici avvocati e artisti, amava 
dissertare di musica, di cultura, 
e di storia rivelando conoscenze 
inesauribili, illuminate da un'in- 
telligenza scintillante. 

Esprimiamo ai congiunti, in par- 
ticolare al fratello notaio Silvio 
quarantotto, Je nostre sentite con- 
doglianze per la grave perdita. 


determinare il moltiplicarsi. del 
le disdette, finora contenute in 
virtù del freno che esercitava 
il giudizio di graduazione da 
parte del Pretore: 


Premi a lavoralori 


e a imprenditori benemeriti 


SARANNO CONFERITE 5) ME- 
DAGLIE D'ORO E DIPLOMI 


‘Anche quest'anno saranno pre 
miati i lavoratori e gli imprenditori 
maggiormente benemeriti per lun 
ga attività e per la partecipazione 
al progresso tecnico e sociale, con 
le medaglie d'oro conferite dalla 
Camera di commercio, industria € 
agricoltura, 

‘Ailo scopo è indetto un concor- 
so al quale possono partecipare: 1) 
i lavoratori residenti nella provin- 
cia, che abbiano prestato almeno 
25. anni di ininterrotto servizio al 
le dipendenze di un'impresa (indu- 
striale, commerciale, marittima, 
bancaria, di assicurazione, di tra- 
sport, agricola, artigiana, ecc.); 2) 
lè imprese individuali o familiari, 
con sede nella zona, che abbiano 
DIù di 50 anni di ininterrotta atti. 
vità o più di 25 se a carattere ar 
tigianale; 3) le imprese che abbia 
no apportato nella loro azienda no- 
tevoli miglioramenti tecnici di ca- 
tattere sociale o! nei servizi al pub 
blico; 4) coloro che abbiano, nel 
l'anno in corso, conseguito un bre 
vetto per invenzione industriale di 
particolare valore sociale, 

Saranno conferite  complessiva- 
mente 50 medaglie d'oro, con rela- 
tivi diplomi, e precisamente 90 per 
i lavoratori, 10 per le imprese più 
anziane, otto per le imprese che 
‘hantio realizzato miglioramenti € 
due per gli autori di brevetti. II 
primo classificato di ciascuna cate- 
goria avrà inoltre il premio di un 
viaggio gratuito a Roma. 

Le domande per la partecipazio- 
ne al concorso, redatte su carta 
semplice, dovranno pervenire alla 
Camera di Commercio entro il 30 
aprile, corredate dal certificati di 
nascita e di cittadinanza italiana. 
I lavoratori dovranno allegare an- 
che un'attestazione della ditta o 
dell'I.N.A.M. che comprovi l'an. 
zianità di servizio; analogamente 
le imprese’ concorrenti dovranno 
presentare il certiticato di iscrizio- 
ne al registro delle ditte o altro 
equipollente; gli autori di brevetti 
il relativo certificato, nonchè i do- 
cumenti probatori della sua appli- 
cazione industriale di particolare 
valore sociale. 

‘Sono esclusi dal concorso eolo- 
ro che per lo stesso titolo già ab- 
biano ottenuto altra onorificenza 
0 premio dallo Stato 0 dalle Ca- 
mere di Commercio, 


Istituzione del senso unico 
nella via Palestrina: e. Zanetti 


Il, Municipio rende noto che 
prossimamente sarà istituito il sen- 
so unico in via P. L. da Palestri- 


__ 


Temperatura massima 13.6, 
minima 7.8; pressione 1018.5 in au- 
‘mento; umidità 58 per cento; tem- 
peratura ‘del mare 7.5; pioggia 
mm. 16.3; vento 15 km, E-N-E. 

Oggi: S. Riccardo. — Il sole sor- 
ge alle 5.42, tramonta alle 18.36, La 
luna leva ‘all’1.32, cala alle 10.59. 

Maree. OGGI: alta alle 19.55, cm, 
13 sopra il lm. — DOMANI: bas- 
sa alle 2.30, em, 1 sotto ill. m; 
alta alle 3.50, cm. 2 sopra il l, m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, largo Bernini 4; Giusti, 
Gretta; ‘Millo, via Buonatroti li; 
Mizzan, piazza Venezia 2; Tamaro, 
via Dante 7; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, (Seryols, 


* Giovedì, alle 19, presso la Fe- 
derazione del commercio (via 
S. Nicolò 7) si terrà l'assemblea 
annuale dell'Associazione dirigen- 
di aziende commerciali. 
% Il corso serale di perfeziona- 
‘mento per gli diplomati geome- 
tri e periti industriali edili, isti 
tuito dal Consorzio provir.ciale per 
l'istruzione tecnica, avrà inizio do- 
mani mercoledì alle ore 19/15, nel» 
l'edificio di via Ugo Foscolo 19. 
Terrà ia prolusione Sl prof. ing. 
Francesco Caruso, che parlerà dei 
recenti strumenti topografici. 
* Da oggi l'Ufficio elettorale pro- 
vinciale della Democrazia Cri- 
stiana (pissza San Giovanni 5) è 
aperto ai soci e simpatizzanti gior- 
nalmente dalle.9. alle 12,300 dal- 


LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.10: Orchestra Galassini; 19.20: 
Musica operistica; 17: Vetrina di 
Piedigrotta; 17.30: At vostri ordini; 
18: Canzoni presentate al Festival 
di Sanremo: 18.45: Pomeriggio mu- 
sicale; 20: Orchestra Ferrari; 21: 
Tutto per bene, di Luigi Pirandel- 
10; 22.30: Orchestra Cergoli. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: K. O,; 15: Caffè continenta= 
le; 16: Terza pagina; 17: Concerto 
di musica operistica; 18.10: Saluto 
alla primavera; 19: Classe unica; 
19,30: Orchestra Ferrio; 20.30: An. 
‘teprima; 21: Il motivo senza ma- 
ischera; 22: Telescopio; 22.30: Tram- 
polino; 29: Note di notte. 

Trasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; 18.30: Trasmissione per i 
ragazzi; 18.55: I dischi del colle- 
zionista; 19.35: Corale Cecilia Se- 
ghisal; ‘215° Per sola orchestra; 
22.10: Nostri giorni, al microfono 
il prof. de Szombathely; 22.20: 
Concerto sinfonico. 

TELEVISIONE 


17.20: Vetrine; 18.15: Entra dalla 
comune; 20.45: Nuovi film italiani; 
21: L'amico degli anfmall; 2140 
Il ‘diavolo non risponde, telefilm: 
22.5: Lo specchio; 22.30: Cavalieri 
‘per Olimpia. 


SEGNALAZIONI EV 


La Ditta. Zanetti - Magnadyne 
‘Eadio, via Cavana 6, segnala alle 


le 16 alle 20. 


ore 21.40: ell diavolo non rispon- 
ide», telefilm, 


ne, in direzione via Coroneo-yia 
Battisti e in via G, Zanetti in di- 
rezione yia Battisti-via Coroneo. 
Nel contempo serà evocato il di 
Vieto di sosta esistente sulla via 
P. L. da Palestrina, dal leto det 
numeri dispari; sarà pure reyoca- 
to Il divieto di sosta sulla via Za- 
netti, dal lato del numeri pari. 

Si rende noto che nella sala di 
lettura della Camera di Commer 
cio è ostensibile il «LIM» — Libre 
‘Indicatore Internazionale Merci— 
son annessa carta sinottica ferro. 
viaria per il servizio merci’ inter 
nazionale. 


Una giovane donna triestina 
si impicca in un albergo a Gorizia 


Alcune settimane fa aveva tentato di uccidersi con il gas 
ed era stata salvata dal marito - Triste lettera ‘di congedo 


Una giovane donna triestina da 
tempo affetta da mania suicida è 
muscita a porre in atto il suo tri- 
ste proposito. impiccandosi sabato 
sera nella stanza di un albergo a 
Gorizia. Si tratta. di Luigia Pertot, 
di 32 anni, abitante nella nostra 
città in via Aldo Manuzio 10 se 
sieme al marito, Giuseppe; e al fi. 
glio Carlo, 

Qualche settimana fa, la povera 
donns aveva tentato di togliersi 
ia vita ed era stata salvata in 
drammatiche circostanze. La sera 
di giovedì 22 marzo, rimasta sola 
in casa, la Pertot aveva aperto il 
Tubinetto del fornello a gas in cu- 
cina, e fu il provvidenziale ritorno 
flel marito — che per soccorrerìs 
fu costretto ad abbattere la porta 
d'ingresso — a sottrarla da sicura 
morte. La donna venne in quella 
cccasione ricoverata con prognosi 
riservata all'Ospedale maggiore, ma 
in breve le sue condizioni miglio- 
rarono, tanto che dopo alcuni gior. 
nì di degenza potè lasciare il no- 
sccomio. 

Con fredda premeditazione ls 
Pertot ha architettato £ suo sui- 
sidio, Recatasi sabato a. Gorizia, 
sus città natale, verso le 19 ejla si 
è presentata all’Albergo Universi 
tà, in piazza Vittoria, chiedendo 
una stanza per un soggiorno di 
qualche giorno, Senonchè, raggiun- 
ta la camera assegnatale al pri. 
mo piano, non si è fatta vedere 
per tutta la giornata di domenica, 
tanto che il titolare dell'albergo, 
preoccupato per l'insolita circostan- 
7%, faceva bussare alla porta, sem- 
ra peraltro ottenere &lcuna rispo- 
sta. Poichè nella toppa v'era la 
chiave e la stanza risultava chiusa 
dall'interno, avvertiva il dirigente 
la Squadra mobile della Questura 
@ gli agenti intervenuti sul posto 
rrovvedevano a forzare Ja serra 
tura penetrando nella stanza, do- 
ve li attendeva un macabro spetta- 
colo. Dietro il battente di sinistra 
«della porta, penzolava il cadavere 
della povera donna. La Pertot ar 
veva messo in atto il tragico dise- 
gno con una cordicella che aveva 
portato con sè e l'aveva legata ad 
un attaccapanni infisso sul retro 
della porta della camera, 

Sul comodino aveva lasciato una 
lettera al marito e al figlîo, in cul 
con mano ‘incerta — certo perla 
emozione derivantele dal gesto ir 
reparabile che stava per attuare 
— aveva tracciato poche parole: 
«Caro Pino, ti ringrazio di cuore 
per le cure che avevi per me, Pi 


== 


==; 


DALLE STATISTICHE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


224 nuovi autoveicoli 
iscritti a Trieste in febbraio 


L'attività industriale nel mese di 
febbraio, secondo quanto si rileva 
‘dal compendio statistico della Ca- 
mera di commercio, ha segnato una 
diminuzione nel settore siderurgico 
e un incremento negli altri com- 
parti.  Soddisfacente invece. l'atti- 
vità delle Rafnerie triestine che 
durante. febbraio hanno lavorato 
65.154 tonn. di olio greggio, por 
tando così a 164.611 tonn. la lavo 
razione nel primo bimestre dell'an- 
ne in corso, con un incremento del 
10,6 per cento. rispetto all'analogo 
periòdo. dell'anno. scorso. Inferiore 
ai limiti precedenti è stata invece 
ancora la produzione dello Jutificio 
© del Canapificio, che hanno lavo- 
rato complessivamente 2488, quin- 
tali di filati, tele e sacchi di juta 
(diminuzione del 16,2 per cento, ri 
spetto al mese di gennaio), Ancora, 
il locale stabilimento del Consorzio 
Industrie Fiammiferi ha prodotto 
‘47,6 milioni di flammiferi soltorati, 

Più positivo è stato ii compendio 
di febbraio nel settore dei trasporti 
© delle comunicazioni, Il movimen 
to commerciale marittimo (sbarchi 
è imbarchi) ha presentato un au 
mento del 4,8 per cento sul mese di 
gennaio, e del 38,4 per cento rispet: 
to al mese di febbraio del 1938. Parì 
al 18,6 per cento è stato l'aumento 
del movimento ferroviario (arrivi e 
partenze), che nei confronti del. feb- 
braio 1938 ha raggiunto il 49 per 
cento. , nonostante le sfavorevoli 
condizioni atmosferiche che hanno 
influito negativamente su tutta la 
attività cittadina, elevato è stato 
anche il movimento viaggiatori; so- 
no partiti dalle stazioni ferroviarie 
di Trieste 70.941 viaggiatori, con 
un aumento del 18,3 per cento ri- 
‘spetto al 1955, Dal 10 gennaio al 
29 febbraio di quest'anno sono per- 
tanto partiti da Trieste 165.032 viag: 
giatori (126.932 nel primo bimestre 
del 1955). 

La situazione dei prestiti su pe- 
gno (oggetti preziosi e non) ha pre- 
sentato un peggioramento. A fine 
febbraio i pegni în essere risultava» 
no aumentati del 2,5 per cento co- 
ie numero e del 2,4 per cento come 
importo rispetto al mese di gen- 
naio; di contro, i protesti cambiati 
sono stati 2081, per un valore di 41 
milioni 287.110 lire, segnando unu 
diminuzione dello 0,3 per cento nel 
numero e del 10 per cento nell'im- 
porto rispetto al mese di gennaio. 
Negli altri settori del Credito il 
mese di fevoraio ha fatto segnare 
confortanti miglioramenti. Il cre 
dito dei possessori di libretti a ri- 
sparmio presso le Casse postali 
(esclusi 1 depositi giudiziari), che 
era di 940 milfoni alla fine di gen- 
naio, è passato a 951 milioni di 
lire alla fine di febbraio, con un 
aumento di 11 milioni. Quello dei 
possessori di buoni postali frutti- 
ferì è passato da 4 miliardi e 305 
milioni a 4 miliardi e 306 milioni 
mentre quello del correntisti postali 
ammontava a un miliardo e 349 
milioni, Infine, rileva il bollettino 
statistico della Camera di commér- 
cio, durante il mese di febbraio so- 
no stati iscritti al P.R.A, 224 nuovi 
Autoveicoli. (130 nel febbraio 1955). 


Posti a concorso alla Provincia 


La Provincia bandisce un con- 
corso pubblico per titoli a 9 posti 
misti di insegnante presso l'Asilo 
scuola provinciale parificato per 


minorati psichici «Villa Giulia» di 
Trieste, gruppo B grado XIL 

‘Presentazione delle domande en- 
tro e non oltre le ore 12 del 19 
maggio, Limite di età massimo an- 
ni 35, alla data del 15 marzo 1956, 
salvo le eccezioni di legge, 

Titolo di studio richiesto: diplo. 
ma di abilitazione magistrale; di- 
ploma di specializzazione în orto- 
frenia. 

Titolo di servizio richiesto: al- 
meno un triennio d'insegnamento 
con qualifica non inferiore a «buo- 
no» in scuole speciali per anorma- 
Îi psichici o in classi di differenzia 
zione didattica statali o parificate, 

Per informazioni e chiarimenti 
rivolgersi alla segreteria genera- 
Je della Provincia di Trieste, via 
della Geppa 21. 


no e Carlo mio, perdonatemi». Il 
medico legale ha constatato che la 
morte della, Pertot, risaliva, a circa 
2 ore prima. Evidentemente la 
povera donna — che pochi mesì fa 
Sveva subito un difficile interven- 
to chirurgico e riteneva di esser af- 
fetta da un male inguaribile — al 
è impiccata appena entrata nella 
stanza, sabato sera, Il cadavere è. 
stato trasportato all'obitorio del ol. 
mitero goriziano a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 


Oggi cambia l'orario 


nelle scuole elementari 


Le scuole elementari, in base 
alle disposizioni del Provvedito- 
fe agli Studi comunicate un 
mese fa, da oggi cambiano lo 
orario delle lezioni: dalle ore 
8 alle 12 del mattino e dalle 
14.30 alle 18 nel pomeriggio. 

La parziale modifica adottata 
al primi di marzo già aveva at- 


tenuato i disagi lamentati del 
genitori con l'orario preceden- 
te ed è da ritenere chelil nuo 
vo eliminerà completamente gli 
inconvenienti che sorgevano dal 
troppo breve intervallo. prima, 
esistente tra il'termine delle le- 
zioni antimeridiane e l’inizio di 
quelle pomeridiane, che metteva 
in imbarazzo le mamme, legato 
tra casa e scuola all'ora di pran: 
20. Rimane neturelmente Ja 
mezziora in più delle lezioni 
del pomeriggio, con gli accen- 
busti tiflessi che comporta di 
termine delle lezioni stesse alle 
ore 18; per Ja stanchezza e la 
difficoltà che, i bambini mo. 
strano nell'applicarsi. allo stu- 
dio. nelle ore. serali, In attesa 
che la costruzione di nuove 
scuole. consenta, forse presto, 
di migliorate gli' oram, certa- 
mente saprà supplire al disagio 
la sensibilità degli insegnanti, 
con un’appropriata distribuzione 
del lavoro didattico. 


= 


IL MILIONE VINTO AL «TELEQUIZ»> DI NEW YORK 


Un dono 


pasquale 


per i genitori di Adriana 


Nulla ancora di deciso 


per il viaggio del figlio 


La brillante vittoria conseguita 
dalla giovane triestina | Adriana 
Dusatti al telequiz «Un milione 
se lo sai», allestito da una nota 
compagnia televisiva di New York 
per sli (italiani d'America, è stata 
Una piacevole. sorpresa pasquale 
per i suo! genitori per il piccolo 
Paolo che con i nonni materni vi- 
ve in assenza della madre. La sor- 
presa è stata doppia, Una setti- 
mana fa i genitori della Dusatti 
avevano appreso dai giornali della 
Sua partecipazione al telequie \a- 
mericano e, conosciuta la sua pri- 
me promettente affermazione, sì 
erano adfretteti a inviarle una i 
tere augurale, per la puntata de- 
cisiva e più importante. Proprio 
feri hanno ricevuto una comunica- 
zione della figlia d’oltre oceano, 
ma in esse non v'è il minimo ae- 
cenno alla gara, Evidentemente 
la signora Adriana ha voluto rier- 
vate ai suoi la piena, sorpresa, 

Con il milione vinto alla TV ame 
ricane, la signora Adriana — come 
aveva ‘annunciato in occasione’ del 
primo parziale successo e ribadito 
subito dopo la bella affermazione 
< coronerà di suo sogno più imme 
diato. Il figlioletto Paolo dovrebbe 
salire su ‘un gereo è sorvolare 
l'Atlantico per raggiungeria a New 
York, ove essa si trova da quattro 
occupata attualmente quale 
segretaria alla sede della LAI. Pe- 
raltro, ariche di tale progetto la 
Adriana non ha ancora fatto cenno 
nella lettera ai genitori, che di que 
sìa sua intenzione hanno appreso 
— seconda sorpresa — leggendo le 
dichiarazioni rese dalla figlia. Per 
ora non è quindi possibile conosce 
te le esatte prospettive che atten- 
dono il piccolo Paolo, Ngli si è af- 
fezionato sì nonni materni, e l'at. 
fetto è pienamente ricambiato; con 
nonna Paola e con il nonno Edi, 
Îl settenne italo-americano sta be 
nissimo, Egli frequenta la prima 
classe elementare alla scuola «Ga- 
spardis». I genitori sperano che la 


figlia si conceda una breve vacan. 


(LE ORE DELLA CITTA‘) 


60 mila forestieri 
Sessantamila forestieri, parte 
giunti con il treno, una buona 

‘metà, e parte con pullman e auto- 

mezzi, si calcola siano stati ospiti 

della nostra città per le feste pa- 
squali. Molto mumerosi i turisti 

‘stranieri, specie tedeschi: chiaro 


indice, in quest'inizio di stagione, | di C: 


del crescente favore, già manifesta: 
to la scorsa estate, che l'Adriatico 
incontra negli itinerari italici parti- 
colarmente dei turisti austriaci. E* 
in atto infatti questo spostamento 
delle preferenze ed. il promettente 
indizio potrà e dovrà caratterizzare 
il proseguimento delle iniziative per 
‘attrarre l'abbondante flusso di traf- 
fici che tale turismo alimenta. Pur: 
troppo le condizioni atmosferiche 
hanno deluso l'aspettativa di una 
Pasqua piena di sole, come il pro- 
verbio assicurava dopo la pioggia 
caduta nella domenica delle Pal 
me, ma l'atmosfera è stata ugual. 
mente festosa, così per i turisti 
forestieri come purè per il «piccolo 
turismo di casa», con animatissimi 
svaghi a Miramare e le tradizionali 
scampagnate sull'altipiano. 

Per il piccolo Sergio 
Nella giornata di ieri ci sono 
pervenute altre generose of- 

ferte per Ja famiglia del piccolo 

Sergio Palmisano. Ringraziamo i 

tanti buoni che hanno raccolto il 

nostro appello. La sottoscrizione 

— che ha raggiunto con ieri le 

102,600 lire — si chiuderà oggi. Heco 

l'elenco di ieri: Luigino Salvador 

lire 2000; Bianca e Rinaldo ‘1000; 

una mamma 1000; Viridia 500: 

A.T.C. 300; Elisabetta Alessandra 

nonna 800; una mamma 800; V.V. 

500; S, 1000; B.L.C. 1000, Assieme 

lire 8400. Importo precedente lire 

94.200, Totale lire 102.600. 

Gita con il “Patrizio, 
Il Centro culturale «Francesco 
Patrizio» organizza per soci e 

simpatizzanti per domenica pros- 

sima una gita ad Aquileia (visita 

alla Basilica e ai nuovi scavi), a 

Santa Barbara (pellegrinaggio’ al 

Santuario) e a Marano Lagunare, 

Per informazioni e prenotazioni 

telefonare al n, 35667, corso Ita- 

lia n. 9, presso Lega Nazionale. 


Al Molo Audace 


Con l'inizio della. bella stagio- 

ne, l'Ente Provinciale per dl 
Turismo ha disposto Ja riapertura 
del proprio Ufficio Informazioni al- 
la radice del Molo Audace, Detto 
ufficio verrà riaperto a partire da 
oggi ed osserverà îl seguente ora- 
rio: giorni feriali dalle 8,30 alle 
12.50 è dalle 15 alle 18: alla dome- 
nica dalle 8.30 alle 12.30, 


Pesce d’aprile? 


‘Si era sparsa voce ieri matti. 
na che l'anonima schedina del 
‘Totocalcio vincitrice dei sei mi 
lioni avesse un nome, Anzi, più 
nomi, poichè pareva che l'avesse- 
ro compilata Quattro esuli istria- 
ni alloggiati al campo, profughi 
0 Marzio 8, contribuendo 
alla giocata con 25 lite a testa. 
I fortunati vincitori dovevano es: 
sere i piranesi Giuseppe Cusma, 
di 53 anni, Giulio Pecchiar, di 41, 
Francesco Ravalico, di 60, e l'u 
maghese Luciano Millo, di 35 an- 
ni, tutti ammogliati e ‘con prole; 
La notizia aveva creato nel cam 
po un vero fermento, e un po' 
tutti ‘si rallegravano che la for- 
tuna fosse calata molto opportu- 
namente su quattro padri di fa- 
miglia disoccupati e costretti a 
vivere precariamente, In serata è 
risultato però che Ja serie della 
schedina non corrispondeva a 
‘quella in dotazione del bar dove 
effettivamente esiste una vincita 
anonima, Bisogna dunque trarre 
la conclusione che i quattro buon- 
temponi abbiano giocato un pesce 
d'aprile a scoppio ritardato, Pe- 
raltro, se i quattro istriani fos- 
sero Tealmente i possessori della 
schedina fortunata, jl «pesce» sa- 
rebbe doppiamente riuscito, Noi 
convinti o meno dello scherzo, fac- 
clemo, sinceri auguri ai quattro 
istriani; e se non è per questa vol- 
ta, valga per ]a prossima dome: 
nica, 


La CRI ringrazia 


Il Comitato di assistenza sani- 

taria della Groce Rossa Italia- 
na, nel dare ricevuta alla società 
Giovanni Beltrame della cospicua 
elargizione fatta in occasione del 
brillante «Tè della moda» del 19 
marzo, ringrazia vivamente la s0- 
cietà stessa che, riconoscendo; le 
molteplici benemerenze del Comi- 
tato di assistenza sanitaria, ha 
voluto mantenere viva la vecchia, 
generosa tradizione di devolvere 
l'utile netto della manifestazione 
d'eleganza a favore del Comitato 
stesso, 


Questo è il momento! 


Radiobacchelli concessionaria 

di vendita dei Televisori Phi- 
lips e Phonola, espone nel proprio 
‘negozio di via Pascoli 24 i Televi* 
sori che formeranno l'attrattiva 
del padiglione TV alla Fiera Inter- 
nazionale di Milano, Per Ja perfe- 
zione da essi raggiunta nonostanta 
la modicità del prezzo, sono certa 
mente i Televisori che devono ene 
trare a far lieta Ja Vs. casa. Radio- 
bacchelli Vi facilita l'acquisto, con 


5a e rientri per una settimana a 
Trieste, e nell'occasione si decida 
sul prossimo. futuro del piccolo 
Paolo, che in America è già stato 
per circa due anni. © 

Come abbiamo narrato ieri, il 
«quiz» posto alla signora Dusatti 
ora formulato in due domande, Pet 
la prima, doveva dire il titolo di 
un. madrigale di Gabriele Chiabre. 
1a, che è stato recitato dall'attrica 
italiana Linda Sini, invitata espres- 
somente alla trasmissione. La si 
gnora Dusatti-Murphy he risposto 
esattamente «Riso di bella donna» 
La seconds domanda invece sì sud. 
divideva în quattro parti: la con: 
corrente doveva indicare il titolo 
di una tragedie di Gabriele d'An- 
nunzio ispirata al mare, citare 
l'anno in cut fu scritta, quale fu 
il mare che l'aveva ispirata e reci- 
tare un verso. La signora Dusatti 
‘ha risposto prontamente indicando 
«La Nayez, scritta nel 1905 e ispi 
rata dal Mare Adriatico. Del la- 
voro dannunziano ha recitato un 
verso della prima scena, 

eee’ 


di è costituita l'Associazione 
fra spedizionieri. doganali 


‘Sì è costituita;anche nella nostra 
città, analogamente alle iniziative 
prese în altri centri, l'Associazione 
fra spedizionieri doganali patentati 
vale a dire di coloro che nello svol 
gimento. dell'attività. rappresentano 
le parti presso la Dogana, La for- 
mazione di questo nuovo /organi- 
smo rappresentativo e sindacale ha 
preso. virtualmente l'avvio proprio 
dalla nostra. città, con il raduno 
nazionale della. categoria: indetto 
lo scorso ottobre a Trieste, Nei 
suoi programmi è l'unione di tutti 
gli spedizionieri doganali, per pro- 
muovere la soluzione dei problemi 
che interessano la categoria, disci- 
plinata ancora oggi, da. regolamen- 
ti che risalgono al 1896, în partico 
lare per promuovere un appropria- 
to ordinamento professionale è del 
rapporti degli spedizionieri con la 
Dogana e per. conseguire migliorie 
d'ordine economico e morale. 

A comporre ill direttivo dell’As- 
sociazione Jocale sono, stati desl- 
gnati il rag. Vittorio Rismondo, 
presidente, Ireneo Giudici, vice- 
presidente, Galdino Bagatin, se- 
gretario, Bruno Gasperini, cassie- 
re economo e i consiglieri Bruno 
Crisman, Mario Corrò e Marcello 
Besti, I primi tre fanno pure par- 
te del comitato promotore per la 
costituzione dell’Associazione na- 
zionale, 

———_—_—_—_@& 


Rianerte. le. iscrizioni 
gl Gorso preparatorio del parto 


Le direzione della Scuola di 
ostetticia rende noto che sono ria- 
perte le iscrizioni el corso prepa- 
ratorio del parto psico-fisico. Per 
informazioni ed iscrizioni rivol- 
gersi, nei giorni 3, 4, 5, 6 aprile, 
dalle ore 11 alle 12 in via Stupa: 
rich n. dp. IN 


CAVALLAR 


ORULOGERIA 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


DATE AIUTO 


ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALI 


| OGGI | 
d, Riccardo 


Se oggi € M vostro onoma. 
stico, brindate con Strega! E se 
è l'onomastico di un amico, re- 
galategliene una bottiglia! Ma 
ricordate che anche per qua- 
lunque altro avvenimento lieto 
ci vuole sempre uno Strega, il 
delizioso ed inimitabile liquo= 
re preferito in tutto il mondo! 


rate da lire 5000 mensili in poi. 


STGA | 


JALBERTI- BENEVENTO 


Martedì, 3 aprile 1956 


Nel meriggio del 31 marzo 
‘scorso, concludendo una 
vita di lavoro e di studio, è 
spirato 


l’avvocato 


doti. Gino Quarantotto 


A quanti lo stimarono e lo 
ebbero caro ne dàpno la do- 
lorosa notizia, a tumulazione 
avvenuta, le desolate sorelle 
BICE ved, de PAULA, MA- 
RIA, LIVIA, il fratello SIL- 
VIO con la moglie, la nipote 
SILVIA GALLESSI (assen- 
te) col marito, e gli altri pa- 
renti tutti. 


Trieste, 2 aprile 1956 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne ed il Collegio dei Sindaci 
della Soc. p., Az. TERGESTEO 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa dello 


au. Gino Quarantotto 


Presidente 
del Collegio Sindacale 
che per lunghi anni diede la 
Stia ‘apprezzata opera per il 
bene della Società, 


Ji giorno 81 corr. dopo lunghe 

€ penose sofferenze ci lasciava 

per | sempre la nostra cara 
mamma 


Maria ved. Murri 


A.tumulazione avvenuta, ne dàn- 
no la triste pattecipazione le figlie, 
4 figli, le nuore; i ‘generi, i nipoti 
e i parenti tutti, 

‘Un ringraziamento vada al medi- 
co curante dott. Mario Bisiani per 
le sue amorevoli cure. 

Famiglie: MURRI 
BREGANT - PARISI 
MORGAN » GURTO 


1 dipendenti della Ditta MRAN- 
CESCO MURRI si associano al gra- 
ve lutto; del-Joro Titolare. 


‘Dopo tina vita interamente de- 
dicata al lavoro ed alla fami. 
glia, a soli quattro mesì dalia 

scomparsa della sua PALMIRA, il 

Riorno 31 marzo spirava improvvi- 

samente 


Tullio Dario 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli e 4 parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 3 aprile alle ore 16 movendo 
dalia Cappella dell'Osp. Maggiore. 


+ Pi giorno 1 aprile si è spe-ta 
serenamente 


Maria Zagar in Paoletig 
d’anni 73 
Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito RODOLFO, il fi- 
glio BRUNO, la nuora' edi pa- 
renti tuttii 
I funerali seguiranno oggi 
martedì 3 corr. alle ore 16.15 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore, 


Il 2 corr. ha reso l'anima 
a Dio 


fiiuseppina Visnavez 


ved. APOLLONIO 
(familiarmente PEPA) 


Con vivo cordoglio i familiari 
e parenti tutti la ricordano a 
quanti la conobbero, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 partendo dall’abita- 
zione di Noghere 47. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24798 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA', Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., mere. ven, 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
SAPPADA-Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO - BOLZANO . ME- 
RANO, via Treviso-Bassano, 
feriale ore T. 


AVVISO 


La CINES cerca 
per un grande film 
di prossima 
produzione 


UNA RAGAZZA 
dai 16.ai 19 anni 


UN GIOVANE 
dai22 ai 25 anni 


alto almeno metri 175 
Gli interessati 
potranno 
presentarsi 
MERCOLEDI’ 4 APRILE 
dalle ore 10 alle ore 13 
nell'atrio del 


Cinema ENGELGIOR 


TRIESTE - Piazza Borsa 7, Tel. 24113 


ti Il giorno 2 corr, è spirato 
improvvisamente 


Leonardo Sirassi 


Le congiunte famiglie 
STRASSI e STRAUSS par 
tecipano la dolorosa notizia. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno mercoledì 4 corr. 
alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 3 aprile 1956 


t ‘A soli pochi giorni dalla scom- 

parsa della sus cara GIULIA 

il Lo aprile si è spento improv- 
visamente 


Primo Capoleva 


‘Ne danno il triste annuncio tl fi- 
glio FRANCO, i fratelli, i nipoti e 
i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi mar 
tedì 3:corr. alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella dell'Osp. Maggiore. 


‘Profondamente addolorati per la 
immatura scomparsa del nostro 
DIRETTORE, partecipiamo al lutto 
della famiglia. 

IL PERSONALE 
DI TRIESTE 8 
[zi 
| Bi 1o spille 1956, munita 
dei conforti religiosi, è se 
renamente spirata 


ved, CRISTIANOVICH 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i nipoti ei 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi, 3 
aprile 1956, alle ore 15, partendo 
dal dor-icilio di via Foscolo 44. 


© giorno 1,0 aprile per tragico 
incidente si è spenta 


Nerina Scherian 


‘Addolorati ne danno il triste an- 
‘muncio la mamma, il padre (assen- 
te), la sorella, il fratello e i pa 
renti tutti. 


1 funerali seguiranno oggi mar- 
tedl 3 corr: alle ore 16.45 partendo 
dall Osvedale Maggiore. 


TT ZI 
T 118 mamo sì spegneva 


Emma Taucer ved. Bidoli 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no. il triste annuncio i figli LIDIA 
ved. TILLI, BRUNO e GIUSEPPE 
(assenti), ANGELO, MARIO, SIL= 
VANO, i parenti e gli amici. 
[rr ——A 


La FAMIGLIA del compianto 


Ferruccio. Piler 


ringrazia < mmussa i dirigenti e 
dipendenti del laboratorio «Ori- 
smani», il C. S. «Arsenale», l'A, 
S. «Edera», il C.A.T., VUISP,, 
e tutti gli altri amici che in var 
ria guisa hanno onorato la me- 
moria del loro caro! scomparso: 
Un grazie particolare al sig. 
Caproni e ai sanitari della La 
Div. Chirurgica dell'Ospedale, 
el 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Ione. Giovanni Sirottì 


il giorno 4 aprile sarà celebrata a 
cura dei farciliari, una Messa di 
suffragio nella chiesa di S. Anto 
nio Nuovo alle ore 8. 


FIERA 
SVIZZERA 
BASILEA 


14-24 APRILE 1956 


Importanti riduzioni, ferroviarie 
‘ut percorso avizzato 

Por informazioni 

Consolato. di Svizzera 

Via Stuparich 19 . Trieste 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIN 
PELLE e VENEREE 
Via S, Lazzaro 15/11 - Tel, 38-030 

Ore: 11-18 @ 17.30-15 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 10-13 6 38-20. Festivi 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/11 
Telefono N. 96336 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11,30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,20 
Piazza della Borsa 10 - Telef, 24566 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE o VENEREE 


Org 11.30-13,50 e 18-20. 
VIALE XX 


SETTEMBRE 20/111 


TESSUTI PER | 
ARREDAMENTO 


| 
Ì 


i 


MILANO: ® TORINO ® GENOVA 
BOLOGNA © VENEZIA ® TRIESTE 
ROMA ® NAPOLI ® BARI 
PALERMO © CATANIA ® BRESCIA 
CANTU" 


Martedì, 3 aprile 1956 


IL PICCOLO 


STATISTICHE AUSTRIACHE SUI TRAFFICI DI TRIESTE 


COSTANTE PROGRESSO DEL -TURISMO SCOLASTICO 


i Raddoppiate le importazioni 


nel corso dell'anno passato 


Il movimento complessivo ha segnato nel 1955 un incre- 
mento del 62 p.e. - I limiti della concorrenza di Fiume 


Il traffico ferroviario com- 
plessivo dell’Austria, verso 
Trieste — scrive la «Interna 
tionale Wirkschatt» nella, sua 
edizione pasquale — ha regi 
strato nel 1955 un aumento del 
62 per cento, essendo’ salito 
da 1,48 a 2,41 milioni di ton- 
nellate. Le esportazioni: danu- 
Diane abtraverso il nostro por- 
to risultano aumentate del 10 
per cento e cioè da 440,340 a 
485.906 tonnellate, nel men- 
tre le importazioni hanno te 
gistrato il fortissimo accresci- 
mento dell’84 per cento (da 
105 a 1,98 milioni di tonnel- 
late), La statistica presentata 
dsl giornale viennese, che è 
il portavoce della Camera fe- 
derale di commercio, rileva i 
seguenti aumenti percentuali 
nelle. voci merceologiche | di 
maggior consistenza compo- 


nenti le importazioni au 
striache: 

Voci i raico 235, cimento 
carboni. . 4. 872.327 67% 
min, fermo . . + + 306,086 251% 
Mais . 000. 185.270 12% 
grano. . e + e» 136.191 236% 
rottami ++... 78,375 195% 
OIZO + a 0 aaa 73657 118% 
min mangan... 31.569 226% 


Nelle esportazioni danubia- 
nè via Trieste gli spostamenti 
percentuali sono stati iuvece 
i seguenti: 

1955 aumento 


Voci di traffico. sonnell. sul 1954 
degno ..,++.. 185.163 — 3% 
carta .., +++. 80.306 + 26% 
magnesite . + MBITAL + 75% 
lamiere... 22,896 + 79% 
mattoni ..... 15.959 +113% 
acciaio - barre 8.932 + 17% 
solfato ammon. © 7.829 +106% 
mitrato ammon. 6.811 — 84% 

La «Internationale  Wist- 


schaft» rileva, quindi, nel cor- 
so del medesimo articolo, il 
sorprendente sviluppo che 
hanno avuto le relazioni. au- 
striache con Fiume, le quali 
sono passate nell'ultimo trien- 
mio da 35.439 tonn. del 1053 a 
83.338 nell’anno successivo, fi 
mo. a 244.641 del 1955. I traffi- 
ci austriaci poggianti sul mas: 
simo porto jugoslavo risulta- 
mo composti da 149.144 tonn. 
di importazioni e da 95497 di 
esportazioni. Nello scorso anno 
l’Austria prelevò | attraverso 
Fiume 148.252 tonn. di carbo 
mi, 3009 tonn. di grassi, 1078 
tonn. di orzo, 621 tonn. di ta- 
bacco e 289 tonn. di. varie. 
Molto forte è il traffico dei 
carboni, che è stato ovviamen- 
te sottratto a Trieste. Le espor- 
tazioni eustriache hanno -regi- 
Btrato i seguenti contingenti 
dî maggiore importanza: con- 
Cimi mitratici 87.548 tonn. 
deviati da Trieste), legnami 
4566 tonn., cellulosa 313, carta 
655, prodotti della metallurgia 
1824 tonn, merci varie 1091 
tonn. 
L'organo viennese conclude 
l’analisi statistica ponendo in 
risalto il fatto che negli ulti 
mi tempi l'economia austriaca 


ha dovuto esprimere alcune 
lamentele per le difficoltà in- 
contrate nel movimento attra- 
verso Trieste, difficoltà che 
hanno costretto alcuni spedi- 
zionieri a smistare i loro traf- 
fici su altri porti concorrenti. 
Rileva infine il successo di 
Fiume nello accaparramento 
delle esportazioni austriache 
di concimi, 


Consulenza: sanitaria avicola 


Si porta e conoscenza degli a 
gricoltori della provincia che ha a- 
tuto inizio il servizio di consulen 
za sanitaria avicola, recentemente 
organiszato dal’ locale Ispettorato 
Provinciale dell'Agricoltura in ac- 
cordo con l'Ufficia del Veterinario 
Provinciale. 

La nuova iniziativa, presa a fa. 
Vore della pollicoltura locale, verrà 
svolta ogni I e INI sabato del me- 
se presso l'Ufficio Zootecnico dello 
Ispettorato dell'Agricoltura (v. C. 
Ghega n, 6 - tel, 298-927) dalle ore 
9 - 10; un veterinario specialista, 
dell'[stituto Sperimentale Zoopro- 
fiiattico - Sez. di Udine, sarà a di- 
sposizione degli agricoltori e pol 
Iicoltori per tutto quanto riguarda 
consigli e, indicazioni. sulle malut- 
tie del pollame. Gli interessati po- 
tranno anche portare polli amma- 
lati o morti per la diagnosi delle 


eventuali malattie del capi pre- 
sentati, I servizi diagnostici e di 
consulenza, saranno eseguiti gra- 
tuitamente, 

—_—_—___— 


Borse di studio 


per laureati e artisti 


Il Ministero degli Affari Esteri 
ha bandito 4 concorsi per le se- 
guenti borse di studio per l'anno 
‘ccsdemico 1956-57: 1) sel borse 
di studio per l'Olanda, offente dal 
Governo olandese, destinate a Jani- 
reati e laureandi di qualsiasi fa- 
coltà 0 ad artisti diplometi e non 
diplomati; 2) tre borse di studio 
per la Danimarca, offerte dal Go- 
verno danese, destimate a laureati 
di qualsiasi facoltà; 3) una bonta 
di studio per ia Finfantia, offerta 
dal Governo finlandese, 

Le domande dei candidati, cor- 
dedate con i documenti ed £ mo 
‘duli indicati nei rispettivi bandi 
di concorso, dovranno pervenire al 
Ministero degli Affari Esteri, Di- 
rezione generale delle relazioni 
culturali con. l'estero, ‘ufficio V, 
piazza Firenze 27, Rome, entro il 
10 maggio per il concorso indicato 
ad 1) ed entro tl 15 meggio per 
quelli ad 2) © 3), Già interessati 
possono prendere. visione del ban- 
di in oggetto ed ottenere maggio- 
Ti informazioni: rivolgendosi alla 


‘Prefettura, 


DIFFICILI LE INDAGINI SUL MANCATO FURTO DA «DONDA» 


Svago e istruzione 
in felice equilibrio 


Gli studenti ne traggono feali benefici per il ‘completa» 
mento degli studi - 80 comitive a Trieste lo scorso anno 


Tra le numerose iniziative che 
siv affiancano -all'opera - educativa 
della scuola ha trovato un inspe- 
rabile seguito ed impulso. in que- 
sti ultimi anni fl Turlamo scola- 
stico. Nato già nel 1925, fin da 
principio gli scopi e le funzioni ne 
vennero precisati nella organizza- 
zione di gite scolastiche aventi per 
scopo non solo la ricreazione ma 
anche l'istruzione, L'attività Ini- 
ziale fu però poco rilevante e sten- 
tata e solo nel 1952 Trieste ebbe 
la sua delegazione provinciale, da 
quando cioè lo stesso Ministero 
della Pubblica Istruzione ravrisò 
la necessità di incrementare su 
base nazionale l'importante atti 
vità turistica. Da allora il Turi- 
stiro scolastico ha fatto progressi 
considerevoli. Sorto su fondamen- 
ta malferma e quasi tra l'inditte- 
renza, è riuscito ad attrarre una 
viva attenzione da parte di tutte 
le autorità scolastiche e, quel che 
‘più conte, trova ormai un larghis- 
simo seguito tra gli studenti delle 
scuole medie, 

Un consuntivo dell'attività svol- 
ta dalla locale delegazione, che si 
è imposta anche all'interesse del 
Ministero, sarebbe troppo lungo 
@, forse, privo d'interesse. Però è 
opportuno sottolineare Il fatto che 
le decine e decine di gite che an- 
mualmente vengono organizzate 
sono preparate accuratamente e 
secondo veri e propri principi pe- 
dagogioi, Infatti in tutte le escur- 
sioni la ricreazione e l'istruzione 
+rovano un giusto equilibrio, tan- 


Operato qualche fermo 
tra i professionisti dello scasso 


Numerose le persone inferrogale ma per ora senza successo 


Sebbene è ladri abbiano dovuto 
abbandonare sconfitti il campo, la 
Squadra mobile sta conducendo 
una serrata inchiesta sul mancato 
furto che ha avuto per teatro il 
calzaturificio Donda di largo Bar- 
riera Vecchia 5. Com'è noto. du- 
rante la notte tra venerdì e sabato 
scorso sconosciuti sono penetrati, 
dopo avere forzato il portone dello 
stabile n. 2 di via Vidali, nel cor- 
tile che è comune el palazzo del 
negozio e ad altri due stabili: 
chiusisi nel gabinetto di decenza, 
hanno aperto un varco nella pare: 
te divisoria del negozio, dove han: 
no preso di mira Ja massiccia caa- 
‘saforte di produziorie, gèrmamica: 
collocata nell'afficio del signor 
Donda. Benchè i malfattori avesse- 
to intaccato l'armadio blindato 
con capaci trapani, la corazzata 
parete ha saputo resisterp all'as- 
salto. Allarmati dalla brutta pie- 
ga che stavano prendendo gli av- 
Venimenti i malviventi ad un certo 
punto hanno abbandoriato l'impre- 
32, ® sl sono eclissati, 


I minuziosi rilievi segnaletici 


essunti nel negozio non hanno 


LADRO MA ANCHE UN PO" GALANTUOMO 


Aiufa e sorregge 
la vittima indisposta 


Gli «infortuni. sul lavoro» di 
Guerrino, Gel, di 47 anni, senza 
fissa dimora, si sono invariabil- 
mente svolti în qualche osteria. 
Un. mese fa Îl simpatico barbone 
è finito nei guai per avere sllun- 
gato le mani sulla borsetta della 
cuoca di una trattoria di via Val- 
dirlvo; attualmente è al Coroneo 
per una disgrazia occorsagii nel 
Dressi della trattoria «Al Porto». 
Le disavventure del Gel hanno 
svuto inizio il pomeriggio del 29 
marzo; ‘quando Rosa: Conioh in 
Gendo, di 59 anni, abitante in via 
di Scorcola 30, s'era presentata 
al Commissariato ‘dl’ piazza Dal- 
mazia per denunclare il furto di 
n borsellino contenente nove 
monete: d'oro da dieci corone e 
due da venti corone dell'ex impe- 
TO &ustro-unigarico nonchè un a- 
nello d'oro con un castone di bril- 
lantivi, il. tutto di uti valore di 
obtàntamila lire. Secondo la de- 
munciante, la sparizione era ope- 
ra di un individuo di cul cono- 
sceva soltanto il cognome — Gel 
— dl quale l’aveva soccorsa nel 
pressi della trattoria «Al Porto», 
dov'ella èra svenuta. Presala sot- 
‘tobraccio è sobbarcatosi il peso 
dello sue borse, l’uomo l'aveva a0- 
compegnata a casa, 

L'indiziato era un personaggio 
#roppo popolare nell'ambiente del- 
la ‘oronaca nera perchè 1 pollaiot- 
dl tardassero a rintracciario: la 
vigilia di Pasqua, Guerrino: Gei 
vareaya debitamente soortato Ja 
soglia del Commissariato, Loqua- 
ce-per natura, fl fermato ha nar- 
Tato, senza fare troppe atorie, co- 
me s'erano avolti 1 futti. Quel gior 
mo — ha detto il Gel — egli stava 
Passando occasionalmente. dalle 
Davtii della trattoria quando aveva 
Visto la signora barcollare e quin- 
di accasciarsi sventita sul marcia- 
Diede, Obbederdo a un istintiva 
‘senso di cavalleria, egli s'era; slan- 
ciato verso la Cendo e, nel riale 
zaria, il suo sguardo era caduto 
Proprio nella tasca del soprabito, 
dove la.signora clistodiva di bor- 
Sellino. Il Gel, uomo pratico, è 
riuscito a. fare in un battibaieno 
Un passaggio di tasche ma, gen- 
tiluomo sino in fondo, non ha nb- 
bandonato la malata al suo desti- 
mo. Presala sottobraceio, egli 1'î 
‘accompagnata sino a casa e, dopo 
averle detto anche fl proprio no- 
mme, l'ha lasciata davanti al por- 
tone. Evidentemente egli confida- 
va che lo svenimento avesse fatto 
dimenticare alla Cendo di avere 
Posseduto un borsellino. Ma, si è 
trattato di un'illusione. 

Lasciata la Cendo, il Gel si è 

\ quel giorno recato difilato in un 


Giacomo L,, di 35 anni, gli avrebbe 
proposto di acquistare 1 prezioni 
per. quindicimila Hre. Secondo il 
Get, l'esercente, dopo avere dato 
un taglio alla sua richiesta, gli 
avrebbe consegnato diecimila lire, 
ch'egli aveva speso in abiti, cibo, 
© bevande, Anche il Giacomo è 
stato interrogato, ed ha fatto una 
ben differente versione del fatti: 
il Gei non gli aveva proposto, di 
‘acquistare le monete e l'anello, 
ma si era presentato da lui per 
chiedergli In prestito tredicimila 
lire, Egli gli aveva datto dl denaro 
ma aveva preteso per garanzia | 
preziosi che fl Gel Aveva seco. Il 
barbone è stato arrestato e de- 
‘nunciato per furto aggravato; mal- 
grado 1 ripetuti dinieghi. d'avere 
Sffettuato l'acquisto, l'esercente è 
stato denunciato a piede libero, 


portato, purtroppo, alcune luce 
nel bulo fitto delle indagini: gli 
tiomini della «banda del buco» han. 
mo layorato con le mani protette 
da guanti di gomma e, di conse: 
guenza, non hanno lasciato la più 
pallida impronta, Già sabato sera, 
il funzionari. stavano setacciando 
gli ambienti della malavita e 1\lo- 
cali che ì pregiudicati frequentano 
abitualmente. L'inchiéata dev'es- 
nere nel suo pieno sviluppo se, sl- 
no a iersera, i poliziotti hanno 
proceduto al fermo di dieci perso» 
ne che hanno una certa familiari. 
stà con lo scasso in genere, 

Secondo taltini, tre.-degli. indivi». 
dui "fermati Potrebbero avere 1m 
addentellato con Ja clamorosa, vist. 
fa notturna, Sempre secondo gli 
incontrollati «si dice» gli agenti 
avrebbero rilascio, dopo un lun- 
go interrogatorio, sette delle perso- 
me fermate per accerbamenti per 
tratfenerne soltanto tre. I funzio. 
narì non hanno fasciato niente di 
intentato per. chiarire il mistero 
investigativo: essi hanno, ascoltato 
anche le persone vicine al nego- 
zio nella speranza che qualcuno 
avesse notato quella sera qualche 
tipo, sospetto aggirarsi in prossimi» 
tà della, calzoleria, Tra gli intero. 
gati c'è anche il vetrinista di Don- 
da, il signor Livio Savio, di 23 an- 
ni, abitante in via Cologna (la cro- 
neca si è già occupate di lui quan. 
do, rinvenuta la busta paga di un 
operaio s'era affrettato @ conse 
gnana ai Carabinieri) il quale s'era 
allontanato per ultimo dal negozio 
dopo ever allestito una mostra, Gli 
agenti volevano sapere se, lavoran- 
do nella vetrina, il Savio avesse 
per caso scorto nelle vicinanze qual- 
che facola sospetta ma, purtroppo, 
egli non s'era accorto di niente, AI 
vetrinista. sono state mostrate an- 
che le fotografie segnaletiche de 
positate al Laboratorio, scientifico 
nella speranza che, vedendo quella 
parata da 4riva del bruti, nella 
sua mente si risvegliasse qualche 
Ticordo: ma il Savio non ha rav 
visato in nessuno di quei voli qual 
cuno che lo avesse colpito ta sera 
Tatale. 

Con questa somma di elementi 
negativi, è facile arguire quante 
difficoltà presentino le indagini: 1 
funzionari tuttavia Javorano sodo 
è; forse, da qualcuno del tre ind- 
vidui nimasti ancora in’ cella di 
sicurezza potrà venire il primo spi- 
raglio di iue sul bulo fitto che av. 
volge 4 responsabili del mancato 
crimine. 

Il problema di smascherare i 


LE CONFERENZE 


Bompiani inaugura questa sera 
la «Settimana letteraria» al CCA 


= Si apre oggi a1 Circolo della Cul. 
fira e delle Anti l'attesa «Settima. 
na letteraria», edizione 1956, che 
in cinque successive serate  regi- 
strerà. gli interventi di dieci tra'i 
più autorevoli scrittori italiani cone 
temporanei. Quest'anno 1a mani 
festazione riunisce esclusivamente 
autori della Casa editrice Bompiani 
di Milano. L'odierna prima; giorha- 
ta della «Settimana», dopo il salu- 
to di ‘Trieste che sarà recato’ del 
poeta Biagio Marin, direttore. dei- 
la Sezione Jettere del C.C.A., parle. 
ranno l'editore, Valentino' Bompla- 
ni (che vuole personalmente dare 
îl via all'iniziativa) e Antonio A 
‘niante. Bompiani, sorittore prege- 
volissimo, del' quale ricordiamo 1a 
interessantissima commedia «Parra 
di mes tisemessa proprio iersera 
dalle TV, introdurrà {l pubblico 
triestino alla manifestazione ‘con 
una conversazione dal titolo. «Dit. 
rio di un editoren,. neila/ quale sl 
può facilmente intuire un compen: 
dio in stretta sintesi det suoi tren. 
t'anni di attività editoriale e di 
esperienza letteraria, La produzione 
libraria italiana dello. scrittore. a 
giornalista catanese Antonio Anian: 
te (ormai da tempo stabilitosli in 
Franola) risale a parecchi anhi ot 
sono; e sì ricordano: Spedlalmenté 
«Sara Lilos», Le ultime notti di 
Taormina», «Terremoto»; della. co! 


| Jocale è, avvicinato il gestore, 


piosa produzione francese sono in- 


vece recenti «Nè sur le. mont Gi. 
belà, «Voyage en Sicile» e «La fin 
du mond», bellissime. opere, Anto- 
nio Aniante svolgerà al C.C.À. un 
argomento dal titolo curioso e Gue. 
gestivo <Confessione sul tema delle 
Sntic@mere», SI ricorda che. tutte 
Je gerate avranno inizio, alle ore 
19 procise; la sila maggiore del: C. 
C. A. sarà però aperta un'ora pri- 
ma per consentire la visita alla 
Mostra libraria di opere scelte del. 
l'Editore Bompiani, riferita soprat- 
futto egli autori partecipanti. aila 
«Settimana letterarlag, 


(+ Oggi nl VAL alle ore 17 la 
sigina Xenin, Zevelecchi parlerà. sul 
tema: «Dal pittoreschi, antichi vil. 
laggi. Indi alla modernissima Hol- 
IyWood, (con proiezioni), 

+ La Sezione Trieste e Venezia 
Guilia dell'Associazione italiana 
per la relazioni pubbliche e_ il 
Centro  Svitu momico  Trie- 
ste hanno invitato il dott. Nicho- 
las Ruggieri dell'U.S.I.S. di Roma 
a tenere una conferenza in lingua 
italiana, sul tema: «Le Relazioni 
Pubbliche nell'economia nasiona- 
le» giovedì prossimo alle 18, nella 
Sala Maggiore della Camera di 
Commercio, piazza della Borsa 14. 
Alla maniféstazione, con la quale 
inizia ufficialmente la propria at- 
tività la Sezione, Trieste e Venezia 
Giulia — dell'Associazione _ italiana 
per le relazioni pubbliche, presen- 
zierà il presidente del Consiglio 
direttivo dell'Associazione stessa, 
Prof. gr. cr, Umberto Baldini. 


delinquenti è senz'altro arduo: 
a meno che il caso non sconvolga 
le pessimistiche previsioni con un 
inetteso colpo di scena, 


Giocando al calcio 


si lussa una spalla 


Adagiato in un'auto privata, il 
falegname Giuseppe Sirza, di 23 
anni, abitante al n. 49 di Aurk 
sina, ha craggiunto, ieri pomerig: 
gio l'ospedale, dove è stato ascol 
to nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di dieci giorni per la lu 
sazione della. spalla sinistra, Il:Sir 
Ta hg narrato che, disputando un 
incontro amichevole di calcio sui 
campo sportivo d'Aurisina, s'era 
scontrato con un giocatore av- 
versario. 


Due morti per paralisi 


Una paralisi ha stroncato iermat: 
tina, al momento di ripartire per 
un luogo di cura, l'esistenza del 
l'impiegato Leonardo Strassi, di 
65 anni, abitante in via Parini 8 
Accolto da tempo presso tin sana. 
forio di Gorizia, lo Strassi era ve 
fiuto la scorsa settimana e Trie 
ste per trascorrere le feste pasqua. 
li con 4 congiunti. Termattina, egli 
‘avrebbe dovuto partire alle 6.25 per 
ra città isontina e, levatosi per 
tempo, si è vestito e preparato pei 
il breve viaggio. Al momento di 
uscire dalla propria stanza, .lo 
Strass è stato colto da un malo- 
re e, istintivamente, si è avvici 
nato al letto, accasciandosi sulle 
coperte dove, dopo pochi istanti, 
è spirato. T suoi hanno subito 
chiamato la CRI, e il medico di 


tino, dott. de Stradi, stendeva 
pouco dopo la constatazione di 
morte. 


Quasi alla stessa ora, a una pa- 
ralisi è soggiaciuta anche Cecilia 
Gabrovech, di 64 anni, abitante in 
via San Marco 88. I suoi hanno 
telefonato alla CRI ma all'arrivo 
del sanitari da povera signora era 
già spirati 


io Le 


Investito da uno «scooter» 


Poco dopo le 28, due giovani 
raggiungevano con ‘uno scooter la 
ORI di Muggia per avvertire 4 sa- 
tritari che, nei pressi di San Flo- 
v.eno, giaceva ferito l'agricoltore 
‘iovanni Msuro, di 50 anni; abi- 
tante @ Darsella 244. Un'nutolet= 
tiga prendeva subito la strada del- 
In. località e, a metà percorso, 
crociava Ja corriera di Chiampore, 
il gui personale aveva preso a bor- 
do. il ferito, Il Mauro, che non era 
In grado di. parlare, è stato: tra- 
sportato all'ospedale; @ ricoverato 
nella seconda. divisione chirurgica 
con prognosi di dieci giorni per 
una vasta ferita al parietale de 
stro ed'etilismo ncuto: E' risultato 
che, mentre l'uomo, stava attra- 
versando ia strada, era rimasto 
investito dalla motoretta del fale- 
gname Alfredo Marchio, di 21 an 
ni, abitante a Muggia, in via San 
Francesco 21, che dopo l'inciden- 
te era a sua volta caduto, Più tar 
di, dì Merchio si è recato alla CRI 
cella cittadina, dove gli sono sta- 
‘è medicate escoriazioni: alle man 
e al viso. 


Unoro di valore turistico 
sulla riviera e sull'altopiano 


Per iniziativa dell'Onte provini 
clale per fi turismo, la SELAD he 
dato l'avvio ad importanti Javori 
di valorizzazione tunlsbica det din- 
torni. All'altezza di Babta Croce, 
tra Grignamo e Sistiane, sì sono 
così iniziati 4 lavori per una stra: 
da di coMegamento fra la strade 
statale n. 14 (la Trieste-Venezia) 
ed il mere, L'iniziative, che mira 
alla valorizzazione della. zona co- 
stiera di Santa Croce, ima tra lo 
piÙ belle di tutta la Riviera trie. 
stina, una volta pontiti a compi: 
mento 4 lavori, feciliterà l’accesso 
alla costa e consentirà il sorgere 
di opere balneari e di piccoli com- 
plessi alberghieri, eoc.. Nelle adia- 
‘cenze di Prosscco, sul Monte Gri- 
58, che domina per buon, tratto la 
litoranea prime delle biforcazione 
‘per Miramare, sono invece iniziati 
1 lavori per l'erezi: .e di une nuo- 
Va vedetta, che verrà a sostituire 


rate una stanza da lebto, poi pa- 


Nere per conto del quale lavorava 


paio di scarpe. I legale del calza- 


ziarlo si presentò, per la vendita, 


ciato: per sottrazione di cose, pi 
gnorate; ma al processo si appre= 
fe che di mobile non era stato fat- 
to sparire dall'imputato, bensì era 
‘stato. 
sieme a tutti gii altri mobili dal 


‘anzi sì sarebbe addirittuns presen- 
tato come ufficiale giudiziario, Ac- 
certata la verità su questo punto, 
l'imputato venne assolto e contro 
it, Mendietta venne, iniziato un 
Procedimento penaie; nel.corso del 
Quale si apprese che anche in, al 
tre occasioni analoghe ji Mendiet- 
tesi era presentato esplicitamen- 
te come procuratore legale del mo- 
bilificio, avvocato e dottore, quam- 
do: non, addirittura spacciandosi 


to che non solo non è gravoso per 
+ partecipanti ascoltare una. lezio- 
ne di storia dell'arte o di fisica, 
ma, anzi je digressioni» eruditive 
sono una. Diacevole patentesi di 
complemento della gita. Le mete 
‘consuete di questi viaggi sono lo- 
gicamente le città più famose per 
le loro opere d'arte, per { loro la: 
boratori, per i complessi indu- 
striall, per 1 musei, e dalle visite 
gli studenti traggono reali. e so- 
stanziali benefici già nelle ‘stesse 
prove scolastiche. Si comprende 
infatti facilmente che, qualora 
queste gite siano ispirate a preci- 
si e sapienti criteri didattici, come 
ormai immancabilmente avviene, 
una vigita @ Firenze o a Roma 0 ad 
Assisi possa sensibilmente. arrie- 
chire il bagaglio degli studenti in 
materie quali la storia dell’arte è 
la stessa storia politica; e come 
una visita agli imponenti stabili» 
menti di Milano, Torino, Genova 
Dossa essere lo apunto per inte- 
ressanti approfondimenti per gli 
Studi di fisica e, soprattutto, per 
le materie specifiche degli istitu- 
ti tecnici, industriali o navali. 

I giovani sf trovano quindi ad 
immediato contatto con molte del. 
le opere studiate sui libri di te- 
sto e le nozioni che acquisiscono 
me sono un utile completamenti 
‘nel contempo essi possono allarga; 
re la loro mole di nozioni fuoru- 
scendo dai limiti strettamente;sco» 
Jastici, Attorno alle iniziative tu: 
ristiche vere e proprie la delega: 
zione triestina sì è preoccupata di 
aggiungere altre benefiche attivi: 
tà, al solo scopo ‘di rendere mag: 
giormente efficiente è più fruttuo- 
so il programma, Appunto per 
soddisfare queste esigenze orga: 
nizzative è stato creato da qualche 
tempo @n Comitato di algnore, 
che con una serle di intelligenti 
iniziative hanno dato la possibili 
tà anche agli alunni meno abbier= 
ti di partecipare alle gite. Accan- 
to a questo Comitato esiste un nu. 
trito eruippo di soci onorari del 
Turismo acolastico, composto dal- 
le più importanti autorità locali, 
che continuamente appoggiano il 
lavoro della delegazione e rendono 
realizzabili 1 piani det Contro, 

Ma il Turismo scolastico assuma 
un'eltra grande importenza per la 
città se si considerano le numero. 
sissime comitive di studenti che 
durante i mest ‘estivi giungono dal- 
l'Italia e dall'estero a Trieste o 
che la delegazione locale ha il com- 
pito di ospitare nel migliore @ 
meno costoso: dei modi. I parteci: 
anti di queste gite collettive non 
sono certo dei turisti generosi nè 
4 loro acquisti dricidono in manie- 
ra rilevabile sul commercio locale 
(anche se lo scorso anno le 80 co- 
mitiva di studenti giunte nella no- 
stra città hanno collezionato 4.300 
pernottamenti è 14 mila pasti). Pe- 
rò) bisogna ricordare che essi di» 
venuti professionisti, potranno di- 
‘ventare in un rossino futuro i 


|turtstt® atiochis ai rrieste 6 cò 


dipenderà solamente. dall'impres: 
sione e dall'accoglienza che avran- 
no ricevuto nella loro visita da 
studenti, Conseia di questo fatto 
la delegazione «triestina ha fatto 
‘opera di persuazione presso le au- 
torità locali perchè fossero ap- 
prontati dei decorosi servizi ricet- 
tivi, e la realizzazione dell'Albergo 
dello studente e dell'Ostello della 
gioventù sono Îl primo ed impor- 
tante passo, per una felice niusci= 
ta di questo programma. 


L'ECCESSIVO ZELO DI 


IL «LEATRO DELLE 15 NOVITA?» AL VERDI 


‘Anche Luigi Barzint ir, ha serit- 
to. la sua. graziosa, commediola, 
non proprio nuova nell'invenzio- 
ne, però ben parlata, e svolta con 
intenzioni satiriche, Siamo mell'ut- 
ficio di un'impresa industriale che 
potrebbe prosperare, ma è sull'or- 
lo del fallimento perchè non si è 
ancora ‘bene consolitata 6 Ja sua 
giovine vitalità è compromessa 
dalla noncuranza degli impiegati 
che vengono in ufficio con ritar- 
do e giunti appena, bevono la taz- 
zina di caffè, e pol sì occupano 
deglì affari loro senza badare agli 
altari dell'azienda pericolante, ml- 
nacciata dal creditori che gridano 
nell'anticamera. tra lunghe e vane 
aspettative, Quando ji commenda- 
tore, titolare della ditta richiama 
i suol impiegati ad un miglior 
senso di responsabilità’ verso il 
lavoro, 6 sollecita în consegna 
delle pratiche non ancora esaurite, 
tra gli impiegati c'è spirito di 
rivolta contro le esose pretesa del 
datore di lavoro, sfruttatore a cl- 
nico privo di umana comprensio- 
ne, Il commendatore chiede che 
il lavoro in corso, non ancora ul- 
timato, venga senz'altro termina- 
to, @ invita tutti, pena il licenzia- 
mento, a venire in ufficio dome- 
nica. Qui scoppia la sollevazione 
contro il lavoro domenicale e con- 
tro il commendatore che strilla 
e minaccia ji licenziamento per 
tutti, anche per Giuseppe, l'im- 
Diegato più assiduo e fedele @ 
servile, Alberto, il capo sindaca- 
lista della situazione, affronta la 
collera del principale, Contro ‘il 
licenziamento, l'impiegato dn no: 
me della categoria. minaccia l'oo- 
cupazione degli. uffici, il bivacco 
tra le scrivanie, e l'assedio degli 
edifiol, tutto injnomo della digni- 
tà, Alberto è anche.il capo della, 
cooperativa impiegatizia per. Ja 
costruzione di' una villa, ma so- 
prattutto. è uno. scansafatiche. e 
gioca al totocalcio con sfrenata 
passione e fanatica speranza; di 
vincita, Il commendatore non rie- 
sca a farsi obbedire, ed è costret- 
to a lavorare! di notte a casa, per 
ordinare tutto 31 procedimento fel. 
limentare; pertanto invita Dlena, 
la sua segretaria, a recarsi in. nec 
rata da Jul, per ji disbrigo urgen- 
te di certi documenti. Altra rea- 
zione morale e sindacale dei di- 
pendenti che vedono nell'invito 
notturno fatto alla bella Diena un 
tentativo di seduzione, Pianto di 
Blena per la'‘sua dignità. offesa, 
protesta del suo fidanzato Anto- 
nio che è pur esso dipendente del 
commendatore; Infine tutti licen- 
ziati, giacchè entro qualche gior- 
no la ditta, pressata dai creditori 
@ combattuta dai concorrenti in- 
vidiosi, dovrà cessare la sua at- 
tività, 

Giò significa Ja miseria per tut- 
ti e la disoccupazione, Ma ecco 
un fatto nuovo: Alberto ha vinto 
centotrenta milioni al totocalcio. 
La folla lo perseguita, la .stam- 
palo (insegue, Ja preoccupazione 
Tell'imipiego”ui tutto quer capira= 
le-lo angoscia, Addio spensiera- 
tezza del dolce far niente, Addio 
soddisfazione di invocare i diritti 
sindacali del levoro contro l'op- 
presalone madievala del commen- 
datore, Alberto è un altro uomo, 
è un uomo muovo, ed { suol col- 
leghi entusiasti della vincita si 
attendono da lui favori ‘e soccor= 
sì 6 una solidale assistenza tra 
antichi compagni di gioco e di 
povertà. Ora. Alberto non. consi- 
dera più dl denaro dal punto di 


UNO PSEUDO-AVVOCATO 


L'eccessivo zelo nello svolgimen= 
to dei propri incarichi ha messo 
net guai il signor Giacomo Men- 
detta, di 51 anni, nato a Palermo 
e già residente.e Trieste in via 
Madonmina ‘26, attualmente irre- 
peribile; di quale, riconosciuto col- 
pevole di esercizio abusivo della 
Professione legale, è stelto ora con- 
dannato in contumacia a quattro 
mesi di reclusione, 

La: faccenda saltò fuori; qualche 
tempo fa; Quando nel sebtore par- 
ticolermente... delicato delle ven- 
dite a rate, delle cambiali prote- 
State e del ricupero di merci, s010 
parzialmente pagdito, saltò fuori di 
nome di un «irregolare» che pur 
non essendo, n° quanto si: diceva, 
né ‘avvocato né! proouratore lega- 
le, ei occupava ‘di riscossioni, Di- 
gnonamenti e di alltire ratiche per 
conto di un mobitificio locale, 
La «gmne» è apparsa in tuita 
la sua evidenza al processo contro 
Une persona accusata di sottrazio- 
ne di cose pignorate; Si trattava 
di un tale che aveva acquistato a 


guta soltanto in parte, dal mobi- 
il Mendiatta; ed aveva comperato, 


sempre a rate e sempre senza pal- 
dare in pieno di conto, amiche un 


turificio, visti {nutili butti 1 ten- 
tativi di riscuotere lc rate, man- 
canti, interessò la fiustizia, a ot- 
venne il pignoramento di un mo- 
bile della stanza da Jebto, che a- 
vrebbe dovuto venir venduto alle 
neta fl 20.agosto del 1954; ma quan- 
do, in tale data, l'ufficiale giudi- 


non trovò più il mobile pignorato: 
11 tizio venne pertanto, denun- 


«legalmente» prelevato ss- 


Mendietta, che in quell'occasione 


Ta Vedetta Italia 


per ufficiale giudiziario 0 lascian- 


Prelevava per conto proprio 
mobili pignorati dal Tribunale 


Con false identità sfruttava le inadempienze rateali 
impedendo.il' legale ricupero delle merci non pagate 


do credere di esserlo. In base nile 
risuitanze, 41 Mendietta, come ab- 
biamo visto, è stato dichiarato 001- 
pevole di esercizio abusivo della 
professione  Jegale, e condannato 
in contumacia a quattro mesi di 
reclusione, Al processo, è risulta» 
to che lo pseudo-avvocato ha ben 
sette precedenti giudiziari, . del 
quali tre per bancarotta ed uno 
per appropriazione indebita, 

Pretore Del Conte, cano, Feoia; 
Difesa. (d'ufficio) Perrotta, 


Un gita in auto 
conclusa nel. fossato 


Una drammatica gita in auto ha 
fatto jersera Francesco Trampus, 
di 24 anni, abitante in via Bono- 
mo 1, e le sarta Luigia Rossì, di 
27 anni, abitante a Rofano - Case 
sparse 258. Poco dopo le 22,30, | 
due stavano ritornando da Baso- 
vizza con la macchina pilotata dal 
giovanotto. Nell'avvicinarsi alla 
grande curva a gomito, a trecento 
metri circa dal Dazio del villag- 
gio, il Trampus rimaneva abba 
Eliato, almeno così sembra, da u- 
na macchina che avanzava în sen- 
so opposto e, perduto il controllo 
della strada, sbandava completa- 
mente a sinistra. La vettura sca 
valcava quindi il ciglio del marcia. 
piede e, dopo essersi capovolta a 
ruote all'insù, piombava nel fos- 
sato profondo un metro e mezzo 
scavato al margine della autostra- 
da. Pesti e contusi, 1 due malcapl» 
tati riuscivano a uscire dall'atto 
semisconquassata e, risaliti sulla 
strada, venivano soccorsi da una 
pattuglia di carabinieri. I militi 
telefonavano quindi alla CRI e, 
Poco dopo, con un'autolettiga, i gi. 
tanti raggiungevano l'ospedale, 
dove il Trampus-è stato ricovera- 
to nel reparto stomatologico con 
prognosi di venti giorni per vaste 
farite lacère al labbro superiore, 
la frattura di due denti, ferite al 
mento ed escoriazioni alle mant. 
La Rossi che ha riportato escoria- 
gioni alle mani e al viso, dopo Je 
cura è stata dimessa con prognosi 
di sel giorni. 

Nello scendere lermattina, veren 
le 10, le scale della sua abitazio- 
ne, al n, 1805 di Poggi Sant'An- 
na, l'operaio Bruno Hamer, di 47 
anni, ha messo un piede {n fallo 


vista dei poveri, bensì da quello 
dei ricchi e dimentica ji passato, 
per guardare al futuro, come uno 
che ambisce. sempre di più, La 
ricchezza, dice ti commendatore 
ad--Alberto — e sono parole sag- 
ge e formano il tema della com- 
media — non fa felici; permette 
soltanto di scegliere di quale in- 
felicità soffrire, I colleghi di Al- 
berto si prospettano il program- 
ma che avrebbero realizzato, se 
essi fossero stati vincitori dei 
centotrenta milioni: viaggi, Pari- 
gl, \emanti, vestiti ecc, Alberto 
invece è tutto compreso di quella 
improvvisa ricchezza, e pensando 
si suoi. compagni di lavoro e sì 
loro avvenire, ha deciso di as- 
sumere la ditta collaborando col 
commendatore. ‘Un buon affare, 
solido, quando sarà liberato dal 
debiti, @ chie darà lavoro @ sicu- 
rezza ‘a tutti loro, Ma la fortu: 
na dell'azienda è legata non solo 
#1 denaro, ma più di tutto alla 
volontà, disciplina del suoi dipen- 
denti, Îl alndacalista di ieri si è 
trasformato in tn severo padro- 
ne verso i suoi colleghi e coman- 
da loro puntualità, rinuncia. al 
caffò e alla dispersione di tempo. 
Reoltazione svelta, vivace e in- 
cisiva da parte del Castellani, 
della Valderi, del Nencioni, dello 
Zonghi, della Fanton, della Cer- 
Ilani e del Bettarini come sempre 
correttissimo ed espressivo, 


(e) 


Per improvvisa malattia di Car- 
lo Ninchi, la Compagnia ha do- 
vito provvisoriamente escludere 
dal ‘programma la commedie «La 
prova decisiva», di Soldati, sosti- 
tiendola con un atto di Vittorio 
Calvino «Ancora addio», Questo 
saluto romantico & doloroso vie- 
ne rivolto da Giorgio Valli all’at- 
trice Eleonora Marini vent'anni 
dopo averle proposto di sposarlo. 
Allora la Marini era una celebre 
interprete! di Ibsen, e recitava in 
«La donna del mare», Giorgio se 
ne innamorò perdutamente, edi el- 
la, che voleva appartenere soltan- 
to alla scena e non all'amore di 
un uomo, lo respinse, L'attrice, 
bella e brava, idolo del pubblico, 
col tempo invecchia e verrà fa- 
talmente dimenticata, Col tramon- 
to: della giovinezza a dell'arte, 
giunse anche quello della gloria, 
Ileonora Marini, per neceseità, 
dovettè accettare un posto in una 
piccola compagnia di provincia, e 
recitare coi guitti mal pagati e 
pieni di miseria, Una sera, sul 
palcoscenico di un teatrino di ul- 
timo rango, la celebre Marini 
‘contempla nello specchio il suo 
pallore cadaverico, Ie rughe del 
suo viso senza espressione, le 
grinze della sua pelle di vecchia, 
@ piange e decide di non più re- 
citare suscitando Je proteste e la 
‘collera del capocomico che ha già 
impegnato la compagnia in un gi- 
ro di provincia, Ma un fatto nuo- 
Yo avverto. Eleonora Marini che 
la sua grandezza non è del tutto 
dimenticata, Dila riceve un gran 
mazzo di rose, inviatele da Gior- 
gio Valli! Ricordando quel rio- 
me, l'attrice trasalisce come ra- 
pita da un lontano dolce pensie- 
ro; Giorgio Valli, colui che l'amò 
con disperata passione, è fuori del 
camerino e attende di essere ri- 
cevuto, ®' grigio di capelli e pri- 
vo della vista, perduta per un in- 
cidente sul lavoro, Giorgio vlene 
‘a ripetere ad Eleonora quello che 
egli le dichiarò molti anni prima, 
L'innamorato di un tempo con- 
serva intatta nella memoria l'im- 
magine fisica viva e splendente 
dell'attrice, quand'era ancora gio- 
vane e ammirata. Ed ella ei rl- 
trova in lui intatta. mel pieno 
fulgore della gloria, felice di non 
poter essere scoperta da lu! nella 
miseria del suo. corpo e della. sua 
arte, Quando Giorgio le (riprono- 
na di sposarlo, egli conosce già 
la risposta negativa che Bleonora 
gli dirà, Ancora addio è la paro- 
la di, commiato, Ora l'attrice sl 
sente riconfortata dall'evocazione 
della sua passata bellezza e giovi- 
nezza, e promette. all'impresario 
di recitare, 

Commedia patetica a: languoro- 
sa, bene dialogata, ottimamente 
reoltata dalla Solari; dolente e no- 
stalgica, del bravo Bettarini, 
espressivo caratterizzatore, e_dal 
Gazzolo, pacato ed efficace, Molti 
e cordiali applausi. 


(o) 


Leo Longanesi, giornalista ar- 
guto, di franca parola, porta ar- 
guzia e franchezza anche in que- 
sto suo atto farsesco «Facile, 
troppo facile!» La scena si svol 
ge in treno ove un viaggiatore 
racconta al timido Everardo la 
serie galante, facile e piacevole 
delle sua eeduzioni femminili, 
tutte felicemente e rapidamente 
risolte, La donna, dice il viag- 
giatore, è come la lepre davanti 
alla luce del, riflettore: si abba- 
è cade A lui tutte sono ca- 
dute fra le braccia, giacchè tutte 
per lui sono eguali, Al che Eve- 
rardo oppone qualche eccezione 
sull'onestà e su certi sentimenti 
della donna, e {l viaggiatore con- 
corda su certe differenza femmi- 
nili in molte cose, ma di fronte 
al fattore uomo sono tutte egua- 
li. Dipende dal modo di saperle 
prendere che è quello di ebrigarsl 
presto, di non essere timidi, di 
andar: all'assalto, tutte. cose ‘im- 
possibili per Everardo che è, di 
îronte alle donne, impacciato e 
senza parole; inoltre egli ha mo- 
Blie, al che il viaggiatore rispon- 
de che bisogna pensare alle mo- 
gli degli altri, cogliendole di sor- 
presa, con una parola che è una 
tecnica: «Uh, il: canarino rosso», 
La donna guarda verso il cielo; 
e il seduttore la bacia, Bverardo 
scenda dal treno, corre a casa, e 
usando il metodo imparato dal 
viaggiatore, riesce di colpo a se 
durre Lisetta, la serva, e Ines, 
la bella amica di sua moglie, che 
è andata dal sarto, Giunge so- 
lenne e arcigno anche il commen- 
datore, marito di Ines, appena 
uscita, Ella deve, rassicurare il 
commendatore che andava dalla 
sarta, proprio, con la moglie di 
Everardo, Ombre di sospetti sul- 
le facce dei due uomini, Alla fl- 
ne, il commendatore, cedendo al 
grido e al nome, implora Everar- 
do dicendogli: «Chiamami Asdru- 
bale». Eccellente recitazione di 
Bettarini, Castellani, Cerliani, Val- 
deri e Nencioni. Molti applausi. 


vt 


Questa sera alle ore 21 dl &Ten 
tro delle 15 Novità» presenterà in 


e, cadendo, ha riportato dolorose 


contusioni ‘al costato, 


vece dl trittico «Ancora addio» di 


Barzini jr., Calvino, Longanesi 
autori dei tre atti rappresentati iersera 


Vittorio Calvino, eAeroporto» di 
Achille Campanile, «I curiosi» di 
Carlo Manzoni. 

Continua alla Biglietteria del 
“estro la vendita dei biglietti. 


Le recite al Teatro Nuovo 


Continuano al Teatro Nuovo con 
grande successo le repliche di «In. 
ferlorità» di I. Svevo, «Luimle» di 
Sicilia di L. Pirendelio, «Jenny 
nel frutteto» di C. Thomas, Di 
questo spettacolo Il Teatro Stabile 
darà ancora cinque sole repliche. 
Lunedì infatti la compagnia par- 
tirà per Bologna, invitata al Fe- 


L’II aprile inizia 
la stagione sinfonica — 

Il Teatro Verdi ha reso noto il 
programma della stagione sinfoni- 
ca. di primavera che avrà inizio 
mergoledì 11 aprile. Bccò l'elenco 
del dieci concerti (con i relativi 
programmi: 

Mercoledì 11 aprile: Robert 
Shaw Corale and Orchestra, diret 
| torè:, Robert Shaw, Programma; 
Bach - Christ lag in Todesbanden, 
Schubert - Messa in Sol, Debussy - 
Trois Chancons, American Negro 
Spirituals, Panorama dell'arte co- 
rale americanà, Ivés,- Barber » 
Coopland - Gershwin. 

Sabato 14 aprile, direttore: Ser 
giu Celibidache, Programma: Re- 
spighi - Antiche danze ed arie per 
liuto III Sulte, Smetana . «La Mol- 
dava» . Poema sinfonico, Shosta= 
kovich - Sinfonia in re magg, N. 8. 

Giovedì 19 aprile, direttoi Bere 
giu Celibidache. Programma: Rez- 
nicek - Donna Diana - Ouverture, 
Debussy - Iberia - Suite dalle 
Images, Bartok - Concerto per or 
chestra, 


stival della Prosa. 
Concerto in sala D'Aosta 


Domani mercoledì alle 21 avrà 
luogo. nella sala «Duca d'Aosta» 
del Gircolo, Assicurazioni Gene- 
tali di piazza dell'Unità d'Italia 7 
un concerto del pianista Roberto 
Cimadori, presentato l'anno scor- 
so per la prima volta al pubblico 
triestino dal Centro Universitario 
Musicale, e del violinista Dino Ivi 
cevich, allievo del corso di perfe- 
zionamento del maestro Cesare 
Barison. 


La «Wiener Eisrevue» prosegue 
con successo le sue rappresenta- 
moni al Palazzo dello sport, ogni 
sera; con inizio, alle 21, Una: rap- 
presentazione diuma avrà iuogo 
domenica prossima, iniziando al 
le 16, 
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VERDI. Stagione di prosa «Prima: 
Vera 1956». Questa sera ore 21: «Il 
principales di L. Baraini jun.: La 
prova decisiva» di Mario Soldati; 
«Nacile, troppo facile» di Leo Lon: 
ganesi. Prezzi: posti L, 1000, 700, 
500 e 300. 

TEATRO NUOVO; Ore 21: «Infe. 
riorità» di Italo Svevo; «Lumie di 
Sicilia» di L, Pirandello; «Jenny 
nel frutteto» di C. Thomas. Regia 
di O. Spadaro. Abb. turno G. Prez- 
zi: poltrone A 600, B 400; galleria 
250. Prenotazioni telefono 24-188. 
PALAZZO DELLO SPORT (Fiera 
di Trieste). Ore 21: Brillante suc- 
cesso della più grande rivista euro- 
pea sul ghiaccio: «Wiener Hisrevue», 
‘Prenot.: Bigi. Centrale, gall. Protti. 


EXCELSIORB. «Il kentuckiano» 
con Burt Lancaster e Diana Lynn, 
Un grande Cinemascope in techni 
color. Ultima 22. 

FENICE, 15: Gary Cooper nel Cine- 
mascope: «Corte marziale» in Wur. 
‘mercolor, con Charles Bickford ed 
Elizabeth. Montgomery, Ultima. 22, 
NAZIONALE, 15: «Un po' di cie- 
lo» con Gabriele mzetti, Constan- 
ce Smith, Un film Totalvision in 
Ferraniacolor, Ultima 22. 
ROSSETTI, 15: «Sangue caldo» con 
Robert Mitchum, Jan Sterling. La 
più avvincente avventura, Ult. 22. 
CIARA LO ese più 
‘grande. del mondo». a colori, vcon 
Ann Sheridan, Steve Cochran e 
Walter Brennan. 
BUPERCINEMA. 15.30: «Amami o 
lasciami», Il capolavoro Metro in 
Cinemascope Eastmancolor con gli 
interpreti di gran classe Doris Day 
‘@ James Cagney. 
FILODRAMMATICO. 16: Un ca- 
‘Îpolavoro Metro in Cinemascope: 
«Duello di spie» con Cornel Wilde, 
Michael Wiiding, Anne Francis e 
George Sanders, 

GRATTACIELO, 16: «Carmen Jo- 
‘nes», Spettacolare Cinemascope Fox 
con Dorothy Dandrige detta «On- 
data di caldo» e Harry Belafonte. 
‘Prezzi normali. NB. Vietate tutte 
le tessere sino all'8 aprile. 
ORISTALLO; 16: Crescente suoces- 
s0 del film più divertente e allegro 
dell'anno: «Il nipote picchiatello» 
‘con l'irresistibile Dean Martin, Jer- 
1yi Lewis e Dian Lynn. Vistayi 
sion technicolor Paramount. 
CAPITOL. 16: «Le diciottenni», 
delizioso Cinemascope, con Marisa 
Allasio, N. Lisi, A. Tetfè, R. Mo- 
tell C. Micheluzzi; V. Riento: NB, 
Tutte le giovani che oggi compiono 
18 anni avranno l'ingresso li n 
ASTRA ROIANO, 16: «Don Cami 
lo e l'on. Peppones con Fernandel 
‘@ (Gino Cervi. Ultima.22, 


ALABARDA. 16: «Tutti in coper- 
ta», il più gaio e divertente Cine- 
mascope musicale Metro, Im Mast- 
mancolor, con Jane Powell, Ann 
Miller, Debbie. Reynolds, Vic ‘Da- 
mone, Walter Pidgeon'e T. Martin. 
ARISTON, 16: «Il prigioniero della 
Iinieràs, Sotto il sole del Messico, 
nel divampare di passioni, un.dram- 
matico, avventurosa Cinemascope 
in technicolor, con Gary Cooper, 
‘S. Hayward e Richard Widmark: 
CINEMA.TEATRO ARMONIA, 15: 
«Mia moglie preferisce suo marito», 
Delizioso technicolor. B. Grable, M. 
Champion. Nuovo comioissimo spet- 
tacolo di varietà, Grande successo. 
AURORA. 16: eTempo d'estate» 
con Katherine Hepburn e Rossano 
Brazzi. Tutto il romantico fascino 
di Venezia e la storia di un amore 
indimenticabile nel più bel film del 
l'anno. Technicolor Dear. 
GARIBALDI. 16.30: «Oro», R. Wid- 
mark e M. Zetterling, Technicolor, 
IDEALE. 16: «Cittadino dello spa- 
zio», technicolor eccezionale di fan: 
tascienza. S. Morrow e P. Domergue; 
IMPERO, 16: «Pane, amore e..3 
con Sophia Loren, Vittorio, De Sica 
e Cifariello. Divertentissimo, bril- 
lantissimo, comicissimo  Cinemasco= 
pe in technicolor Titanus, 


ATRI E 


Martedì 24 aprile, direttore: Lo- 
rin Maazel, Programma: Mozart + 
Sinfonia N. 35 in re magg. (Haff- 
ner - K. 385), Ghedini - Marinere 
sca e baccanale, Berlioz - Sinfonig 
fantastica. 

Sabato 28 aprile, direttore: Lo- 
rin Maazel, cantante: Gloria Di 
%y. Programma: Hindemith - Sin. 
fonîa «Mathis der Maler, Britten + 
Les Illuminations, Schubert - VI 
Sinfonia in do magg. op. postuma. 

Venerdì 4 maggio, direttore: Al- 
ceo Galliera, violinista: Gioconda 
De Vito, Programma: Rossini + 
L'italiana in Algeri - Sinfonia, 
Techaikowsky - Concerto per vio 
lino in re magg. op. 35, Viozzi + 
Ditirambo, Brahms + IV Sinfonie 
in mi min. op. 98. 

Daremo in una prossima edizio» 
ne il programma completo della 
stagione, che si conclude il 24 
maggio, 


CINEMA 


ITALIA, 16: Oltre il destino», po- 
deroso Cinemascope musicale Metro 
a colori, con Eleanor Parker, Glenn 
Ford. E' il film che ha entusiasma 
to e commosso tutto. il mondo. 
MARE, 16: «Lilli e il vi mm 
Cinemascupe in technicolor di Walt 
Disney. Successo! 

MODERNO. 16: «Oasi, stupendo 
Cinemascope in techmcolor con Mi- 
chèle Morgan e Pierre Brasseur. 
SAVONA, 15,30: «L'ultima volta 
che vidi Parigi», colosso Metro in 
technicolor, con Elizabeth Taylor, 
Van Johnson e Walter Pidgeon, 

S. MARCO. 16: «A Est di Suma 
tra», stupendo technicolor con. Jeff 
Chandler, A. Quinn e S. Ball, 
VIALE. 16: «Il EA incantato» 
con Stan Laurel e Oliver Hardy. 
Novanta minuti di continue risate, 
VITT. VENETO. 16: «Ragazze di 
oggi». Cinemascope con Mike Bon- 
giorno e Marisa Allasio. Regia di 
Luigi Zampa. Un film che piace. 
rà a tutt. 


AZZURRO. 16: «La conquista del- 
lo spazio». Spettacolare technicolor 


‘Paramount. 
BELVEDERE, 15.30: «Spettacolo 
di varietà», brillante technicolor 


Metro, con C. Charisse e F. Astaire, 
LUMIERE, 17: «Due marinai e una 
ragazza», technicolor, con K. Gray- 
son, F. Sinatra e G. Kelly, 
MARCONI. 16: «Uns pistola che 
canta», un technicolor con George 
Montgomery e Dorothy Malone. 
MASSIMO. 15.50: «Una tigre in 
cielo». Cinemascope in Warnerco= 
lor, con Alan Ladd e June Allyson. 
11 più emozionante assalto alla cone 
quista dello spazio. 

NOVO CINE, 16: «Sintonia d'amo- 
re» (Schubert). Grandioso capola- 
yoro în technicolor, con Marina 
Viady e Lucia Bosè. 

ODEON, 16: «Più vivo che morto, 
comicissimo Paramount, in techni- 
color, con J. Lewis e Dean Martin, 
Ultimo giorno. 

RADIO, 16: «Giuseppe Verdi», ca- 
polsyoro in technicolor, con Pierre 
Cressoy e Anna Maria Ferrero. 
Cantano: Mario Del Monaco è 
Tito Gobbi. 

S, VITO, Chiuso. Domani «La lun- 
ga notte». Vietato ai minori. 
SERVOLA 18: eSalvate il re», Celad. 
VENEZIA. 15.30: «La fine di un ti- 
ranno» con Joel MeCrea, Yvonne 
De Carlo e P. Armendariz, 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA- 
NOLI, briose serate danzanti. 

AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.80, orchestra 
Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani. 


ALL'OVEST 
NIENTE 
DI 
NUOVO 


IL CAPOLAVORO 
DI TUTTI | TEMPI 


di LEWIS MILESTONE 
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IL PICCOLO 


IL PIANO DI DISARMO ATOMICO VISTO DA BONN 


La nuova proposla sovietica 


comprometterebbe la riunificazione 


Sintomi di revisione anche in seno ai partiti minori 
dopo la conferenza della SED nella Germania Orientale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 

1 giornali oggi non sono usci- 
ti, gli uffici del Ministero de- 
gli Esteri sono deserti. E' va- 
canza. E* mancata così la pos- 
sibilità. di una presa di posi- 
zione tedesca, ufficiale o auto- 
tevole, sulle: nuove proposte 
sovietiche che prevedono il di- 
sarmo atomico e. la riduzione 
dei contingenti militari sul 
territorio delle due Germanie. 

Del resto, i principali respon- 
sabili della politica internazio 
male sono fuori sede: Adenauer 
è in Svizzera, il Sottosegreta- 
Tio Hallstein, nel. Medio Orien= 
te per la conferenza degli Am- 
basciatori tedeschi nei paesi 
di quella zona. Il solo von 
*Brentano, Ministro degli Este- 
Ti, è in Germania, ma anche 
lui fa vacanza, in Baviera. 

Nonostante queste assenze, 
è da credere che la mossa so- 
Vietica nom ‘troverà imprepa- 
Tata la diplomazia tedesca: in- 
fatti, era una mossa attesa e a 
Bonn se ne parlava da tempo 
come di un avvenimento qua- 
si scontato. Le consultazioni 
con l'Ambasciatore a, Londra, 
dl messaggio personale di Ade- 
nauer ai Governi delle quattro 
‘potenze atomiche occidentali 
avevano, secondo un'opinione 
diffusa, lo scopo di mettere in 
chiaro in. anticipo l’atteggia- 
mento tedesco sulla questione. 

La: proposta sovietica di ban- 
dire le armi atomiche dalla 
zona europea formata dalle 
due Germanie ed eventual 
mente .da. paesi vicini, ripete 
quasi puntualmente le’ propo- 
ste fatte da Eden alla prima 
conferenza di Ginevra dell’an- 
no scorso, tranne che in un 
particolare di grande impor- 
tanza: il territorio su cui si 
applicava. il piano Eden era 
quello di una Germania unifi- 
cata, la zona di cui parlano 
adesso i sovietici conserva la 
divisione politica tra repub- 

4 blica federale da una parte e 
repubblica democratica (comu- 
nista) dall’altra. Un accordo 
taggiunto sulla tesi sovietica 
significherebbe il riconosci. 
mento della spartizione 0, al- 
‘meno, il rinvio concordato del- 
la riunificazione. Con quali 
effetti sulla politica interna 
tedesca e facile intuire. 

Fino a ieri, il Governo di 
Bonn si sentiva protetto» da 
una simile eventualità per le 
conseguenze militari che essa 
si sarebbe portata appresso € 
per ia conosciuta riluttanza 
degli americani a sopportare 
quelle conseguenze. L'accetta- 
zione del disarmo atomico del 
territorio tedesco significhe- 
tebbe la completa revisione 
dei piani della NATO per la 
difesa dell'Occidente, signifi- 
cherebbe lo sgombero di tutte 
le artiglierie ad esplosivo nu- 
cleare: cannoni e missili («Ho- 
nest John» e «Matador»). 

Fino a ieri. Oggi molti tede- 
schi si chiedono se il fatto che 
i sovietici abbiano rinunciato, 
nelle loro proposte sul disar- 
mo, alla richiesta di un bando 
preventivo di tutte le armi nu- 
cleari, e che ammettano la pos- 
sibilità di ispezioni aeree reci- 
‘proche — avvicinandosi così al 
punto di vista. americano. — 
non possa rendere i capi mili- 
tari e politici di Washington 
meno ostili all'idea, di rinun- 
ciare alla difesa atomica entro 
1 confini della Germania fede- 
tale. Resterebbe sempre l’osta- 
colo rappresentato dal ricono- 
scimento implicito della divi 
sione tedesca. Su questo pun- 
to, gli americani dovrebbero, 
per quanto si sa, allontanarsi 
da una linea di intrensigenza. 
Ma che risponderanno i fran- 
cesi? si chiedono gli ossérva- 
tori a Bonn. E gli inglesi? Ec- 
co, comunque — si dice ancora 
—' che una prima luce viene 
fatta sulle intenzioni di Bulga- 
Tiin e di Kruscey per il prossi- 
mo viaggio in Granbretagna, A 
Londra, veramente, la, Germa- 
nia edisarmata atomicamente» 
sarà all'ordine del giorno. 

Dopo la conferenza della 
SED, intanto, a Berlino Est, 
‘anche i partiti minori che la 
affiancano nel Governo della 
Germania orientale hanno cre- 
duto opportuno rivedere la 
proprie linea di condotta. Se 
ne sono incaricati per il mo- 
mento i giornali di tendenza. 
Forse, tra poco sarà la volta 
dei direttivi. Argomento di ret- 
tifica: la guida dei vari parti- 
ti, che, come nel caso dei co- 
riunisti, sarebbe stata esercita 
ta con scarso rispetto dei prin- 
cìipi della direzione collettiva. 

Confessano i loro errori sia i 
cristianosociali che i liberali 
(ricordiamo che essi non han- 
no alcun legame ufficiale con 
1 corrispondenti partiti della 
Repubblica federale; anzi, i 
rapporti sono stati spesso di 
aperta ostilità reciproca, specie 
al vertice). I liberali, per mez- 
zo del giornale «Liberal Demo- 
kratische Zeitung» dicono di 
‘più: lamentano, oltre la man- 
canza di direzione collegiale, il 
fatto che il partito mon abbia 
‘permesso in passato discussio- 
‘ni generali sulle decisioni dei 
capi. 

Ci si domanda a Bonn se 
questo allineamento dei minori 
abbia un valore soltanto sim- 
bolico o se, invece, vada inter- 
pretato come un inizio di rin 
novamento, sia pure parziale, 
della vita politica di oltre El- 
ba: uno dei tanti risultati, in 
questo caso, del disgelo anti 
stalinista, Qualcuno sì arri- 
schia a concludere che la re- 
cente conferenza comunista ha 
rivelato l’esistenza di due gran- 
di correnti di ‘opinione: una 
possibilista, che farebbe capo 2, 
Grotewohl, attuale Presidente 
del Consiglio, l’altra intransi- 
gente, che farebbe capo ad Ul- 


Sicurezza. E° una tesì suggesti- 
va che, forse tra breve, vedre- 
mo confermata in parte o 
smentita del tutto. 


Ferruccio Troiani 


Espulso dalla Russia 


il corrispondente dell'<A.P. 


New York, 2 
Un comunicato della agen- 
zia stampa americana «Asso 
ciated Press» annuncia che il 
capo del suo ufficio di Mosca, 
Richard O’ Malley, è stato 
espulso dall'Unione’ sovietica 
dopo essere stato accusato di 
transazioni illegali di valuta. 
O' Malley venne convocato il 
28 marzo scorso sl Diparti 
mento stampa del Ministero 
degli Esteri sovietico, dove il 
capo di questi ufficio, Leonid 
Ilisciov, gli lesse la seguente 


dichiarazione: «La polizia cri- 
minale sovietica ha preparato 
un: dossier contenente accuse 
contro di voi per transazioni 
illegali di valuta. Questo è un 
crimine punibile con 1a reolu- 
sione. Il Governo sovietico non 
ha interesse a che questo caso 
venga portato in giudizio. Per 
ciò: voi avete sette giorni di 
tempo entro i quali dovete la- 
sciare il territorio dell’Unione 
sovietica. Questo. periodo . di 
tempo non verrà esteso. 

O' Malley ha dichiarato che 
Ilisciov si è rifiutato di forni 
re particolari. 

Il direttore generale. della 
«Associated Press», Frank 
Starzel ha dichiarato a New 
York: «Nutriamo fiducia che 
’ Malley non si è impegnato 
in alcuna. transazione finan- 
ziaria, eccezion fatta per quel 
le che vengono considerate di 
normale amministrazione a 
Mosca», 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL DISCORSO DELLA CORONA ALLA CAMERA GRECA 


Re Paolo rivendica 
l'autodecisione per i ciprioti 


Nuove violenze e affenfati a Pafo e a Famagosta 


Atene, 2 

Re Paolo di Grecia ha aperto 
questa mattina con il «discorso 
della Corona» la prima sessione 
della Camera eletta il 19 feb- 
braio scorso. «La nazione — 
egli ha detto a proposito della 
questione cipriota — rivendica 
con tutte le sue forze il rico- 
noscimento degli impreseritti= 
bili diritti della comunità sto 
rica e della civiltà: i diritti 
vici e nazionali dei nostri fra: 
telli di Cipro», «La Grecia — 
egli ha aggiurito — è devota 
alla causa della pace e mantie- 
ne i suoi legami con le Nazioni 
Unite. Essa considera la NATO 
la maggiore garanzia della sua 
sicurezza nazionale». 

«La Nazione e la Chiesa, se. 
guendo la grande tradizione di 
cui l'arcivescovo Makarios è un 
illustre esponente, proseguiran- 
no con fermezza i loro sforzi 
per la, soddisfazione delle ri- 
vendicazioni nazionali per Ci- 


pro», «Il popolo greco, unito in 
una sola anima nella rivendi- 
cazione del diritto di autode- 
cisione per ] suoi fratelli ci- 
prioti, deve attendere con salda 
fede piena soddisfazione in que- 
sta nobile lotta». 

Riferendosi evidentemente 
‘alle relazioni greco-britanniche, 
Re Paolo ha inoltre dichiarato: 
«La Grecia è profondamente 
addolorata per gli eventi che 
hanno turbato i suoi sentimen- 
ti amichevoli nei confronti del 
Governo di un popolo con il 
quale essa era legata da vin- 
coli di tradizionale amicizia». 
Alludendo quindi alla Turchia 
Re Faolo ha deplorato che si 
siano allentati i vincoli con un 
“paese vicino la chi stretta al- 
Jeanza ha costituito un fattore 
sostanziale della politica este- 
ra greca». 

Nel suo discorso Re Paolo ha 
affermato che la Grecia sta 
«coltivando le più strette rela- 


ROVESCI DI PIOGGIA SU GRAN PARTE DELLA PENISOLA 


Iltempononèstato propizio 
alle scampagnate di Pasquetta 


Per il brusco sbalzo di temperatura a Milano sono ricomparsi molti cappotti 
Guastato da un acquazzone il «Carnevale dei bambini» che ha sfilato per Bologna 


Roma, 2 

La tradizionale «Pasquetta» 
dei romani è stata quest'anno 
turbata dal tempo capriccioso 
che, alternando pioggia a schia- 
rite di sole, non ha fatto regi- 
strare il quasi totale esodo dei 
quiriti per la tradizionale «gita 
fori de porta». Anche le carat- 
teristiche osterie di Ponte e di 
Trastevere non hanno fatto il 
pignone. 

La pioggia caduta sulla città, 

soprattutto nelle ore del mat- 
tino, non ha naturalmente sco- 
raggiato quei romani che per 
nulla al mondo rinuncerebbero 
in questa giornata ad una pun- 
tata verso i Castelli romani e il 
mare. E” proprio in queste zone 
che è stato rilevato il maggiore 
ujflusso dei gitanti, che hanno 
però in massima parte dovuto 
rinunciare alla merenda all’a- 
perto. 
Particolarmente delusi sono 
rimasti anche i 50 mila turisti 
stranieri che sono giunti nella 
capitale- tra venerdì e sibato, 
Per essi è rimasta però la 
consolazione di aver potuto ve- 
der il Pontefice, che anche sta- 
mane si è affacciato alla fine- 
stra del suo appartimento per 
benedire circa 10 mila pellegri- 
ni che lo acclamavano in piaz- 
za San Pietro. 


po incerto dopo la pioggia tor- 
renziale della notte, decine di 
migliaia di cittadini hanno la- 
sciato la città per trascorrere 
la tradizionale «Pasquetta» nei 
centri della provincia. I vapo- 
tetti in partenza per Capri, 
Ischia e Procida sono stati pri 
sì d'assalto così come i treni 
della Circumvesuviana e quel- 
li diretti a Caserta. Verso le 
Il sono cominciati ad arrivare 
in città i primi grupoi di turi- 
sti stranieri e di gitanti della 
provincia, 

Il Lunedì dell'Angelo ha ri- 
servato ai milanesi la sorpresa 
di un inaspettato ritorno del 
maltempo. Dalla scorsa notte 
piove ininterrottamente ela 
temperatura, ieri primaverile, è 
scesa notevolmente. Stamane 
sono ricomparsi molti cappotti 
invernali. I turisti stranieri, 
giunti ieri in gran numero, so- 
mo quasi tutti ripartiti verso, il 
sud, nella speranza di trovare 
condizioni climatiche ‘migliori. 
Anche la regione dei laghi lom- 
bardi che ieri aveva accolto 
sotto il sole jolti stuoli di gi- 
tanti italiani e stranieri, si è 
rapidamente spopolata. La 
pioggia ha ostacolato a Milano 
la tradizionale fiera di Sant'An- 
gelo che si estende con centina- | 
ia di bancarelle per tutto un 


A Napoli, nonostante il tem- 


vasto quartiere. Sul piazzale 


OMAGGIO DELLA «RAI-TV» AL PONTEFICE 


DIRETTO DAL M 


IL CONCERTO INVATICANO 


Perosi, Mendelssohn, Wagner e Bach 
nel programma egregiamente eseguito 


AESTRO JOCHUM 


Roma, 2 

Nella grande Aula delle be- 
nedizioni sovrastante  l’atrio 
della Basilica vaticana, è sta- 
to eseguito questa sera, alla 
presenza del Papa, il concerto 
vocale e "strumentale offerto 
dalla <Rai-Tvs a Pio XI, in 
occasione del sto ottantesimo 
compleanno. 
A destra del grande palco 
eretto nel fondo della sala, era 
il trono del Pontefice, che è 
giunto. alle 18 in punto, ac 
compagnato dalla sua corte e 
acclamato a lungo da una e- 
letta folla, nella quale si tro- 
vavano tutto il Corpo diplo- 
matico accreditato presso la 
Santa Sede, i dignitari ponti- 
fici, il Presidente della Came- 
ra on. Leone, il Ministro on. 
Tambroni, l'on. Pella, donna 
Carla Gronchi, i priricipi Pa- 
celli, l’avv. Veronesi, presi: 
dente del Comitato congressi 
internazionali. per l’apostolato 
dei laici, e i dirigenti della 
«Rai-Tvxa italiana, 
Di fronte al Papa, erano j 
Cardinali Tisserant,  Micara. 
Tappouni, Pizzardo, Piazza, 
Cicognani, Aloisi Masella, Fu- 
masoni Biondi, Agagianjan, 
Valeri, Costantini, Canali. 
Qualche Istante dopo l'in: 
gresso del ‘Papa, è cominciato 
il concerto, comprendente i) 
delicato prologo della seconda 
parte del «Natale» del Reden- 
tore di Perosi, il brillantissimo 
notturno del’ «Sogno di una 
notte di estate» di Mendels- 
Sohn, il grandioso «Preludio» 
e «Agape sacra» dal «Parsifal» 
di Wagner, e, a conclusione, 
il vertiginoso «Magnificat» di 
Bach. 
Vivissimi sono stati gli ap. 
plausi al termine di ogni bra 
no eseguito, dando il segnale 
lo stesso Pio XII, che poi si 
è ripetutamente congratulato 
con il maestro Eugen Jochum, 
che ha diretto. con impareg: 
giabile finezza, con l'istrutto- 
re del coro, maestro Antonel- 
li, con la direttrice delle voci 
bianche, signora Castiglioni; e 
con i vari solisti. Infine il 
Pontefice ha espresso vivissi- 


bricht, segretario della SED, e 
£& Wollweber, Ministro della 


ma gratitudine si dirigenti 


co dono della squisita audizio- 
ne, che egli ha seguito con 
attenzione continua e con sod 
disfazione evidente. È 

La «T. V.» ha accompagnato 
la trasmissione con alcune ri- 
prese panoramiche dei giardini 
vaticani, delle logge e stanze 
‘di Raffaello, della Pinacoteca 
e di parte dell’appartamento 
nobile del Papa. 

Pio XII, ripetutamente ac- 
clamato, ha lasciato la sala 
poco dopo le ore 20. 


Smentita la notizia 


di unnuovo sciopero alle medie 


Roma, 2 

La notizia circolata in questi 
giorni relativamente ad un nuo- 
vo sciopero degli insegnanti me- 
di allo studio degli organi sin- 
dacali per la fine di maggio, è 
stata autorevolmente smentita. 

Il prof. Cavallaro, della se 
greteria del Sindacato autono- 
mo scuola media italiana, ha 
dichiarato: «La notizia è com- 
pletamente priva di fondamen- 
to. Noi attenderemo che lo sta- 
to giuridico della categoria ven- 
ga portato in Parlamento ed i 
Nostri sforzi saranno diretti a 
far sì che vengano accettati 
‘quegli emendamenti che abbia- 
mo formulato e che riteniamo 
indispensabili. Circa le tratte 
nute per le giornate di sciope- 
to, ci risulta che in parecchie 
sedi si.è già proceduto alla lo- 
to applicazione attuandone, pe- 
Tò, la rateizzazione in tre solu- 
Zioni per renderle meno gra- 
vose). 

Cade pertanto ogni ragione — 
a quanto si è sottolineato ne 
gli ambienti sindacali — per 
Una ripresa dell’agitazione nel- 
l’ambifo della scuola e le noi 
zie in merito non trovano con- 
ferma in nessuno dei sindacati 
dei professori. 

Il sindacato autonomo scuola 
media italiana terrà a ‘Roma, 
nei giorni 18, 14, 15 aprile, il 
‘congresso nazionale. Il congres- 
50, 8 conclusione dei lavori, 
Drocederà alla elezione del nuo- 
Vo comitato centrale del sinda- 


antistante il tempio è stata u- 
gualmente disposta, come è nel- 
la consuetudine; la mostra mer- 
cato dei Rori, ma assai limitata 
è stata finora l'affluenza del 
pubblico, 

‘A Genova, la «Pasquetta» 
non ha visto l'esodo degli an- 
ni passati. Una fitta pioggia è 
caduta! durante tutta la giorna- 
ta, impedendo ‘così anche ai 
numerosi turisti, giunti da di- 
verse parti d'Italia, è princi- 
palmente dall'estero, di visita 
te comodamente la città e i 
dintorni. Anche nelle due ri- 
viere, che Jin da ieri registra» 
vano un «tutto esaurito», il so- 
le ha lasciato il posto ‘alla 
pioggia che è caduta a tratti, 

Sulla Conca bolzanina. si.é 
scatenato il primo temporale 
della stagione, ma questo non 
ha impedito il movimento dei 
turisti anche nella seconda 
giornata di Pasqua. Bolzano e 
Merano hanno registrato anche 
oggi un traffico che, trova ri- 
scontro soltanto nelle giorna- 
te di Ferragosto, migliaia e 
migliaia ‘di forestieri italiani 
ed esteri hanno trascorso le 
Jeste pasquali a Cortina ed in 
altre località dell’Ampezzano. 

Dopo la giornata di Passqua 
grigia e senza sole, il tempo a 
Venezia è oggi ulteriormente 
peggiorato e per tutta la gior- 
nata è caduta una pioggerella 
uggiosa ed insistente, mentre 
il termometro è sceso di alcu- 
ni gradi. La città è comunque 
affollatissima di turisti spe- 
cialmente stranieri. Ieri sono 
affluite a Venezia ben 10,mila 
automobili. Sono stati aperti 
a Mestre due dei quattro gran- 
di «camping», considerandosi 
così aperta la stagione turisti 
ca. Alla stazione di Santa Lu. 
cia sono giunti 29 treni straor: 
dinari. 

‘A Bologna, una grande fol 
la ha riempito l'anello recin: 
tato delle vie Guinizzelli e Ja- 
copo della Lana, dove nel po- 
meriggio si è svolto l'ormai tra- 
dizionale «Carnevale dei. bam- 
bini» sotto il patrocinio del 
Cardinale Lercaro. La manife- 
stazione di quest'anno è stato 
ostinatamente ostacolata dal 
maltempo: due volte, infatti, è 
stata rinviata, ed oggi è stato 
interrotta per un violento scro- 
scio di pioggia. Enorme l'entu- 
siosmo dei bimbi nel vedere 
sfilare ì 40 carri provenienti da 
varie regioni d’Italia e le ma- 
scherate a piedi 

Molto festeggiata la presen: 
za di Pablito Calvo, il popola- 
re Marcello, seduto nel posto 
degli ospiti d'onore. Dopo il 
giro d’inizio in macchina sco- 
nerta, il piccolo attore spagna 
lo sì è divertito a lanciare co- 
riandoli, caramelle, stelle fi- 
lanti, bimbo fra i bimbi, IL 
servizio d'ordine ha dovuto fa- 
ticare non poco per evitare che 
gli ammiratori più accesi si av- 
vicinassero troppo, soprattut- 
to nel pigia pigia finale causa- 
to dalla pioggia, al piccolo at- 
tore. Il «Carnevale dei bambi- 
ni» verrà ripetuto sabato e do- 
magica prossima. 

Alla presenza di 50° mila 
versone, tra cui numerose co- 
mitive di turisti e di stranieri, 
a Fano si è svolto il 20 Corso 
mascherato del «Carnevale 
Adriatico». Il pittoresco caro- 
sello — preceduto dal burlesco 
iantoccio raffinurante «H1 vtu- 
rin» (il vetturino) e composto 
di carri mascherati semoventi 
con parecchie centinaia di ma- 
schere — ha sfilato lungo i 
violi di circonvallazione. A se- 
ta i carri si sono accesi tra 
scariche di mortaretti e giran= 
dole luminose. 


Ordigno contro la casa 


di un commerciante sardo 


Oristano, 2 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto nelle prime ore 
di stamane in una delle vie 
principali della cittadina, ai 
cianni del commerciante Nino 
Salone, Un grosso ordigno ca- 
rico di dinamite è stato lancia- 
to contro la. porta della sua 
abitazione. L'esplosione ha sve- 
gliato l’intero, vicinato man: 
dando in frantumi i vetri delle 
case circostanti e sfondando la 
porta d’ingresso della casa del 
Salone. Sono andate distrutte 


della «Rai-Tv» per il magnifi- 


cato e della segreteria, 


nelle prime stanze ed è rima: 
sta gravemente danneggiata la 
intera facciata del palazzo. E' 
questo il terzo attentato che il 
commerciante subisce nel giro 
di pochi mesi. 


Due morti e quattro feriti 


ScOniro fra due automezzi 
in un corteo funebre 


‘Baveno, 2 

Due donne una francese e 
una italiana, sono rimaste oggi 
uccise in un incidente stradale 
avvenuto a Varallo Pombia. 
Quattro altre persone:hanno ri: 
portato gravi ferite, 

Su una: «11003, condotta da 
Ferdinando Zanoni, due sorelle, 
Delfina ed Emilia Mazzaini, ri. 
spettivamente di 21 e 17 anni, 
da Novara, seguiveno l'auto! 
furgone funebre che trasporta- 
va al cimitero di Vergiate la 
salma dî un loro parente, AS- 
sieme a loro viaggiava un'altra 
parente, Pierina Grosso, di 60 
anni, da Bologna, Nei pressi di 
Varallo Pombia, l'auto che tra- 
sportava le tre donne si è scono 
trata i con una macchina, fran: 
cese che sopravveniva velocis: 
sima in senso contrario, Le due 
auto si sono sfasciate, Dai rot- 
fami sono stati estratti feriti 
tutti gli occupanti, che sono 
stati avviati subito ell’ospedale, 
dove la Pierina Grosso vi è 
giunta cavadevere, Le due so- 
relle Mazzaini sono state rico- 
verate all'ospedale di Oleggio, 
mentre lo Zanoni, trasportato 
all'ospedale di Arona, è stato 
giudicato con. prognosi riser- 
vata. 

Anche i viaggiatori francesi 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale di Arona, dove è deceduta 
poco dopo il ricovero la signo- 
ta Louise Gomit, di 46 anni; 
dei suoi compagni, Louis Ar- 
manet, di 47 anni, è Gerlet Vi- 
vien Berthe, di 40, i sanitari si 
sono riservata la prognosi. Lo 
Armaneb è Sindaco di Bour- 
goin, una cittadina nei pressi 
di Lione, Tutti e tre i francesi 
provenivano da questa località, 


zioni di. sincera amicizia con.la 
Jugoslavia», 

Îl discorso del Re è stato in- 
terrotto de applausi anche 
quando, con evidente riferi- 
mento alla guerra civile contra 
i comunisti, Re Paolo ha di= 
chiarato: «Di recente, in mo- 
menti cruciali per l'umanità, 1a 
Grecia, pienamente conscia, dei 
suoi obblighi volontariamente 
ha sacrificato se stessa, salvam= 
do probabilmente la umanità», 

Al suo ingresso, nell'aula, Re 
Paolo, il quale era accompagna» 
to dalla Regina Federica, è sta- 
to applaudito solo dai deputati 
dell'Unione nazionale radicale 
— il partito al Governo — e dai 
deputati di uno dei partiti di 
opposizione, l'Epek-progressisti, 
Gli altri sei partiti di opposi= 
sizione si sono astenuti invece 
da ogni applauso e ciò è stato 
interpretato come un segno del. 
la loro disapprovazione del fat- 
fo che dopo la morte di Papa- 
Eos, nell'ottobre scorso il Re 
chiese all'attuale Primo Mini 
stro Karamanlis di formare jl 
nuovo Governo. 


Ad Atene la polizia di sicu- 
rezza ellenica ha reso noto che 
Apostolos Grozos, che sarebbe 
a quanto si afferma il nuovo se. 
gretario generale del partito co. 
munista greco che è fuori legge, 
viene ricercato dalle autorità 
greche. Egli è accusato di aver 
Preso parte alla sollevazione co- 
‘munista in Grecia del 1948. Gro- 
208, Îl quale ha 60 anni, ed è un 
ex operaio dell'industria del ta- 
bacco in Macedonia, è stato se- 
gretario dell'unione greca dei 
lavoratori del tabacco, ed è sta- 
to più volte deportato per atti. 
Vità sovversive. 

L'ultimo bollettino del Co- 
minform ha dato notizia che 
Gruzos-èstato-eletto segretario. 
generale del partito comunista 
greco in sostituzione di Nilco- 
laos Zachariades, esonerato dal 
l'incarico di segretario generale 
nell'ultima sessione plenaria 
del partito. 

Questo mutamento nella ca- 
rica di segretario generale vie- 
ne considerato negli ambienti 
diplomatici greci non soltanto 
come un aspetto della campa- 
gna antistaliniana, ma anche 
come una mossa sovietica per 
sviluppare un'offensiva di pace 
mei balcani. Grozos verrebbe in- 
fatti considerato un «comunista 
moderato: 


Inaugurata la. linea. aerea 
fra Roma ‘e Johanneshurg 


Roma, 2 

Il quadrimotore inaugurale 
del nuovo cullegamento aereo 
settimanale Roma-Johannes- 
burg, via Atene, Karthoum, 
Nairobi, delle linee italiane Ali- 
talia, è partito questa sera alle 
1° dall'oeroporto di Ciampino 
per il Sud Africa. A bordo del 
velivolo sono imbarcati il Sot- 
tosegretario alla Difesa on. 
Bertinelli, il direttore genera- 
le dell’Aviazione civile gen. 
Porruloci, il presidente dell'Ali- 
talia, Carandini, e numerosi 
passeggeri. 


TRAGEDIA PER UNA 


MORBOSA GELOSIA 


Giovane 


Poco dopo l'omicida 
Due feriti gravi in alt 


calabrese 


uccisa dal fidanzato 


si è sparato al cuore 
ro dramma passionale 


Reggio Calabria, 2 
Il falegname Mauro Albano 
di 21 anni, ha ucciso con due 
colpi di fucile la propria fidan- 
zata, Anna Briguglio, pure di 
21 anni, e si è poi suicidato con 
la stessa arma sparandosi un 
colpo al cuore. La tragedia è 
avvenuta oggi nell'abitato di 
Lazzaro, frazione del Comune 
di Motta San Giovanni. 
L'Albano era da qualche anno 
fidanzato con Ia ragazza, sua 
cugina, Pare che il giovane, in- 
namoratissimo della Briguglio, 
nutrisse nei suoi riguadi una 
morbosa gelosia, che aveva più 
Yolte causato tra loro violente 
liti. 
Nel pomeriggio di oggi l’Alba- 
no si era recato a far visita 
come al solito alla fanciulla. 
Egli era armato, forse perché 
premeditava il delitto, di un 
fucile da caccia. Che cosa sia 
avvenuto tra i due non è an- 
cora dato sapere, perchè i fa- 
miliari della ragazza non era- 
no presenti al colloquio che do- 
Veva così tragicamente conelu- 
dersi. Improvvisamente, sono 
stati uditi due colpì di fucile 
e gli accorsi hanno trovato la 
Briguglio esanime al suolo, col- 
pita ‘in pieno dai proiettili. 
Il giovane è riuscito a fuggi. 
Te dalla casa, ma a breve di 
‘stanza da essa ha rivolto l'arma 


le suppellettili che si trovavano 


no giunti poco dopo i carabi- 
nieri di Pellaro, che caricavano 
su un'auto il suicida, il quale 
dava ancora segni di vita, per 
trasportarlo all'ospedale, Duran- 
te il percorso però l’Albano è 
deceduto. 

Un tragico epilogo ha avuto 
la gita di «Pasquetta» effettua. 
ta del diciannovenne Renato 
Lombardi e da Giuseppina Fer- 
rara, di 17 anni, Nel corso di 
un acceso colloquio, avvenuto 
alla periferia del centro mon- 
tano di Torrioni in provincia di 
Avellino, il Lombardi ha accol- 
tellato la giovane che gli chie- 
deva di essere sposata, essendo 
stata da lui sedotta due mesi 
or sono. 

Sebbene ferita al capo ed al 
corpo, la Ferrara armatasi di 
una scure ha inseguito il fidan- 
zato che ha raggiunto nei pres- 
si di un casolare e colpito alla 
spalla destra. Il Lombardi è 
riuscito a sottrarsi, sebbene 
sanguinante ad. ulteriori colpi 
della ragazza dandosi nuova- 
mente alla fuga, mentre la Fer- 
Tara stremata dallo sforzo com- 
Diuto, si abbatteva priva di sen- 
si. Soccorsa più tardi da alcu- 
ni contadini, è stata trasporta 
ta all’ospedale, dove successi» 
vamente. veniva ricoverato e 
piantonato anche il fidanzato, 


contro se stesso, esplodendosi 
lun colpo al cuore. Sul posto so- 


arrestato dai carabinieri di 


Martedì, 3 aprile 1956 


Marsiglia: soldati francesi salutati daj familiari all'imbarco 
Sul piroscafo «Ville d’Algerie» in partenza per il Nordafrica 


PER INVIARE NUOVE TRUPPE NEL NORDAFRICA 


Allo studio 


la «caccia agli imboscati» 


Gravi tumulti di algerini a Metz e Thionville 


in Francia 


‘(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 2 

Guy Mollet ‘ha interrotto le 
‘sue vacanze al Castello di Ram: 
bouillet per ricevere i Ministri 
della Difesa e delle. Finanze 
‘Bourges Maunoury e'Ramadier, 
e fissare i primi provvedimenti 
per ristabilire l'ordine in Alge- 
ria. 

Il Ministro Residente in Alge- 
ria, Lacoste, aveva chiesto die- 
‘ci giorni or sono nuovi rinforzi 
di 100 mila uomini, Per rispon- 
dere a questa esigenza, il Mi- 
nistro della Difesa ha elabora- 
to un piano che prevede il ri 
chiamo, in due tempi, prima di 
un contingente di 25 mila uo- 
mini e poi di altri 60 mila, e 
‘contemporaneamente il tricupe- 
To» di diecimila o 15 mila uo- 
mini dalle truppe di stanza in 
Germania e nel territorio me- 
tropolitano, 

Com'è però noto, Mollet sa- 
rebbe contrario al principio di 
un richiamo importante di ef- 
fettivi, sperando di raggiunge. 
te gli stessi obiettivi con uno 
fruttuosa «caccia all’imboscato». 
A suo avviso, almeno 30 mila 
militari «inattivi» già sotto le 
frmi potrebbero essere ricupe 
rati e prontamente avviati ver- 
50 le zone d’operazioni dell’Al- 
geria. I richiami potrebbero 
quindi limitarsi a circa 24 mila 
uomini (probabilmente della 
classe 1933), mantenendo gli e- 
soneri per gli studenti. Inoltre, 
Mollet è favorevole alla istitu- 
zione di un volontariato di sei 
mesi, aperto ai cittadini aventi 
già fatto il servizio militare, 
Senza prendere alcuna deci- 
sione Mollet e Bourges Mau- 
noury ‘hanno concordato le 
grandi linee di un progetto che 
[sarà sottoposto al prossimo Con- 
siglio dei Ministri e che sarà 
‘definitivamente messo a punto 
verso la fine della settimana, 
quando Lacoste tornerà nuo: 
vamente ‘@ Parigi. 

‘Anche le conversazioni del 
Presidente del Consiglio con il 
Ministro delle Finanze hanno 
avuto un carattere esplorativo; 

Con Ramadier, il Presidente 
del Consiglio ha'esaminato un 
piano di riforma fiscale e di 
iberalizzazione degli scambi. 
Sembra che il tasso di libera= 
lizzazione non dovrà essere st 
periore all’85 per cento. La ri 
duzione delle tasse di compen- 
Sazione sarà resa pubblica insie. 
me all'annuncio dei prodotti che 
saranno liberati, fra i quali ven- 
gono segnalati alcuni prodottti 
‘chimici, materiali di costruzio- 
ne, derrate alimentari e artico- 
li di chincaglieria, Non sem- 
bra che siano state superate le 
difficoltà sorte per la liberaliz- 
zazione di alcuni tessuni di :co- 
fone e.per le macchine agricole. 

L'agitazione dei nord-africa 
ni in Francia continua a preoc- 
cupare le autorità, A Metz ed a 
TThionyille si sono avuti dei tu- 
multi. Duemila algerini hanno 
tentato di percorrere Je vie di 
Thionville, preceduti da ban- 
diere dei fellaghas e dai grido: 
«Viva Messali Hadjii. Le forze 
dell'ordine sono state costrette 
ad intervenire. Si lamentano 
vari ferimenti tra i manife- 
stanti. 

Nuovi episodi di violenza so- 
no avvenuti nelle ultime 48 ore 
nel Nordafrica francese, Nella 
provincia di Constantine, in 
Algeria, reparti francesi si sono 
scontrabi con ribelli nazionali» 
sti e ne hanno ucciso sei. Un 
soldato francese è rimasto sul 
terreno e sei altri sono stati fe- 
riti. Più ad oriente, cinque ri 
belli ‘sono caduti in una'imbo- 
scata tesa loro da soldati fran: 
cesì e sono stati’ uccisi 
Un elicottero partecipante a 
operazioni di rastrellamento 
nella regione occidentale di 
Constantine ha ucciso ‘altri tre 
ribelli. Quattro soldati france- 
si sono rimasti feriti, Nelle 
‘montagne della, Cabilia, un sol- 
dato francese è stato ‘ucciso 
nel corso di un attacco ad un 
Teparto militare, Trentadue ri 
belli sono stati uccisi in ‘altri 
scontri, In Marocco, nei pressi 
di Casablanca, due marocchini 
sono stati rinvenuti assassina» 
ti. Un terzo è stato trovato le- 
gato e.strangolato in un cimi- 
tero, 

‘in Tunisia, un gruppo di mi- 
liti della polizia civile, organiz: 
zata dal partito del neo-De- 
stour per combattere i terrori- 
sti, ha messo in fuga una ban: 
da di una ventina di sostenito- 
ri del capo nazionalista’ estre- 


Montefusco, 


mista Salah Ben Youssen, 


episodio è avvenuto a 40 chilo- 
metri dalla base navale france 
se di Biserta. I ribelli hanno la- 
sciato ‘sul terreno cinque uo- 
mini, 
Vice 
o_O 


Falsificato in Argentina 
un francobollo italiane 


Torino, 2 

Fra i numerosi francobolli 
falsi che sono in circolazione, 
ne figura uno — il cento lire 
della serie italiana così detta 
«democratica» — la cui falsifi- 
cazione è avvenuta, cosa strana, 
in Argentina; Io riferisce la ti 
vista internazionale «Il collezio- 
nista — Italia Alatelica». 

E' noto come, per facilitare 
l'invio della corrispondenza da 
parte dei parenti rimasti în Ita- 
lia, i nostri emigrati spesso di 
viano loro i francobolli, natu: 
ralmente italiani, per la rispo- 
sta, se non addirittura delle bu: 
ste già affrancate e complete di 
indirizzo. Ora lo sconosciuto fal 
sificatore ha appunto distribui- 
to a pagamento in Argentina 
francobolli falsi del valore di 
cento lire della serie «democra- 
tica». Sono stampati in modo 
piuttosto grossolano (la carta 
non è filigranata, la dentellatu. 
ta appare molto rozza); ma pos- 
sono trarre in inganno i non 
competenti; nel cederli agli e- 
migrati, sembra che li pregasse 
di restituirgli contro rimborsa 
dil una parte del prezzo, le buste 
affrancate con essi che sarebbe- 
0 state loro rspedite dall'Italia. 

Dalle indagini si è altresì sco 
perto che, dopo una prima ti- 
ratura di tali francobolli, il fal 
sario ne ha fatto una seconda, 
dedicata ai collezionisti, stam- 
pando dei così detti «blocchi 
foglietti», ciascuno dei quali ri- 
produce 24 esemplari, sormon 
tati dalla scritta «Ricordo mo. 
stra filatelica internazionale di 
Milano», mostra che non ha mai 
avuto Iiogo, 


——_—_—_—________________ 
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AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers, servizio L.10 
GOVERNANTE media età of- 
fresi bambini governo casa. 
Scrivere Piber, Scala Santa 65, 
Trieste, 11242 A 


B_Rich. pers. servizio L. 25 
ANTICIPANDO, viaggio picco= 
le buone famiglie cercano. do- 
mestiche,, cuoche, bambinaie, 
ragazze principianti. Alti sti- 
pendi, ottimo trattamento. Col- 
lochiamo condizioni vantaggio- 
sissime, Scrivere «Esperianova», 
via Ravenna 21, Roma. (5525 B 
ANTICIPANDO viaggio collo- 
chiamo. domestiche. presso fa- 
miglie signorili, alti stipendi, 
Massima garanzia, | Scrivere 
Italia, via Marche 23, Roma. 


5568 B 
BRAVA donna stabile rsa 
casa cucina cercasi subito per 
una persona, Telefonare 35374, 
8-40, 42483 ,B 
CAMERIERA, un. cameriere, 


domestico, domestiche, buonis- 

‘prestaservizi 

9, Radetti: 
62585, B 


simo stipendio, 
cercansi. Battishi 


AA, PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti, coloritura ‘ olio 


DISTINTI offronsi come guar- 
diani; villa ecc. verso compen- 
so alloggio. Cass, 11224 C UPI. 
SPEDIZIONIERE : magazzi- 
niere - cassiere, anche interna- 
zionale, 24.enne, attualmente 
occupato nota rappresentanza 
americana: Trieste import-ex- 
port, lunga pratica, conoscen- 
za inglese, segretario-corti- 
spondente agenzie stampa, mi- 
Eliorando occuperebbesi presso 
seria ditta-società nazionale e- 
stera, Informazioni, ampie re: 
ferenze, curriculum vitae. Cas- 
setta 11248 C UPI. 
eettào—1—; 
D Offerte d'impiego _L.25 
COMPOSITORE cerco, ver ve) 
si da musicare, Cassetta 21469 
D UPI. 
CORRISPONDENTE abile e 
capace città Trieste cerca si 
cietà informazioni commercia- 
li. Scrivere Cassetta 226 A, SPI, 
ano. 5578 D 


A: DATTILOGRAFIA | prima 
scuola autorizzata, lire 40. le- 
zione. Gatteri 12. 45 G 
BERLITZ School, lingue este- 
te, lezioni individuali e colle! 
tive. Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso' 2, telefono 23121, 
5G 
MATEMATICA, computisteria, 
ragioneria, latino, lingue mo- 
derne. istruiscono insegnanti 
pratici. Stuparich 8: 62584 G 
SCUOLA di taglio Kolarik, ini- 
zio muovo corso. Iscrizioni via 
Bazzoni 9-II, tel, 96572, 

42504 G 
—_______________<é 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
GUANTO grigio cinghiale 
smarrito sabato. Pregati tele- 


‘| fonare 34228, venso mancia. 


42536 H 
LAUTA mancia onesto rinveni- 
tore bracciale oro, caro ricordo, 
smarrito domenica Cimitero S; 
Anna. Telefonare 39185. 

02583 H 
OROLOGIO oro da tasca smar- 
rito scalinata via Scorcola: O: 
nesto rinvenitore portarlo via 
Scorcola 30, Verso generosa 
mancia. 52537 H 
SPILLA orobianco caro ricordo 
‘smainita sabato, tratto cinema 
Italia - via Lazzarettovecchio. 
Adeguata ricompensa gentile 
rinvenitore. Telefonare 26845. 

124 H 
rr i 


I_ Off. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTO affitto, 
casa nuova, centro, 4 stanze, 
cucina, bagno, soleggiato. Ri- 
volgersi Carli, S, Maurizio 4 
42523 I 


M_ Vendite d’occa: 1.25 


A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500, Vastis 
simo assortimento cucine econo= 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia 
CALZE «Nylon» straordinaria 
375, 450! “Nylon uomo 350! 
«Irene», S. Nicolò, 31. 42007 M 
CUCINE a gas CGE tre quattro 
fiamme, grande forno, da due- 
mila mensili solo presso «Nego- 
zio Borletti». via Mazzini 16. 
FRIGORIFERI originali Lin- 
de, dal 1880 famosi nel mondo. 
Seniazzaro 17. 42516 M 


MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile. lussuoso 57.500; 
massima garanzia, vendita ra- 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito. Del Ponte, Timeus 12, 
telefono 90279, 604 M 
MACCHINE cucire Necchi a 
mobiletto ricami moderni 59 
mila, garanzia senza limite di 
tempo. Lezioni ricamo gratuite. 
Altre Singer occasione. Tullio, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
n, 28. 42385 M 


N_ Acquisti d’occas. _L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison? n.20; telefo- 
no 38008. 56 N 
FRANCOBOLLI, Fiscali. Car- 
toline postali FTT, anche usa- 
te acquisto. Telefonare 26813. 
42458 N 
STANZE pranzo. letto cucine 
salotti soprammobili compero 
per Friuli. Telefono 30358. 
62504 N 
STANZE pranzo letto cucine 
‘mobili singoli soprammobili ac- 
quisto. Telefonare 31037 ‘oppu- 
re 39731, 21457 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


CUCINE camere, tinelli, diva: 
niletto, poltroneletto, attacca- 
panni, carrozzine, «Polli», D'Ane 
nunzio 26 - Petronio 32. 41 NN 
———————m 
P._Rappr. piazzisti  L.25 


BUSTI e reggiseni rinomata 
fabbrica estera con grande de- 
posito a Milano, cerca attivo 
reppresentante introdotto abbi- 
gliamento, buona cultura per 
Trieste e Venezia Giulia. Otti- 
ma possibilità sviluppo lavoro. 
Offerte scritte a mano con in- 
dicazione lavoro e articoli rap- 
presentati. Sorivere Casella 
228 A, SPI, Milano. 5579 P 


_—————————u 


DISPONGO licenza. commer- 
ciale vendita dettaglio merce- 
rie confezioni tessuti. Offerte 
dettagliate Cass. 21469 R UPI. 
———— 


S_Case, ville, terreni L. 50 
APPARTAMENTI condominio 


offresi, Battisti 3, portineria. 
62563 C 


IL CAPOLAVORO 
DI TUTTI I TEMPI 


di LEWIS MILESTONE 


occupati viale Sonnino, casa 
nuova, 3-4 stanze, cucina, ba- 
gno, anticamera, riscaldamen- 
to, poggiolo vendonsi. Carli, S. 
Maurizio 4 42523 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, via Stuparich, 2-3 
stanze, camerino bagno, ripo- 
stiglio vendonsi. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 42528 S 
CONDOMINIO liberi tre vani 
accessori; altro cinque stanze 
vende Velicogna. Machiavelli 
15, tel. 20267. 42538 S 
PRENOTANSI condominio, fa- 
clitazioni Aldisio, mutuo  de- 
cennale; locali affari, vende 
Velicogna, Machiavelli 15, tele- 
fono 29267. 43538 S 
STABILE buona rendita ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 

42523 8 


“ 


